
ATTO DD 422/A1111C/2023 DEL 08/05/2023

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

A11000 - RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO
A1111C - Patrimonio immobiliare, beni mobili, economato e cassa economale

OGGETTO: Fornitura e posa in opera di arredi su misura in acciaio e vetro destinati alla Sala Trasparenza
della Sede Unica degli Uffici Regionali. Affidamento diretto ex art. 36, comma 2, lett. a) del
D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed ex art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. n. 76/2020 convertito con L.
n. 120/2020 s.m.i. Impegno di euro 41.038,00 o.f.i. sul capitolo 211004/2023 a favore della
Società ARCOSITALIA (SMARTCIG ZD13AC64D2).

Premesso che:
- La Regione Piemonte é proprietaria dell’Area sita nel Comune di Torino, Via Nizza 330, ricadente nel più
vasto  ambito  denominato  “zona  urbana  di  trasformazione  ambito  12.32  AVIO  –  OVAL”(denominata
“ZUT”); 
-  Presso detta area si  è proceduto alla realizzazione del  nuovo complesso amministrativo e istituzionale
dell’Ente, denominato “Nuova Sede Unica Regionale”, finalizzato ad ospitare oltre 2.000 dipendenti che
attualmente occupano diverse sedi presenti nel medesimo comune; 
Rilevato che: 
- Dovendosi garantire la piena funzionalità ed operatività del su indicato complesso direzionale si  rende
necessario procedere all’affidamento della fornitura e posa in opera di arredi destinati alla sala conferenze
(denominata “Sala Trasparenza”) della nuova Sede Unica;

Dato atto che: 
- Per le ragioni esposte, con Avviso di Manifestazione di interesse, in pubblicazione sul sito della Regione a
decorrere dal 23/02/2023 fino al 06/03/2023, è stata avviata un’indagine formale di mercato, non vincolante
per l’Amministrazione,  finalizzata all’individuazione di  operatori  economici  interessati  ad un successivo
Confronto di preventivi su MePA per la “Fornitura e Posa in opera di arredi su misura in acciaio e vetro
destinati alla Sala Conferenze (denominata “Sala Trasparenza”) della Sede Unica degli Uffici Regionali”;

- In risposta alla su indicata indagine di mercato hanno manifestato interesse QUATTRO (n. 4) operatori
economici,  tutti  successivamente  invitati  alla  procedura  di  confronto  di  preventivi  su  MePA,  in  quanto
abilitati  al  Bando  BENI  >  Settore  merceologico  “ARREDI,  COMPLEMENTI  ED
ELETTRODOMESTICI” > Categoria 3 “Arredi per biblioteche-Mepa” (nell'ambito  del quale rientra il
CPV 39153000-9 Arredi per Sale conferenze) e precisamente:

RAGIONE SOCIALE C.F/P.IVA SEDE LEGALE

1 ARCOSITALIA 01993190741 Brindisi, Via Ponte Ferroviario n. 20, 72100
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2 ANGELO CICCONE S.R.L. 09957530018
Moncalieri  (TO),  Via  Baden-Powell  n.  2,
10024

3 CFL S.R.L. 07336060012 Torino, Via Santa Teresa n. 15, 10121

4 ORVECA CONTRACT SRL 03237770049 Alba (CN), Viale Artigianato n. 11, 12051

- In data 17/04/2023 è stato caricato a sistema (MePA) il confronto di preventivi n. 3527249, invitando tutti i
quattro (n.  4)  operatori  economici  che avevano manifestato interesse  e  indicando,  quale  termine  per  la
presentazione delle offerte, il giorno   24/04/2023 ore     18  :00;

Preso atto  che  al  confronto  di  preventivi  n.  3527249  sono  stati  allegati  sul  portale  MePA i  seguenti
documenti, che con il presente atto si approvano e da considerarsi quali sue parti integranti e sostanziali: 
- Lettera di Invito/Disciplinare di gara prot. 25337 del 14/04/2023; 
- Allegato 1) istanza di partecipazione;
- Allegato 2) DGUE;
- Allegato 2-bis) Dichiarazioni Integra1ve al DGUE;
- Allegato 3 Dichiarazioni soggettive autonome;
- Allegato 4) Dichiarazioni Costi della Manodopera e della sicurezza;
- Patto di Integrità degli Appalti Pubblici Regionali;
- Protocollo di Intesa Linee Guida Appal1 pubblici e concessioni di lavori, servizi e forniture siglato tra la
Regione Piemonte e CGIL – CISL – UIL Piemonte in data 10.06.2016;
- Condizioni particolari di contratto;
- Capitolato Speciale d’Appalto;
- DUVRI;
- Allegato 1 al Capitolato speciale d’Appalto – Elaborati grafici.

Atteso che,  entro il  termine fissato per  la  presentazione delle  offerte  –  ore  18:00 del  24/04/2023 – ha
presentato offerta il seguente unico operatore economico:

RAGIONE SOCIALE C.F/P.IVA SEDE LEGALE

1 ARCOSITALIA 01993190741
Brindisi,  Via  Ponte  Ferroviario  n.  20,
72100

Dato atto che: 
– Il preventivo presentato dall’Impresa ARCOS ITALIA di LATORRE GIORGIA, con sede in Brindisi, Via
Ponte Ferroviario n. 20, 72100, che ha proposto un ribasso percentuale pari al 14,53%, sull’importo soggetto
a ribasso pari ad Euro 39.000,00 o.f.e., cui si aggiungono Euro 304,37 o.f.e. per oneri della sicurezza non
soggetti a ribasso, risulta congruo e conveniente per l’Amministrazione Regionale;
– Il ribasso percentuale offerto, sull’importo soggetto a ribasso, determina un’offerta pari ad Euro 33.333,33
o.f.e., cui si aggiungono Euro 304,37 o.f.e. per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, per un importo
pari ad Euro 33.637,70, IVA al 22% esclusa; 

Considerato che alla data di adozione del presente provvedimento non risultano attive Convenzioni presso
Consip s.p.a. di cui all’art. 26 della L. n. 488/1999 e s.m.i., né presso la Centrale di committenza attiva nella
Regione aventi ad oggetto prestazioni comparabili con quelle relative alla presente procedura di affidamento,
sicché è possibile effettuare l’acquisizione in oggetto sotto soglia comunitaria in via autonoma, senza dover
acquisire l’autorizzazione dell’organo di vertice dell’Amministrazione Appaltante prevista dal comma 510
della legge n. 208/2015, né dover trasmettere il presente provvedimento alla Corte dei Conti;
Dato atto che: 
–  Sussistono i presupposti per procedere all’acquisizione della fornitura in oggetto mediante affidamento
diretto,  ai  sensi  dell’art.  1,  comma 2,  lett.  A della Legge n.  120/2020,  di  conversione del  D.L.  76/2020
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recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali» (Decreto Semplificazioni), essendo
l’importo della fornitura inferiore a € 139.000,00 (soglia da ultimo così definita da parte dell'art. 51, comma
1, lettera a), del decreto-legge n. 77 del 2021);
Dato altresì atto che: 
– Per il presente acquisto, in considerazione del valore dello stesso inferiore ai 40.000,00 Euro, non risulta
obbligatorio l'inserimento nella programmazione biennale di cui all'art 21 comma 6 del D.lgs 50/2016;
Visto l'art 32 comma 2 ultimo periodo del Dlgs 50/2016 introdotto dal Dlgs 56/2017 in virtù del quale per gli
affidamenti  di  cui  all'articolo  36,  comma  2,  lettere  a)  e  b),  la  stazione  appaltante  può  procedere  con
determinazione  a  contrarre  che  contenga,  in  modo  semplificato,  l'oggetto  dell'affidamento,  l'importo,  il
fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il  possesso da parte sua dei requisiti  di carattere generale,
nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti;
Atteso che sono state attivate le verifiche sui requisiti di ordine generale in capo alI’impresa aggiudicataria,
come previsto dal punto 4.2.4. delle Linee Guida Anac n. 4 aggiornate con Delibera n. 636 del 10 luglio
2019, per gli affidamenti di importo superiore a 20.000,00 euro e che, allo stato attuale, non si rilevano cause
ostative all'affidamento di contratti pubblici, ai sensi dell'art. 80 D.lgs. n. 50/2016 s..m.i., così come risulta
dalla sotto elencata documentazione, agli atti del Settore Patrimonio immobiliare, beni mobili, economato e
cassa economale: 
- Documento Unico di Regolarità Contributiva INPS_34549854 del 5.2.2023 valido sino al 5.6.2023;
- Consultazione del Casellario Anac in data 28/04/2023 dal quale non risultano attestazioni;
- Visura, mediante Infocamere, Camera Commercio Industria Artigianato e Agricoltura estratto dal Registro
Imprese in data 26/04/2023;
Dato atto che: 
– L’affidamento definitivo disposto con il presente atto diventerà efficace, a norma dell’art. 32, comma 7, del
D.lgs.  n.  50/2016  s.m.i.,  all’esito  del  completamento  di  tutte  le  verifiche  dei  requisiti  stabiliti  per  la
partecipazione alle procedure di affidamento degli appalti pubblici;
- Con successivo provvedimento dirigenziale, ad avvenuto positivo completamento di tutte le verifiche circa
il possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i., si procederà pertanto
a dichiarare l’efficacia dell’aggiudicazione disposta con il presente atto;
–  Alla presente procedura non si applica il termine dilatorio di 35 giorni di cui all’art. 32, comma 9 del
D.Lgs. 50/2016 s.m.i.;
Considerato che è  applicabile,  nelle  more  della  sottoscrizione  del  contratto  e  del  completamento della
verifica dei requisiti dichiarati, l'esecuzione anticipata dello stesso ai sensi dell’art. 8 comma 1 lettera a) del
D.L. 76/2020 e ss.mm.ii.;
Dato  atto  che,  ai  fini  del  presente  affidamento,  è  stato  acquisito  il  seguente  codice  SMARTCIG
ZD13AC64D2 e che, ai sensi di quanto previsto dalla deliberazione ANAC n. 830 del 21/12/2021, non è
dovuto alcun contributo da parte della Stazione Appaltante; 
Preso  atto  che,  ai  sensi  di  quanto  previsto  dall’art.  26  del  D.lgs.  81/2008 e  s.m.i.,  per  le  modalità  di
svolgimento  della  presente  fornitura  e  posa  opera,  sussistono  rischi  da  interferenza,  come  da  DUVRI
allegato, quantificati in Euro 304,37; 
Ritenuto quindi di procedere, per le ragioni indicate, all’affidamento ex art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs
50/2016 s.m.i., così come modificato dall’art. 1 del D.L. 76/2020, convertito con L.120/2020, come in ultimo
modificato dall’art. 51 del D.L. 77/2021, convertito con L. 108/2021, della “Fornitura e Posa in opera di
arredi su misura in acciaio e vetro destinati alla Sala Conferenze (denominata “Sala Trasparenza”) della
Sede Unica degli Uffici Regionali” a favore dell’Impresa ARCOS ITALIA di LATORRE GIORGIA (C.F.
e P. I.V.A. 01993190741), con sede in Brindisi, Via Ponte Ferroviario n. 20, per l’importo di Euro 33.333,33
o.f.e., cui si aggiungono Euro 304,37 o.f.e. per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, per un   importo
di   Euro 33.  637,70 o.f.e.  ,   oltre   IVA al 22%   per Euro   7.400,  30   soggetta a scissione dei pagamenti da versare
direttamente all’  E  rario ai sensi dell’art.17-ter del dpr 623/1962  , per complessivi Euro 41.03  8,00     o.f.i; 
Atteso che: 
– Alla spesa di Euro 33.637,70 o.f.e., oltre IVA al 22% per Euro 7.400,30 soggetta a scissione dei pagamenti
da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art.17-ter del dpr 623/1962, per complessivi Euro 41.038,00
o.f.i a favore dell’Impresa ARCOS ITALIA di LATORRE GIORGIA (C.F. e P. I.V.A. 01993190741), con
sede in Brindisi, Via Ponte Ferroviario n. 20 (codice beneficiario 382039) si farà fronte con i fondi di cui al
capitolo 211004 del bilancio per l’esercizio finanziario 2023; 
Considerato che la  transazione elementare,  di  cui  al  movimento contabile  sopra  citato,  è  rappresentata
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nell'allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: Capitolo 211004 - PdC finanziario:
Cod. U.2.02.01.03.001 Mobili e arredi – Fondi regionali – non ricorrente; 
Dato atto che: 
• la natura della spesa è non ricorrente; 
• la scadenza dell’obbligazione è prevista nell’esercizio in corso; 
• la presente spesa è finanziata da fondi regionali con risorse cd. “fresche”; 
• non sono previsti oneri indiretti non compresi nello stanziamento; 
•la competenza economica della presente spesa è interamente imputabile all’esercizio corrente; 
•  gli impegni sono assunti secondo il principio della competenza finanziaria potenziata di cui a D. Lgs. n.
118/2011;
• sono rispettati gli obblighi in materia di trasparenza di cui al D.Lgs. n. 33/2013; 
• per quanto riguarda le transazioni relative ai pagamenti, verranno rispettate le disposizioni previste dall’art.
3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i. in materia di tracciabilità dei flussi finanziari. 
Verificata la sufficiente iscrizione contabile di cassa; 
Dato atto che il  Responsabile del  Procedimento,  nonché Direttore dell’esecuzione del  contratto,  è l’Ing.
Siletto  Alberto,  Dirigente  Responsabile  del  Settore  Patrimonio  Immobiliare,  Beni  Mobili,  Economato  e
Cassa Economale;
Dato  altresì  atto  che la  stipulazione  del  contratto  avrà  luogo  per  mezzo di  scrittura  privata  mediante
“Documento di Stipula” generato dal sistema MePA, sottoscritto e caricato a sistema dal Responsabile del
Procedimento; 
Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di interesse;
Attestata  la  regolarità  amministrativa  del  presente  atto,  ai  sensi  della  D.G.R.  n.  1-4046 del  17/10/2016
“Approvazione della Disciplina del sistema dei controlli interni. Parziale revoca della D.G.R. n. 8-29910 del
13/04/2000”, come modificata dalla D.G.R. n. 1-3361 del 14/06/2021 “Parziale modifica della disciplina del
sistema dei controlli interni approvata con D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-4046”;
tutto ciò premesso,

IL DIRIGENTE

Richiamati i seguenti riferimenti normativi:

• gli  artt.  4,  16  e  17  del  D.Lgs.  n.  165/2001  "Norme  generali  sull'ordinamento  del  lavori  alle
dipendenza delle amministrazioni pubbliche" e s.m.i.;

• gli  artt.  17  e  18  della  L.R.  n.  23/2008 "Disciplina  dell'organizzazione  degli  uffici  regionali  e
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.;

• il D.Lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e
diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" e s.m.i.;

• il  D.Lgs.  n.  50/2016  "Codice  dei  Contratti  Pubblici"  e  s.m.i.  "ed  il  D.P.R.  n.  207/2010
"Regolamento di esecuzione ed attuazione del D. Lgs. n. 163/2006" per le parti ancora in vigore;

• il Decreto Ministero Infrastrutture e Trasporti 7.3.2018 n. 49 "Regolamento recante approvazione
delle Linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni di direttore dei lavori e del direttore
dell'esecuzione";

• la Legge n. 120 dell'11.9.2020, di Conversione del Decreto Legge del 16.7. 2020, n. 76, recante
"Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale";

• la Legge n. 108 del 29.7. 2021, di Conversione del D.L. 77 del 3.5. 2021 "Governance del Piano
nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di
accelerazione e snellimento delle procedure";

• la Delibera n. 1097 del 26.10.2016 - Linee Guida n. 4, di attuazione del D.Lgs. 18.4.2016, n. 50,
recante  "Procedure  per  l'affidamento  dei  contratti  pubblici  di  importo  inferiore  alle  soglie  di
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rilevanza  comunitaria,  indagini  di  mercato  e  formazione  e  gestione  degli  elenchi  di  operatori
economici" aggiornate alla Delibera n. 206 del 1.3.2018;

• la Circolare regionale prot. 5107/A10000 del 4.04.2017 avente ad oggetto "Indicazioni operative
sugli appalti sotto soglia" e la successiva Circolare regionale integrativa prot. n. 12982/A10000 del
Pag 6 di 11 28.07.2017;

• l'art. 1 (Riduzione della spesa per l'acquisto di beni e servizi e trasparenza delle procedure), comma
7 del D.L. n. 95/2012 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei
servizi ai cittadini, nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario)
convertito, con modifiche, con L. n. 135/2012, e s.m.i.;

• il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma
degli articoli  1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 ",  con particolare riferimento al principio
contabile  della  competenza  finanziaria,  che  costituisce  il  criterio  di  imputazione  all'esercizio
finanziario delle obbligazioni giuridicamente perfezionate passive";

• la L. n. 136/2010 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di
normativa antimafia";

• la L. 6 novembre 2012, n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e
dell'illegalità nella pubblica amministrazione e s.m.i.";

• la D.G.R. n. 3-6447 del 30.01.2023 "Approvazione del Piano integrato di attività e organizzazione
(PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2023-2025";

• la D.G.R. n. 7-411 del 13.10.2014 "Criteri per l'individuazione del responsabile dei procedimenti di
progettazione, affidamento ed esecuzione dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture ai sensi
dell'art. 10 del D.Lgs. n. 163/2006";

• la  D.G.R.  n.  1-4046 del  17/10/2016 "Approvazione  della  "Disciplina  del  sistema dei  controlli
interni". Parziale revoca della D.G.R. 8-29910 del 13/4/2000" come modificata dalla D.G.R. 1-
3361 del 14 giugno 2021;

• la D.G.R. n. 12-5546 del 29.8.2017 "Linee guida in attuazione della D.G.R. 1-4046 del 17.10.2016
in materia di  rilascio del visto preventivo di  regolarità contabile e altre disposizioni in materia
contabile" e la circolare prot. n. 30568/A1102A del 2 ottobre 2017 "Istruzioni operative in materia
di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile";

• la D.G.R. n. 38-6152 del 02.12.2022 "Approvazione linee guida per le attività di ragioneria relative
al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati A, B, D della dgr 12-5546
del 29 agosto 2017.";

• la  D.G.R.  n.  43  -  3529 in  data  09/07/2021 Regolamento  regionale  di  contabilità  della  Giunta
regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R;

• L.R. 5 del 24 aprile 2023 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale di previsione 2023-
2025 (Legge di stabilità regionale 2023)";

• L.R. 6 del 24 aprile 2023 "Bilancio annuale di previsione finanziario 2023-2025";

• D.g.r.  1-6763 del 27 aprile 2023 "Legge regionale 24 aprile 2023, n. 6 "Bilancio di previsione
finanziario  2023-2025".  Approvazione  documento  tecnico  di  accompagnamento  e  del  Bilancio
finanziario gestionale 2023-2025".;
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DETERMINA

1. di  aggiudicare,  per  le  motivazioni  espresse  in  premessa,  ex art.  36,  comma 2,  lett.  a)  del  D.Lgs
50/2016 s.m.i., così come modificato dall’art. 1 del D.L. 76/2020, convertito con L.120/2020, come in
ultimo modificato dall’art. 51 del D.L. 77/2021, convertito con L. 108/2021, la “Fornitura e Posa in
opera di arredi su misura in acciaio e vetro destinati alla Sala Conferenze (denominata “Sala
Trasparenza”)  della  Sede  Unica  degli  Uffici  Regionali” all’Impresa  ARCOS  ITALIA  di
LATORRE GIORGIA (C.F. e P. I.V.A. 01993190741), con sede in Brindisi, Via Ponte Ferroviario n.
20,  per  l’importo  di  Euro  33.333,33  o.f.e.,  cui  si  aggiungono  Euro  304,37  o.f.e.  per  oneri  della
sicurezza non soggetti a ribasso, per un importo di Euro 33.637,70 o.f.e., oltre IVA al 22% per Euro
7.400,30  soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art.17-ter
del dpr 623/1962, per complessivi Euro 41.038,00 o.f.i - come da preventivo agli atti del Settore; 

2. di approvare il Confronto di preventivi n. 3527249, espletato sul Mercato Elettronico della Pubblica
Amministrazione (M.e.P.A.) ed i suoi allegati, da considerarsi parti integranti e sostanziali del presente
atto: 

- Lettera di Invito/Disciplinare di gara prot. 25337 del 14/04/2023; 
- Allegato 1) istanza di partecipazione;
- Allegato 2) DGUE;
- Allegato 2-bis) Dichiarazioni Integra1ve al DGUE;
- Allegato 3 Dichiarazioni soggettive autonome;
- Allegato 4) Dichiarazioni Costi della Manodopera e della sicurezza;
- Patto di Integrità degli Appalti Pubblici Regionali;
- Protocollo di Intesa Linee Guida Appal1 pubblici e concessioni di lavori, servizi e forniture
siglato tra la Regione Piemonte e CGIL – CISL – UIL Piemonte in data 10.06.2016;
- Condizioni particolari di contratto;
- Capitolato Speciale d’Appalto;
- DUVRI;
- Allegato 1 al Capitolato speciale d’Appalto – Elaborati grafici; 

3. di  dare  atto  che  il  presente  affidamento  diverrà  efficace  al  termine  dei  controlli  sul  possesso  dei
prescritti requisiti nella documentazione di gara, ai sensi dell’art. 32, comma 7, del D.Lgs. 50/2016;

4. di subordinare la stipulazione del contratto al mantenimento dell'assenza dei motivi di esclusione di cui
all'art. 80 del D. Lgs. 50/2016, compresa l'assenza delle condizioni di cui al secondo comma del citato
articolo del  codice  dei  contratti,  e  alla  verifica  dell'assenza  di  altre  cause  ostative  alla  stipula  del
contratto  stesso  intervenute  successivamente  all'adozione  del  presente  provvedimento  di
aggiudicazione, oltre al rispetto della normativa vigente in materia di lotta alla mafia– risultanti dal
casellario  informatico istituito  presso l’Autorità  per la  Vigilanza sui  Contratti  Pubblici,  dal  DURC
(Documento Unico di Regolarità Contributiva) o da altri riscontri effettuati dalla stazione appaltante;

5. di  autorizzare,  nelle  more  delle  verifiche  di  cui  sopra  e  della  stipula  del  contratto  d’appalto,
l’esecuzione anticipata dello stesso ai sensi dell’art. 8 comma 1 lettera a) del D.L. 76/2020 e ss.mm.ii.;

6. di  subordinare,  altresì,  la  stipula  del  contratto  con  l’Impresa  aggiudicataria  alla  prestazione  della
garanzia definitiva di cui all'art. 103 del D. Lgs. 50/2016;

7. di dare atto che la stipulazione del contratto avrà luogo con scrittura privata in modalità elettronica
mediante piattaforma MEPA;

8. di  dare  atto  che  è  stato  acquisito  il  codice  SMARTCIG ZD13AC64D2 da  associare  al  presente
provvedimento e che ai sensi di quanto previsto dalla deliberazione ANAC n. 830 del 21/12/2021, non
è dovuto alcun contributo da parte della Stazione Appaltante; 

9. di dare atto che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 26 del D.lgs. 81/2008 e s.m.i., per le modalità di
svolgimento della presente fornitura e posa opera, sussistono rischi da interferenza, come da DUVRI
allegato, quantificati in Euro 304,37 o.f.e; 

10.di far fronte alla spesa di Euro 33.637,70 o.f.e., oltre IVA al 22% per Euro 7.400,30 soggetta a scissione
dei  pagamenti  da  versare  direttamente  all’erario  ai  sensi  dell’art.17-ter  del  dpr  623/1962,  per
complessivi Euro 41.038,00 o.f.i, a favore dell’Impresa ARCOS ITALIA di LATORRE GIORGIA
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(C.F.  e  P.I.V.A.  01993190741  –  codice  beneficiario  382039),  con  sede  in  Brindisi,  Via  Ponte
Ferroviario n. 20, con i fondi di cui al capitolo 211004 del bilancio per l’esercizio finanziario 2023; 

11.di dare atto che la transazione elementare, di cui al movimento contabile sopra citato, è rappresentata
nell'allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

12.di  dare  atto  che l’impegno di  spesa di  cui  sopra  è  assunto secondo il  principio della  competenza
finanziaria  potenziata  di  cui  al  D.  Lgs.  n.  118/2011,  che  le  relative  obbligazioni  sono  imputate
all’esercizio nel quale esse vengono a scadenza e che sul predetto capitolo 211004 risulta alla data del
presente provvedimento una sufficiente disponibilità contabile riferita all’annualità 2023;

13.di  dare  atto  che,  per  quanto  riguarda  le  transazioni  relative  ai  pagamenti  verranno  rispettate  le
disposizioni dell’art. 3 della Legge 136/2010 e s.m.i. in materia di tracciabilità dei flussi finanziari;

14.di dare atto che alla presente procedura non si applica il termine dilatorio di 35 giorni di cui all’art. 32,
comma 9 del D.Lgs. 50/2016 s.m.i.; 

15.di dare atto che il Responsabile del Procedimento, nonché Direttore dell’esecuzione del contratto, è
l’Ing.  Siletto  Alberto,  Dirigente  Responsabile  del  Settore  Patrimonio  Immobiliare,  Beni  Mobili,
Economato e Cassa Economale; 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai
sensi  dell’art.  61  dello  Statuto  e  dell’art.  5  della  L.R.  22/2010  ed  è  soggetta  altresì  a
pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale della Regione
Piemonte, ai sensi degli artt. 23, comma 1 lett. b) e 37, del D.Lgs. 33/2013 e s.m.i. 
Dati Amministrazione trasparente: 
Beneficiario: ARCOS ITALIA di LATORRE GIORGIA (C.F. e P. I.V.A. 01993190741), con
sede  in  Brindisi,  Via  Ponte  Ferroviario  n.  20  codice  beneficiario  382039  -  Importo:  Euro
33.637,70 o.f.e.,  oltre  IVA al  22% per  Euro 7.400,30 soggetta  a  scissione dei  pagamenti  da
versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art.17-ter del dpr 623/1962, per complessivi Euro
41.038,00 o.f.i - Dirigente Responsabile e R.U.P.: Ing. Alberto Siletto Modalità - Individuazione
Beneficiario: ex art. 36, comma 1, lett. a) del D.Lgs 50/2016 s.m.i. così come modificato dall’art.
1 del D.L. 76/2020, convertito con L. 120/2020, come in ultimo modificato dall’art. 51 del D.L.
77/2021, convertito con L. 108/2021. 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale
entro  30  giorni  dalla  conoscenza  dell’atto,  secondo  quanto  previsto  all'art.  120  del  D.Lgs.
104/2010 (Codice del processo amministrativo). 

IL DIRIGENTE (A1111C - Patrimonio immobiliare, beni mobili,
economato e cassa economale)

Firmato digitalmente da Alberto Siletto
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ALLEGATO 1 - ISTANZA DI PARTECIPAZIONE  

(Documentazione amministra�va)

OGGETTO:  Invito  a  confronto  di  preven�vi  sul  Mercato  Ele�ronico  della  Pubblica

Amministrazione (MEPA) per la fornitura e posa in opera di arredi su misura in acciaio e

vetro des�na� alla Sala Trasparenza della Sede Unica degli Uffici Regionali. 

CIG : ZD13AC64D2

Note per la compilazione: 

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora cos�tui�  la presente

dichiarazione  (Allegato  1)  DEVE  ESSERE  RESA  DA  TUTTI  I  COMPONENTI  il  raggruppamento  o

consorzio. Potrà pertanto essere presentato un unico documento, riportante i da� di tu4 i sogge4,

e  so�oscri�o  contestualmente  da  tu4  i  legali  rappresentanti,  ovvero  ogni  componente  il

raggruppamento o consorzio ordinario non ancora cos�tuito dovrà presentare propria dichiarazione

(un Allegato 1 per ciascun componente).

Qualora  dal  presente  modulo  di  partecipazione  alla  gara  non  si  evinca  l’esa�a  individuazione

dell’operatore economico offerente ed, in caso di raggruppamen� temporanei, consorzi ordinari di

concorren�,  GEIE  o  rete  di  imprese,  qualora  non  siano  indicate  tu�e  le  imprese  degli  stessi

raggruppamen� temporanei, consorzi ordinari di concorren�, GEIE o re� di imprese - si procederà

all’immediata  esclusione  dalla  gara  senza  possibilità  di  a vazione  di  nessun  �po  di  soccorso

istru�orio - fa�o salvo il caso in cui tali da� possano essere acquisi� tramite altra documentazione

presentata in sede di gara. 

Pertanto  la  tabella  so�ostante  deve  essere  compilata  indicando  le  generalità  e  la  qualifica  del

so�oscri�ore, scegliendo uno fra i casi alterna�vi di cui ai successivi pun� – che riguardano i vari �pi di

sogge  di cui all’art. 45 del D. Lgs. 50/2016 - ed apponendo un segno grafico a fianco della dichiarazione

scelta oppure cancellando o barrando quella non per�nente. 

Il so�oscri�o codice fiscale n.

nato il a

in qualità di

dell’impresa 

con sede in

in via n. Cap.

Tel. n. Fax n.

par�ta IVA n.

codice fiscale

indirizzo di posta ele�ronica cer�ficata (PEC)

IN CASO DI RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI O CONSORZI ORDINARI  NON ANCORA COSTITUITI CHE INTENDONO PRESENTARE UN'UNICA

ISTANZA  DI  PARTECIPAZIONE  RIPETERE  I  DATI  DI  CUI  SOPRA  PER  CIASCUN  LEGALE  RAPPRESENTANTE  DI  CIASCUNO  SOGGETTO  DEL

RAGGRUPPAMENTO O CONSORZIO ORDINARIO COSTITUENDO.

CHIEDE/CHIEDONO:

di partecipare alla procedura di affidamento in ogge�o come:
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1. in caso di concorrente singolo di cui alla le�era a) dell'art. 45 comma 2  del D.Lgs. 50/2016:

□ imprenditore individuale, anche ar�giano o società commerciale o società coopera�va;

2. in caso di   consorzio di cui  alla le�era b) dell'art. 45 comma 2  del D.Lgs. 50/2016  :

□ consorzio fra società coopera�ve di produzione e lavoro cos�tuito a norma della legge 25 giugno

1909, n. 422, e successive modificazioni  o consorzio tra imprese ar�giane di cui alla legge 8 agosto

1985, n. 443: che partecipa alla presente gara per conto della/e seguente/i impresa/e consorziata/e: (1)

3. in caso di   consorzio di cui alla le�era c) dell’art. 45 comma 2 del D.Lgs. 50/2016  :

□ consorzio stabile, cos�tuito anche in forma di società consor�le ai sensi dell'ar�colo 2615-ter del

codice civile,  tra imprenditori individuali, anche ar�giani, società commerciali, società coopera�ve di

produzione  e  lavoro; che  partecipa  alla  presente  gara  per  conto  della/e  seguente/i  impresa/e

consorziata/e: (2)

in alterna�va 

□ il consorzio stabile di cui all’ar�colo 45, comma 2, le�ere c) del D.Lgs. 50/2016 intende  eseguire in

proprio i lavori di cui tra�asi;

4. in caso di   raggruppamento temporaneo di concorren�   di cui alla le�era d) dell’art. 45 comma 2  del  

D.Lgs. 50/2016:

raggruppamento temporaneo di concorren�, 

□ già cos�tuito         ovvero            □ da cos�tuirsi   

                                

                     di �po       □ orizzontale      □ ver�cale □ misto

(indicare la denominazione e sede legale dei sogge� / imprese del raggruppamento cos�tuito o da 

cos�tuirsi ed i rela�vi ruoli ovvero se mandataria o mandan�):  (2)

Ragione sociale Ruolo

mandataria  o

mandan�

Quota  percentuale  di

lavorazioni  assunte  da

ciascun operatore economico

riunito

Quota  del  requisito

posseduto

1)  Relativamente  a  questi  consorziati  opera  il  divieto  di  partecipare  alla  gara  in qualsiasi  altra  forma. I  consorziati  indicati

dovranno presentare le dichiarazioni di cui all'Allegato 2 - DGUE) e Allegato 2-BIS)
2) Relativamente ai soggetti che compongono il raggruppamenti opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma.

Ciascuno dei componenti il raggruppamento dovrà presentare le dichiarazioni di cui all'Allegato 2 - DGUE) e Allegato 2-BIS) 
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In caso di RTI già cos�tui� se viene allegato il mandato colle vo speciale con rappresentanza da cui si

evincano  i  sogge  che  formano  il  raggruppamento  stesso  ed  i  rispe vi  ruoli  non  è  richiesta  la

compilazione della sudde�a tabella essendo sufficiente la produzione di copia del mandato colle vo

speciale con rappresentanza;

5. in caso di   consorzio ordinario    di cui alla le�era e) dell'art. 45 comma 2 d  el D.Lgs. 50/2016  :

□ da cos�tuirsi  consorzio ordinario di concorren� di cui all'ar�colo 2602 del codice civile, cos�tuito o 

da cos�tuirsi tra i sogge  di cui alle le�ere a), b) e c) dell’art. 45, comma 2 del D.Lgs. 50/2016 anche in

forma di società ai sensi dell'ar�colo 2615-ter del codice civile;

□ già cos�tuito                             ovvero                       □ da cos�tuirsi 

                       di �po  □ orizzontale                                    □ ver�cale □ �po misto

(indicare la denominazione e sede legale dei sogge� / imprese del consorzio ordinario di concorren� 

cos�tuito o da cos�tuirsi ed i rela�vi ruoli ovvero se mandataria o mandan�):  (3)

Ragione sociale Ruolo

mandataria  o

mandan�

Quota  percentuale  di

lavorazioni  assunte  da

ciascun operatore economico

riunito

Quota  del  requisito

posseduto

In  caso di    consorzio ordinario   già  cos�tuito   se viene allegato l’a�o cos�tu�vo da cui  si  evincano i

sogge  che formano il  consorzio ordinario stesso di cui  all’art.  45, comma 2, le�era e),  del  D.Lgs.

50/2016  ed i rispe vi ruoli non è richiesta la compilazione della sudde�a tabella essendo sufficiente

la produzione di copia dell’a�o cos�tu�vo; 

6. in caso aggregazioni tra   imprese aderen� al contra�o di rete   di cui alla le�era f) dell'art. 45 comma  

2 d  el D.Lgs. 50/2016  :

− che il �po di rete, così come definite nella Determinazione n. 3 del 23 aprile 2013, è il 

seguente:

(apporre un segno grafico a fianco della dichiarazione per�nente)

□ Rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza, ma priva di sogge�vità giuridica (di cui 

all’art. 2.1 della citata determinazione AVCP n.3/2013);  

- che le quote percentuali di partecipazione e di esecuzione sono le seguen�:

Ragione sociale (4) Ruolo nell’ambito della 

rete (ovvero se 

capogruppo o 

mandante)

Quota  percentuale  di

partecipazione

all'aggregazione

Quota di esecuzione che

verrà assunta 

3) Relativamente ai soggetti che compongono il consorzio opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma. Ciascuno

dei componenti il consorzio  dovrà presentare le dichiarazioni di cui all'Allegato 2 - DGUE) e Allegato 2-BIS)
4)  Relativamente ai  soggetti  che compongono l'aggregazione opera il  divieto di  partecipare alla gara in qualsiasi  altra forma.

Ciascuno dei componenti  dovrà presentare le dichiarazioni di cui all'Allegato 2 - DGUE) e Allegato 2-BIS)
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oppure

□ Rete dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza o re� sprovviste di organo comune 

(di cui all’art. 2.2 della citata determinazione AVCP n.3/2013);  

- che la partecipazione alla gara viene effe�uata congiuntamente ai sogge  di seguito indica�  (5) e di

impegnarsi, in caso di  aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia con riguardo ai

raggruppamen� temporanei; 

- che le quote percentuali di partecipazione e di esecuzione sono le seguen�:

Ragione sociale Ruolo nell’ambito della 

rete (ovvero se 

capogruppo o 

mandante)

Quota  percentuale  di

partecipazione

all'aggregazione

Quota di esecuzione che

verrà assunta 

oppure

□ Rete dotata di organo comune e di sogge�vità giuridica (di cui all’art. 2.3 della citata determinazione

AVCP n.3/2013);  

- che la rete  concorre alla presente gara per conto della/e seguente/i impresa/e aderen�:  (6)

che le quote percentuali di partecipazione e di esecuzione sono le seguen�:

Ragione sociale Quota  percentuale  di

partecipazione

all'aggregazione

Quota di esecuzione che

verrà assunta 

7. in caso di GEIE di cui alla le�era g) dell'art. 45 comma 2   del D.Lgs. 50/2016  :

□ sogge  che abbiano s�pulato il contra�o di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai sensi 

del decreto legisla�vo 23 luglio 1991, n. 240; 

(indicare la denominazione e sede legale dei sogge� / imprese del GEIE): (7)

Denominazione/ragione sociale Ruolo nell’ambito del 

GEIE (ovvero se 

capogruppo o 

mandante)

Quota percentuale di partecipazione

ed esecuzione

5)  Relativamente ai  soggetti  che compongono l'aggregazione opera il  divieto di  partecipare alla gara in qualsiasi  altra forma.

Ciascuno dei componenti  dovrà presentare le dichiarazioni di cui all'Allegato 2 -DGUE) e Allegato 2-BIS)
6)  Relativamente ai  soggetti  che compongono l'aggregazione opera il  divieto di  partecipare alla gara in qualsiasi  altra forma.

Ciascuno dei componenti  dovrà presentare le dichiarazioni di cui all'Allegato 2 - DGUE) e Allegato 2-BIS)
7) Relativamente ai soggetti che hanno stipulato il contratto di gruppo il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma.

Ciascuno di questi  dovrà presentare le dichiarazioni di cui all'Allegato 2 - DGUE) e Allegato 2-BIS)
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8.  in caso di operatore economico stabilito in altri sta� membri di cui all'art 45 comma 1 del    D.Lgs.  

50/2016:

□ operatore  economico  stabilito  in  altri  Sta�  membri,  cos�tuito  conformemente  alla  legislazione

vigente nel proprio Paese.

9.  in  caso di  sogge  con idoneità  plurisogge va (preceden� pun� 4,  5,  6  o  7)  qualora  uno  dei

componen� sia un consorzio di cui alla le� b) o c) dell'art 45 comma 2 del Dlgs 50/2016 

□  il consorzio fra società coopera�ve di produzione e lavoro cos�tuito a norma della legge 25 giugno

1909,  n.  422,  e  successive  modificazioni  ai  sensi  della  le+era b)  dell’art.  45,  comma 2,  del  D.Lgs.

50/2016 o il consorzio tra imprese ar�giane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443, ai sensi della le�era

b) dell’art. 45, comma 2, del D.Lgs. 50/2016: in qualità di  mandataria / mandante del concorrente

partecipa alla presente gara per conto della/e seguente/i impresa/e consorziata/e:

□ il consorzio stabile, cos�tuito anche in forma di società consor�le ai sensi dell'ar�colo 2615-ter del

codice civile, tra imprenditori individuali, anche ar�giani, società commerciali, società coopera�ve di

produzione e lavoro, secondo le disposizioni di cui all'ar�colo 45 comma 2 le� c) del D.Lgs. 50/2016, in

qualità di  mandataria / mandante del concorrente  partecipa alla presente gara per conto della/e

seguente/i impresa/e consorziata/e:

in alterna�va 

□□  il  consorzio  stabile  di  cui  all’ar�colo  45,  comma  2,  le�ere  c)  del  D.Lgs.  50/2016  in  qualità  di

mandataria / mandante del concorrente intende  eseguire in proprio i lavori di cui tra�asi;

A tal fine, ai sensi degli articoli 46, 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modifiche,
consapevole delle  sanzioni  penali  previste dall'articolo 76 del medesimo D.P.R. n.  445/2000, per le
ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate,

DICHIARA

1) di  aver  preso  visione  ed  accettare  senza  condizione  o  riserva  alcuna,  tutte  le  norme  e

disposizioni contenute nella documentazione della procedura MePA e relativi allegati;

2) di essere a conoscenza che la presente richiesta non costituisce proposta contrattuale e non

vincola in alcun modo l'Amministrazione che sarà libera di seguire anche altre procedure e che

la stessa Amministrazione si riserva di interrompere in qualsiasi momento, per ragioni di sua

esclusiva competenza, il procedimento avviato, senza che i soggetti richiedenti possano vantare

alcuna pretesa; 

3) di  accettare il patto di integrità approvato dalla Regione Piemonte con D.G.R. n. 1 – 1518 del

04/06/2015 da cui discende l’applicazione del suddetto patto, allegato alla documentazione della

RdO Confronto di Preventivi  MePA (art. 1, comma 17, della L. 190/2012)  e  il Protocollo di
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Intesa, approvato con D.G.R. n. 30.5.2016, n. 13-3370;

4) di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla stazione

appaltante e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri

dipendenti e collaboratori,  per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del

contratto;

5) che l’Offerta Economica presentata è in grado di garantire la copertura finanziaria di tutti gli

oneri diretti ed indiretti che lo stesso sosterrà per erogare, secondo le prescrizioni di Capitolato,

secondo la propria offerta ed a perfetta regola d’arte, la fornitura e posa oggetto dell’Appalto,

nonché di tutte le incombenze necessarie a garantire l’incolumità pubblica, quella del proprio

personale, del personale regionale e del personale delle Ditte appaltatrici di servizi espletati per

conto della Regione Piemonte negli immobili oggetto dell’Appalto; 

6) L’insussistenza    di  tutte  le  cause   di  esclusione  di  cui  all’art.  80,  del  Codice,  

espressamente  riferite  all’impresa  e  a  tutti  i  soggetti  indicati  nella  medesima

norma; 

7) (Le presenti  dichiarazioni possono essere rese eventualmente in via autonoma dai Soggetti  

interessati  ricorrendo alla compilazione dell’Allegato 3)

che nei confronti   dei   soggetti di cui all'art 80 comma 3 del D.lgs. 50/2016, in carica al  

momento  della  partecipazione  alla  procedura  MePA  (Tabella  1  Allegato  2-BIS

Dichiarazioni Integrative al DGUE) e cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di

pubblicazione del bando di gara (Tabella 2 Allegato 2-BIS Dichiarazioni Integrative al

DGUE)  8  :  

□ della cui situazione giuridica dichiara di essere a conoscenza ai

sensi  dell’art.  47,  comma  2  del  D.P.R.  n.  445  del  2000,

assumendosene  le  relative  responsabilità  per  quanto  nella  propria

conoscenza, non è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna,

passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto

irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta,

ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per uno dei

seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis

del  codice  penale  ovvero  delitti  commessi  avvalendosi  delle

condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine

di  agevolare  l’attività  delle  associazioni  previste  dallo  stesso

articolo,  nonché  per  i  delitti,  consumati  o  tentati,  previsti

8
 Selezionare con attenzione solo una delle due opzioni;  qualora sia selezionata la seconda

opzione, allegare il modello di dichiarazione soggettiva autonoma conforme all’Allegato 3 Dichiarazioni
Soggettive autonome messo a disposizione dalla SA o modello equipollente.
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dall’articolo 74 del  decreto del Presidente della  Repubblica 9

ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del

Presidente  della  Repubblica  23  gennaio  1973,  n.  43  e

dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in

quanto  riconducibili  alla  partecipazione  a  un’organizzazione

criminale,  quale  definita  all’articolo  2  della  decisione  quadro

2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319,

319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-

bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635

del codice civile;

c) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla

tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 

d) delitti,  consumati  o  tentati,  commessi  con  finalità  di

terrorismo,  anche  internazionale,  e  di  eversione  dell’ordine

costituzionale  reati  terroristici  o  reati  connessi  alle  attività

terroristiche; 

e) delitti  di  cui  agli  articoli  648-bis,  648-ter  e  648-ter.1  del

codice  penale,  riciclaggio  di  proventi  di  attività  criminose  o

finanziamento  del  terrorismo,  quali  definiti  all’articolo  1  del

decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e s.m.i.; 

f) sfruttamento del lavoro minorile  e altre forme di tratta di

esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n.

24;

g) ogni  altro  delitto  da  cui  derivi,  quale  pena  accessoria,

l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.

oppure

□ la  situazione  giuridica  relativa alla  sussistenza  delle  sentenze

definitive di condanna passate in giudicato di cui sopra è dichiarata

singolarmente  dagli  stessi  soggetti  in  allegato  alla  presente

dichiarazione (Allegato 3 – Dichiarazioni soggettive autonome). 

8) che nei confronti dei soggetti di cui all'art 80 comma 3 del D.lgs. 50/2016, in carica al

momento  della  partecipazione  alla  gara  (Tabella  1  Allegato  2-BIS  Dichiarazioni

Integrative al DGUE) e cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione

del bando di gara (Tabella 2 Allegato 2-BIS Dichiarazioni Integrative al DGUE): 

□ della cui situazione giuridica dichiara di essere a conoscenza ai

sensi  dell’art.  47,  comma  2  del  d.P.R.  n.  445  del  2000,
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assumendosene  le  relative  responsabilità  per  quanto  nella  propria

conoscenza,  non  ricorre  alcuna  delle  cause  ostative  previste

dall’articolo  67  del  D.  Lgs.  n.  159  del  2011  o  di  un  tentativo  di

infiltrazione mafiosa di  cui  all’articolo  84, comma 4, del  medesimo

decreto

oppure

□ la  situazione  giuridica  relativa  alla  sussistenza  delle  cause

ostative previste dall’articolo 67 del D. Lgs. n. 159 del 2011 o di un

tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del

medesimo decreto è dichiarata singolarmente dagli stessi soggetti in

allegato  alla  presente  dichiarazione  (Allegato  3  –  Dichiarazioni

soggettive autonome); 

9) la non sussistenza delle condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 e

di cui all’art. 35 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito con modificazioni dalla

Legge 11 agosto  2014,  n.  114  nonché  di  ogni  altra  condizione  che determini  in  divieto  di

contrattare con la pubblica amministrazione; 

10) l’iscrizione  registro  Imprese  Camera  di  Commercio  di

___________________________________________Numero  registro  ______________  data

_________________________________________________________________forma giuridica

___________________________________________________________________  Attività  per

la quale è iscritto:___________________________________________________.

11) di essere regolarmente registrati e abilitati ad operare sul mercato telematico delle P.A. (MEPA)

–  Bando  BENI  >   Settore  merceologico  “ARREDI,  COMPLEMENTI  ED

ELETTRODOMESTICI” > Categoria 3 “Arredi per biblioteche-Mepa”, al momento in cui

la stazione appaltante invierà la lettera di richiesta offerta sul MEPA; 

12) di autorizzare in caso di “accesso agli atti” la stazione appaltante a rilasciare copia di tutta la

documentazione  presentata  per  la  partecipazione  alla  gara  oppure  di  non  autorizzare  la

stazione  appaltante  a  rilasciare  copia  dei  seguenti

atti____________________________________,  in  quanto  coperti  da  segreto

tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata

ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice;

13)di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno

2003, n. 196 e del Regolamento (UE) Generale sulla Protezione dei Dati (GDPR) del 27.04.2016

n.  679  ,  che  i  dati  personali  raccolti  saranno trattati,  anche  con  strumenti  informatici,

esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo

7 del medesimo decreto legislativo;
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14) (eventuale    IN  CASO  DI  RICORSO  AL  SUBAPPALTO  )   che,  in  caso  di  aggiudicazione,

intende subappaltare, ai sensi dell’art. 105, del D. lgs. 50/2016 e s.m.i., le seguenti prestazioni:

…………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………..

15) il  seguente  indirizzo  di  PEC  ______________________________________________  il  cui

utilizzo autorizza per tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura di gara.

Data _____________________

Il Dichiarante

        (firmato digitalmente)
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Segue: Informativa Privacy

Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 GDPR 2016/679

Gentile Utente,

La informiamo che i dati personali da Lei forniti a Regione Piemonte saranno trattati secondo quanto previsto dal

“Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati

personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento Generale

sulla Protezione dei dati, di seguito GDPR)”:

· i dati personali a Lei riferiti verranno raccolti e trattati nel rispetto dei principi di correttezza, liceità e tutela

della riservatezza, con modalità informatiche ed esclusivamente per finalità di trattamento dei dati personali

dichiarati  nella  domanda  e  comunicati  al  Settore Patrimonio Immobiliare,  Beni  Mobili,  Economato  e  Cassa

Economale.

Il  trattamento  è  finalizzato  all’espletamento  delle  funzioni  istituzionali  definite  dalla  D.G.R.  n.  35-7608  del

28.09.2018 in materia di accesso all’impiego regionale.

I dati acquisiti a seguito della presente informativa relativa alla pubblicazione  dell’Avviso di manifestazione in

oggetto,  saranno utilizzati  esclusivamente per le finalità relative al  procedimento amministrativo per il  quale

vengono comunicati;

· l’acquisizione dei Suoi dati ed il relativo trattamento sono obbligatori in relazione alle finalità sopra descritte;

ne consegue che l’eventuale rifiuto a fornirli potrà determinare l’impossibilità del Titolare del trattamento ad

erogare il servizio richiesto;

· i dati di contatto del Responsabile della protezione dati (DPO) sono dpo@regione.piemonte.it;

·  il  Titolare del trattamento dei  dati  personali  è la  Giunta regionale,  il  Delegato al  trattamento dei dati è il

dirigente  del  Settore  Patrimonio  Immobiliare,  Beni  Mobili,  Economato  e  Cassa  Economale”  –    PEC:

patrimonio.immobiliare@cert.regione.piemonte.it

· Il Responsabile (esterno) del trattamento è il Consorzio Csi Piemonte – corso Unione Sovietica 216, 10134

Torino.

· I Suoi dati saranno trattati esclusivamente da soggetti incaricati e Responsabili (esterni) individuati dal Titolare

o da soggetti incaricati individuati dal Responsabile (esterno), autorizzati ed istruiti in tal senso, adottando tutte

quelle misure tecniche ed organizzative adeguate per tutelare i diritti, le libertà e i legittimi interessi che Le sono

riconosciuti per legge in qualità di Interessato;

·i Suoi dati, resi anonimi, potranno essere utilizzati anche per finalità statistiche (d.lgs. 281/1999 e s.m.i.);

- i Suoi dati personali sono conservati, per il periodo di cinque anni.

- I Suoi dati personali non saranno in alcun modo oggetto di trasferimento in un Paese terzo extraeuropeo, né di

comunicazione a terzi fuori dai casi previsti dalla normativa in vigore né di processi decisionali automatizzati

compresa la profilazione.

Potrà esercitare i diritti previsti dagli artt. da 15 a 22 del regolamento UE 679/2016, quali:

• la conferma dell’esistenza o meno dei suoi dati personali e la loro messa a disposizione in forma intellegibile;

• avere la conoscenza delle finalità su cui si basa il trattamento; 

• ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima, la limitazione o il blocco dei dati trattati in
violazione di legge, nonché l’aggiornamento, la rettifica o, se vi è interesse, l’integrazione dei dati;

opporsi, per motivi legittimi, al trattamento stesso, rivolgendosi al Titolare, al Responsabile della protezione dati

(DPO) o al Responsabile del trattamento, tramite i contatti di cui sopra o il diritto di proporre reclamo

all’Autorità di controllo competente.

________________________________________________________________________________
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 Allegato 2)          

DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE)

Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore

Per le procedure di appalto per le quali è stato pubblicato un avviso di indizione di gara nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente, a condizione che per generare e compilare il 
DGUE sia utilizzato il servizio DGUE elettronico (1). Riferimento della pubblicazione del pertinente avviso o bando (2)  nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea:

GU UE S numero 2017/S 151 - 312859, data 09.08.2017, pag. [], 

Numero dell'avviso nella GU S: 2017/S 151 - 312859

Se non è pubblicato un avviso di indizione di gara nella GU UE, l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore deve 
compilare le informazioni in modo da permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto:

Se non sussiste obbligo di pubblicazione di un avviso nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, fornire altre informazioni in 
modo da permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto (ad esempio il rimando ad una pubblicazione a livello 
nazionale): [….]

INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI APPALTO

Le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente a condizione che per generare e compilare il DGUE sia 
utilizzato il servizio DGUE in formato elettronico. In caso contrario tali informazioni devono essere inserite dall'operatore economico.

Identità del committente (3) Risposta:

Nome: 

Codice fiscale 

REGIONE PIEMONTE

[   ] 80087670016

Di quale appalto si tratta?
Risposta:   

Titolo o breve descrizione dell'appalto (4):
[   ]    CONFRONTO DI PREVENTIVI NELL'AMBITO DEL SISTEMA MEPA/CONSIP

PER  L’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA E POSA IN OPERA DI  ARREDI  SU

MISURA IN ACCIAIO E VETRO  DESTINATI  ALLA SALA CONFERENZE DELLA

SEDE UNICA DEGLI UFFICI REGIONALI IN TORINO. CIG:ZD13AC64D2

Numero di riferimento attribuito al fascicolo dall'amministrazione 
aggiudicatrice o ente aggiudicatore (ove esistente) (5):

[   ] 

CIG 

CUP (ove previsto)

[  ]   ZD13AC64D2

[  ] 

1
(?) I servizi della Commissione metteranno gratuitamente il servizio DGUE in formato  elettronico a disposizione delle amministrazioni aggiudicatrici, degli enti
aggiudicatori, degli operatori economici, dei fornitori di servizi elettronici e di altre parti interessate.

2 (?) Per le  amministrazioni aggiudicatrici: un  avviso di preinformazione utilizzato come mezzo per indire la gara oppure un  bando di gara. Per gli  enti

aggiudicatori:  un  avviso  periodico  indicativo utilizzato  come mezzo  per  indire  la  gara,  un  bando di  gara o un avviso  sull'esistenza  di  un  sistema di
qualificazione.

3
(?) Le informazioni devono essere copiate dalla sezione I, punto I.1 del pertinente avviso o bando. In caso di appalto congiunto indicare le generalità di tutti i
committenti.

4
(?) Cfr. punti II.1.1. e II.1.3. dell'avviso o bando pertinente.

5
(?) Cfr. punto II.1.1. dell'avviso o bando pertinente.

1
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Codice progetto (ove l’appalto sia finanziato o cofinanziato con fondi 
europei)

Tutte le altre informazioni in tutte le sezioni del DGUE devono essere inserite dall'operatore economico

2
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Parte II: Informazioni sull'operatore economico

A: INFORMAZIONI SULL'OPERATORE ECONOMICO

Dati identificativi Risposta:

Nome: [   ]

Partita IVA, se applicabile:

Se non è applicabile un numero di partita IVA indicare un altro numero di identificazione 
nazionale, se richiesto e applicabile

[   ]

[   ]

Indirizzo postale: [……………]

Persone di contatto (6):

Telefono:

PEC o e-mail:

(indirizzo Internet o sito web) (ove esistente):

[……………]

[……………]

[……………]

[……………]

Informazioni generali: Risposta:

L'operatore economico è una microimpresa, oppure un'impresa piccola o media (7)? [ ] Sì [ ] No

Solo se l'appalto è riservato  (8):  l'operatore economico è un laboratorio protetto, un'
"impresa sociale" (9) o provvede all'esecuzione del contratto nel contesto di programmi di
lavoro protetti (articolo 112 del Codice)?

In caso affermativo,

qual è la percentuale corrispondente di lavoratori con disabilità o svantaggiati?

Se  richiesto,  specificare  a  quale  o  quali  categorie  di  lavoratori  con  disabilità  o
svantaggiati appartengono i dipendenti interessati:

[ ] Sì [ ] No

[……………]

[…………....]

Se pertinente:  l'operatore  economico  è  iscritto  in  un  elenco ufficiale  di   imprenditori,
fornitori,  o  prestatori  di  servizi  o  possiede  una  certificazione  rilasciata  da  organismi
accreditati, ai sensi dell’articolo 90 del Codice ?

In caso affermativo:

Rispondere  compilando  le  altre  parti  di  questa  sezione,  la  sezione  B  e,  ove
pertinente, la sezione C della presente parte, la parte III, la  parte V se applicabile, e
in ogni caso compilare e firmare la parte VI.

a. Indicare la denominazione dell'elenco o del certificato e, se pertinente, il pertinente 
numero di iscrizione o della certificazione 

b)    Se il certificato di iscrizione o la certificazione è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No [ ] Non applicabile

a. [………….…]

b)    (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione,  
riferimento preciso della documentazione):

        [………..…][…………][……….…][……….…]

6
(?) Ripetere le informazioni per ogni persona di contatto tante volte quanto necessario.

7
(?) Cfr. raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003,
pag. 36). Queste informazioni sono richieste unicamente a fini statistici.

Microimprese: imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di
EUR.

Piccole imprese: imprese che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di
EUR.

Medie imprese:  imprese che non appartengono alla categoria delle microimprese né a quella delle piccole imprese, che  occupano meno di 250
persone e il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR.

8
(?)  Cfr. il punto III.1.5 del bando di gara.

9
(?) Un' "impresa sociale" ha per scopo principale l'integrazione sociale e professionale delle persone disabili o svantaggiate.

3
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c)    Indicare i riferimenti in base ai quali è stata ottenuta l'iscrizione o la certificazione e,
se pertinente, la classificazione ricevuta nell'elenco ufficiale (10):

d)    L'iscrizione o la certificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti?

In caso di risposta negativa alla lettera d):

Inserire inoltre tutte le informazioni mancanti nella parte IV, sezione A, B, C, o D 
secondo il caso 

SOLO se richiesto dal pertinente avviso o bando o dai documenti di gara:

e)  L'operatore economico potrà fornire un certificato per quanto riguarda il pagamento 
dei contributi previdenziali e delle imposte, o fornire informazioni che permettano 
all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di ottenere direttamente 
tale documento accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile 
gratuitamente in un qualunque Stato membro?

       Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare:

c) […………..…]

d) [ ] Sì [ ] No

e) [ ] Sì [ ] No

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione) 

[………..…][…………][……….…][……….…]

Se pertinente:  l'operatore  economico,  in caso di  contratti  di  lavori  pubblici  di  importo
superiore a 150.000 euro, è in possesso di attestazione rilasciata da Società Organismi
di Attestazione (SOA), ai sensi dell’articolo 84 del Codice (settori ordinari)?

ovvero,

è in possesso di attestazione rilasciata  nell’ambito dei Sistemi di qualificazione di cui
all’articolo 134 del Codice, previsti per i settori speciali

In caso affermativo:

a. Indicare gli estremi dell’attestazione (denominazione dell’Organismo di attestazione
ovvero Sistema di qualificazione, numero e data dell’attestazione) 

b)    Se l’attestazione di qualificazione è disponibile elettronicamente, indicare:

c)     Indicare,  se  pertinente,  le  categorie  di  qualificazione  alla  quale  si  riferisce
l’attestazione:

d)    L'attestazione di qualificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti?

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

a. [………….…]

b)    (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione,  
riferimento preciso della documentazione):

        [………..…][…………][……….…][……….…]

c)     […………..…]

d) [ ] Sì [ ] No

Si evidenzia che gli operatori economici, iscritti in elenchi di cui all’articolo 90 del Codice o in possesso  di attestazione di qualificazione
SOA (per lavori di importo superiore a 150.000 euro) di cui all’articolo 84 o in possesso di attestazione rilasciata da Sistemi di qualificazione
di cui all’articolo 134 del Codice, non compilano le Sezioni B e C della Parte IV.

Forma della partecipazione: Risposta:

L'operatore economico partecipa alla procedura di appalto insieme ad altri (11)? [ ] Sì [ ] No

In caso affermativo, accertarsi che gli altri operatori interessati forniscano un DGUE distinto.

In caso affermativo:

a. Specificare il ruolo dell'operatore economico nel raggruppamento, ovvero consorzio,
GEIE, rete di impresa di cui all’ art. 45, comma 2, lett. d), e), f) e g) e all’art. 46,
comma 1,  lett.  a),  b),  c),  d) ed  e)  del  Codice  (capofila,  responsabile  di  compiti
specifici,ecc.):

b)    Indicare gli altri operatori economici che compartecipano alla procedura di appalto:

c)   Se pertinente, indicare il nome del raggruppamento partecipante:

d)  Se pertinente, indicare la denominazione degli operatori economici facenti parte di un

a): […………..…]

b): […………..…]

c): […………..…]

10
(?) I riferimenti e l'eventuale classificazione sono indicati nella certificazione.

11
(?) Specificamente nell’ambito di un raggruppamento, consorzio, joint-venture o altro

4
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consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), o di una società di professionisti di
cui  all’articolo  46,  comma  1,  lett.  f) che  eseguono  le  prestazioni  oggetto  del
contratto.

d): […….……….]

Lotti Risposta:

Se pertinente, indicare il lotto o i lotti per i quali l'operatore economico intende 
presentare un'offerta:

[   ]

B: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL'OPERATORE ECONOMICO

Se pertinente,  indicare nome e  indirizzo delle  persone  abilitate  ad agire come rappresentanti,  ivi  compresi  procuratori  e
institori,  dell'operatore economico ai  fini  della  procedura di  appalto  in oggetto;  se intervengono più legali  rappresentanti
ripetere tante volte quanto necessario.

Eventuali rappresentanti: Risposta:

Nome completo; 
se richiesto, indicare altresì data e luogo di nascita: 

[…………….];
[…………….]

Posizione/Titolo ad agire:
[………….…]

Indirizzo postale:
[………….…]

Telefono:
[………….…]

E-mail:
[…………….]

Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, 
portata, scopo, firma congiunta):

[………….…]

C: INFORMAZIONI SULL'AFFIDAMENTO SULLE CAPACITÀ DI ALTRI SOGGETTI (Articolo 89 del Codice - Avvalimento)

Affidamento: Risposta:

L'operatore economico fa affidamento sulle capacità di altri soggetti per
soddisfare i criteri di selezione della parte IV e rispettare i criteri e le 
regole (eventuali) della parte V?

In caso affermativo: 

Indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende 
avvalersi:

Indicare i requisiti oggetto di avvalimento:

[ ]Sì [ ]No

[………….…]

[………….…]

In caso affermativo, indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende avvalersi, i requisiti oggetto di avvalimento e presentare per ciascuna impresa
ausiliaria un DGUE distinto, debitamente compilato e firmato dai soggetti interessati, con le informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III,
dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI.
Si noti che dovrebbero essere indicati anche i tecnici o gli organismi tecnici che non facciano parte integrante dell’operatore economico, in particolare quelli responsabili del
controllo della qualità e, per gli appalti pubblici di lavori, quelli di cui l’operatore economico disporrà per l’esecuzione dell’opera.

D: INFORMAZIONI CONCERNENTI I SUBAPPALTATORI SULLE CUI CAPACITÀ L'OPERATORE ECONOMICO NON FA  AFFIDAMENTO
(ARTICOLO 105 DEL CODICE - SUBAPPALTO)

(Tale sezione è da compilare solo se le informazioni sono esplicitamente richieste dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente
aggiudicatore).

Subappaltatore: Risposta:

L'operatore economico intende subappaltare parte del contratto a 
terzi? 

In caso affermativo:

Elencare le prestazioni o lavorazioni che si intende subappaltare e
la  relativa  quota  (espressa  in  percentuale)  sull’importo
contrattuale:  

Nel caso ricorrano le condizioni di cui all’articolo 105, comma 6,
del Codice, indicare la denominazione dei subappaltatori proposti:

[ ]Sì [ ]No

 [……………….]    [……………….]

[……………….]

5
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Se l'amministrazione  aggiudicatrice  o  l'ente  aggiudicatore  richiede  esplicitamente queste  informazioni  in  aggiunta  alle  informazioni  della
presente  sezione,  ognuno  dei  subappaltatori  o  categorie  di  subappaltatori)  interessati  dovrà  compilare  un  proprio  D.G.U.E.  fornendo  le
informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI. 

6
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PARTE III: MOTIVI DI ESCLUSIONE (Articolo 80 del Codice)

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI

L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione (Articolo 80, comma 1, del Codice):

1. Partecipazione a un’organizzazione criminale (12)

2. Corruzione(13)

3. Frode(14);

4. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (15);

5. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo (16);

6. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani(17)

CODICE

7. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione (lettera g) articolo 80, 
comma 1, del Codice); 

Motivi  legati  a  condanne  penali  ai  sensi  delle  disposizioni
nazionali  di  attuazione  dei  motivi  stabiliti  dall'articolo  57,
paragrafo 1, della direttiva (articolo 80, comma 1, del Codice):

Risposta:

I  soggetti  di  cui  all’art.  80,  comma  3,  del  Codice  sono  stati
condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna
divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena richiesta
ai sensi dell’articolo 444 del Codice di procedura penale per uno dei
motivi indicati sopra con sentenza pronunciata non più di cinque anni
fa  o,  indipendentemente  dalla  data  della  sentenza,  in  seguito  alla
quale  sia  ancora  applicabile  un  periodo  di  esclusione  stabilito
direttamente  nella  sentenza ovvero  desumibile  ai  sensi  dell’art.  80
comma 10? 

[ ] Sì [ ] No

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione):

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (18)

In caso affermativo, indicare (19):

a. la data della condanna, del decreto penale di condanna o  della
sentenza  di  applicazione  della  pena  su  richiesta,  la  relativa
durata  e  il  reato  commesso  tra  quelli  riportati  all’articolo  80,
comma 1, lettera da a) a g) del Codice e i motivi di condanna,

b) dati identificativi delle persone condannate [ ];

c) se stabilita direttamente nella sentenza di condanna la durata della
pena accessoria, indicare: 

a) Data:[  ], durata [   ], lettera comma 1, articolo 80 [  ], motivi:[       ] 

b) [……]

c) durata del periodo d'esclusione [..…], lettera comma 1, articolo 80 [  ], 

12
(?) Quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del  Consiglio,  del  24 ottobre 2008, relativa alla  lotta contro la criminalità  organizzata (GU L 300
dell'11.11.2008, pag. 42).

13
(?)   Quale definita all'articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri
dell'Unione europea (GU C 195 del 25.6.1997, pag. 1) e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta contro
la  corruzione  nel  settore  privato  (GU  L 192  del  31.7.2003,  pag.  54).  Questo  motivo  di  esclusione  comprende  la  corruzione  così  come  definita  nel  diritto  nazionale
dell'amministrazione aggiudicatrice (o ente aggiudicatore) o dell'operatore economico.

14
(? )  Ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 48).

15
(?) Quali definiti agli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002, pag. 3). Questo motivo di
esclusione comprende anche l'istigazione, il concorso, il tentativo di commettere uno di tali reati, come indicato all'articolo 4 di detta decisione quadro.

16
(?) Quali definiti all'articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario
a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15).

17
(?)  Quali definiti all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di
esseri umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1).

18
(?) Ripetere tante volte quanto necessario.

19
(?) Ripetere tante volte quanto necessario.
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In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha adottato 
misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante 
l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione20 (autodisciplina o 
“Self-Cleaning”, cfr. articolo 80, comma 7)?

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo, indicare:

1) la sentenza di condanna definitiva ha riconosciuto l’attenuante
della collaborazione come definita dalle singole fattispecie di reato?

2) Se  la  sentenza  definitiva  di  condanna  prevede  una  pena
detentiva non superiore a 18 mesi?

3) in caso di risposta affermativa per le ipotesi 1) e/o 2), i soggetti
di cui all’art. 80, comma 3, del Codice:

- hanno risarcito interamente il danno?

- si sono impegnati formalmente a risarcire il danno?

4) per le ipotesi 1) e 2 l’operatore economico ha adottato misure di
carattere  tecnico  o  organizzativo  e  relativi  al  personale  idonei  a
prevenire ulteriori illeciti o reati ?

5) se le sentenze di condanne  sono state emesse nei confronti dei 
soggetti cessati di cui all’art. 80 comma 3, indicare le misure che di-
mostrano la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penal-
mente sanzionata:

 [ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

In  caso  affermativo  elencare  la  documentazione  pertinente  [     ]  e,  se
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di
emanazione, riferimento preciso della documentazione):

[……..…][…….…][……..…][……..…]  

[……..…]

B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI

Pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali 
(Articolo 80, comma 4, del Codice):

Risposta:

L'operatore economico ha soddisfatto tutti gli obblighi relativi al 
pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali, sia nel 
paese dove è stabilito sia nello Stato membro dell'amministrazione
aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, se diverso dal paese di 
stabilimento?

[ ] Sì [ ] No

In caso negativo, indicare:

a)   Paese o Stato membro interessato

b)   Di quale importo si tratta

c)   Come è stata stabilita tale inottemperanza:

1)   Mediante una decisione giudiziaria o amministrativa:

− Tale decisione è definitiva e vincolante?

− Indicare la data della sentenza di condanna o della decisione.

− Nel caso di una sentenza di condanna, se stabilita 
direttamente nella sentenza di condanna, la durata del 
periodo d'esclusione:

2)    In altro modo? Specificare:

Imposte/tasse Contributi previdenziali

a) [………..…]

b) [……..……]

c1) [ ] Sì [ ] No

-     [ ] Sì [ ] No

- [………………]

- [………………]

c2) [………….…]

d) [ ] Sì [ ] No

a) [………..…]

b) [……..……]

c1) [ ] Sì [ ] No

-     [ ] Sì [ ] No

- [………………]

- [………………]

c2) [………….…]

d) [ ] Sì [ ] No

20
(?) In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE.

8

Pag 25 di 106



d)   L'operatore economico ha ottemperato od ottempererà ai suoi
obblighi,  pagando  o  impegnandosi  in  modo  vincolante  a
pagare le imposte, le tasse o i contributi previdenziali dovuti,
compresi  eventuali  interessi  o  multe,  avendo  effettuato  il
pagamento o formalizzato l’impegno prima della scadenza del
termine  per  la  presentazione  della  domanda  (articolo  80
comma 4, ultimo periodo, del Codice)?

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……] 

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……]

Se la documentazione pertinente relativa al pagamento di imposte 
o contributi previdenziali è disponibile elettronicamente, indicare:

 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione)(21): 

[……………][……………][…………..…]

C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI (22)

Si noti che ai fini del presente appalto alcuni dei motivi di esclusione elencati di seguito potrebbero essere stati oggetto di una 
definizione più precisa nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. Il diritto nazionale può ad 
esempio prevedere che nel concetto di "grave illecito professionale" rientrino forme diverse di condotta. 

Informazioni su eventuali situazioni di insolvenza, conflitto di 
interessi o illeciti professionali

Risposta:

L'operatore  economico  ha  violato,  per  quanto  di  sua
conoscenza,  obblighi applicabili in materia di salute e sicurezza
sul lavoro, di diritto ambientale, sociale e del lavoro,  (23) di cui
all’articolo 80, comma 5, lett. a), del Codice ?

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure 
sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un 
pertinente motivo di esclusione (autodisciplina 
o “Self-Cleaning, cfr. articolo 80, comma 7)?

In caso affermativo, indicare:

1) L’operatore economico
- ha risarcito interamente il danno?
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno?

2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ?

[ ] Sì [ ] No

 

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

In  caso  affermativo  elencare  la  documentazione  pertinente  [     ]  e,  se
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o organismo
di emanazione, riferimento preciso della documentazione):

[……..…][…….…][……..…][……..…]  

L'operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni oppure
è  sottoposto  a  un  procedimento  per  l’accertamento  di  una  delle
seguenti situazioni di cui all’articolo 80, comma 5, lett. b), del Codice:

a) fallimento

In caso affermativo: 
- il  curatore  del  fallimento  è  stato  autorizzato  all’esercizio

provvisorio  ed  è  stato  autorizzato  dal  giudice  delegato  a
partecipare a procedure di affidamento di contratti pubblici (articolo
110, comma 3, lette. a) del Codice) ?

- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo indicare gli estremi dei provvedimenti 
[………..…]  [………..…]

[ ] Sì [ ] No 
In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria 

21
(?)  Ripetere tante volte quanto necessario.

22
(?) Cfr. articolo 57, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE.

23
(?) Così come stabiliti ai fini del presente appalto dalla normativa nazionale, dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara ovvero dall'articolo 18, 
paragrafo 2, della direttiva 2014/24/UE.
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ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore
economico?

b) liquidazione coatta

c) concordato preventivo
   

 d) è ammesso a concordato con continuità aziendale 

In caso di risposta affermativa alla lettera d):
- è stato autorizzato dal giudice delegato ai sensi dell’ articolo 110,

comma 3, lett. a) del Codice?  

- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata
ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore
economico?

[………..…]

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria 
[………..…] 

L'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti 
professionali(24) di cui all’art. 80 comma 5 lett. c) del Codice? 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate, specificando 
la tipologia di illecito:

[ ] Sì [ ] No

 

[………………]

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure di 
autodisciplina? 

In caso affermativo, indicare:

1) L’operatore economico:
- ha risarcito interamente il danno?
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno?

2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ?

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

In  caso  affermativo  elencare  la  documentazione  pertinente  [     ]  e,  se
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o organismo
di emanazione, riferimento preciso della documentazione):

[……..…][…….…][……..…][……..…]  

L'operatore economico è a conoscenza di qualsiasi  conflitto
di  interessi(25) legato alla  sua partecipazione alla  procedura di
appalto  (articolo  80,  comma  5,  lett.  d) del  Codice)?

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle modalità
con cui è stato risolto il conflitto di interessi:

[ ] Sì [ ] No

[………….]

L'operatore economico o  un'impresa a lui  collegata  ha fornito
consulenza all'amministrazione  aggiudicatrice  o  all'ente
aggiudicatore o ha altrimenti partecipato alla preparazione della
procedura  d'aggiudicazione  (articolo  80,  comma  5,  lett.  e)  del
Codice?

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle misure
adottate per prevenire le possibili distorsioni della concorrenza:

[ ] Sì [ ] No

 […………………]

24
(?) Cfr., ove applicabile, il diritto nazionale, l'avviso o bando pertinente o i documenti di gara.

25
(?) Come indicato nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.
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L'operatore economico può confermare di:

a. non essersi  reso gravemente  colpevole  di  false dichiarazioni
nel  fornire  le  informazioni  richieste  per  verificare  l'assenza  di
motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione,

b)    non avere occultato tali informazioni?

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE DELLO STATO MEMBRO
DELL'AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE O DELL'ENTE AGGIUDICATORE

Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione
nazionale (articolo  80, comma 2 e comma 5, lett.  f), g), h), i), l),
m) del Codice e art. 53 comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001

Risposta:

Sussistono  a carico dell’operatore economico cause di decadenza, di
sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 159  o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui
all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto, fermo restando quanto
previsto dagli  articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto
legislativo  6  settembre 2011,  n.  159,  con riferimento  rispettivamente
alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia (Articolo 80,
comma 2, del Codice)?

[ ] Sì [ ] No

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (26)

L’operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni ?

1. è  stato  soggetto  alla  sanzione  interdittiva  di  cui  all'articolo  9,
comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o
ad  altra  sanzione  che  comporta  il  divieto  di  contrarre  con  la
pubblica amministrazione, compresi  i  provvedimenti  interdittivi  di
cui  all'articolo  14  del  decreto  legislativo  9  aprile  2008,  n.  81
(Articolo 80, comma 5, lettera f); 

2. è  iscritto  nel  casellario  informatico  tenuto  dall'Osservatorio
dell'ANAC  per  aver  presentato  false  dichiarazioni  o  falsa
documentazione  ai  fini  del  rilascio  dell'attestazione  di
qualificazione, per il  periodo durante  il  quale  perdura l'iscrizione
(Articolo 80, comma 5, lettera g); 

3. ha violato il  divieto di  intestazione fiduciaria di cui  all'articolo 17
della legge 19 marzo 1990, n. 55 (Articolo 80, comma 5, lettera h)?

In caso affermativo  :
- indicare la data dell’accertamento definitivo e l’autorità o organismo di

emanazione:

- la violazione è stata rimossa ?

4. è in  regola  con le  norme che disciplinano il  diritto  al  lavoro  dei
disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68
(Articolo 80, comma 5, lettera i); 

[ ] Sì [ ] No

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare:
indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della
documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare:
indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della
documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare:
indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della
documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No    [ ] Non è tenuto alla disciplina legge 68/1999
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della
documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

26
(?) Ripetere tante volte quanto necessario.

11

Pag 28 di 106



5. è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del
codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge
13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge
12 luglio 1991, n. 203?

In caso affermativo:

- ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria?

- ricorrono i  casi  previsti  all’articolo 4, primo comma, della Legge 24
novembre 1981, n. 689 (articolo 80, comma 5, lettera l) ? 

6. si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura
di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359
del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono
imputabili  ad un unico centro decisionale (articolo 80, comma 5,
lettera m)?

Nel caso in cui l’operatore non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 
indicare le motivazioni:

(numero dipendenti e/o altro ) [………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare:
indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della
documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No

7. L’operatore economico  si trova nella condizione prevista dall’art. 
53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o revolving 
door) in quanto ha concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e, comunque, ha attribuito incarichi ad ex dipendenti 
della stazione appaltante che hanno cessato il loro rapporto di 
lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio 
hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della 
stessa stazione appaltante nei confronti del medesimo operatore 
economico ? 

[ ] Sì [ ] No
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Parte IV: Criteri di selezione

In merito ai criteri di selezione (sezione α o sezioni da A a D della presente parte) l'operatore economico dichiara che:

α: INDICAZIONE GLOBALE PER TUTTI I CRITERI DI SELEZIONE
.

L'operatore economico deve compilare questo campo solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha indicato 

nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati che l'operatore economico può limitarsi a compilare la sezione αααα della
parte IV senza compilare nessun'altra sezione della parte IV:

Rispetto di tutti i criteri di selezione richiesti Risposta

Soddisfa i criteri di selezione richiesti: [ ] Sì [ ] No

A: IDONEITÀ (Articolo 83, comma 1, lettera a), del Codice) 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o
dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Idoneità Risposta

1. Iscrizione in un registro professionale o commerciale 
tenuto nello Stato membro di stabilimento (27)

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare:

[………….…]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………][……..…][…………]

2. Per gli appalti di servizi:

È richiesta una particolare autorizzazione o appartenenza a 
una particolare organizzazione (elenchi, albi, ecc.) per poter 
prestare il servizio di cui trattasi nel paese di stabilimento 
dell'operatore economico? 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo, specificare quale documentazione e se l'operatore
economico ne dispone: [ …] [ ] Sì [ ] No

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………][……….…][…………]

27
(?)  Conformemente all'elenco dell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri potrebbero dover soddisfare altri 

requisiti previsti nello stesso allegato.
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B: CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA (Articolo 83, comma 1, lettera b), del Codice)

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o
dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.

Capacità economica e finanziaria Risposta:

1a)  Il fatturato annuo ("generale") dell'operatore economico per il
numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando pertinente o 
nei documenti di gara è il seguente:

e/o,

1b)  Il fatturato annuo medio dell'operatore economico per il 
numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara è il seguente (28):

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta

(numero di esercizi, fatturato medio):  

[……], [……] […] valuta

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…….…][……..…][……..…]

2a)  Il  fatturato annuo ("specifico") dell'operatore economico nel
settore  di  attività  oggetto  dell'appalto e  specificato
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara per il
numero di esercizi richiesto è il seguente:

e/o,

2b)  Il  fatturato  annuo  medio dell'operatore  economico  nel
settore e per il numero di esercizi specificato nell'avviso o
bando pertinente o nei documenti  di gara è il  seguente
(29):

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta

(numero di esercizi, fatturato medio): 

[……], [……] […] valuta

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[……….…][…………][…………]

3) Se le informazioni relative al fatturato (generale o specifico) non
sono disponibili  per tutto il  periodo richiesto,  indicare la data di
costituzione o di avvio delle attività dell'operatore economico:

[……]

4. Per  quanto  riguarda  gli  indici  finanziari  (30)  specificati
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ai sensi
dell’art.  83  comma  4,  lett.  b),  del  Codice,  l'operatore
economico dichiara che i valori attuali degli indici richiesti sono
i seguenti:

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

(indicazione dell'indice richiesto, come rapporto tra x e y (31), e valore)
[……], [……] (32)

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][…………][……….…]

5. L'importo assicurato dalla copertura contro i rischi 
professionali è il seguente (articolo 83, comma 4, lettera c) 
del Codice):

Se tali informazioni sono disponibili elettronicamente, indicare:

[……] […] valuta

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):
 [……….…][…………][………..…]

6. Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti economici o 
finanziari specificati nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara, l'operatore economico dichiara che:

[……]

28
(?) Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara.

29
(?) Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara.

30
(?) Ad esempio, rapporto tra attività e passività.

31
(?) Ad esempio, rapporto tra attività e passività.

32
(?)  Ripetere tante volte quanto necessario.
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Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare:

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………..][……….…][………..…]

.
C: CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI (Articolo 83, comma 1, lettera c), del Codice)

.

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o
dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.

Capacità tecniche e professionali Risposta:

1a) Unicamente per gli appalti pubblici di lavori, durante il 
periodo di riferimento(33) l'operatore economico ha eseguito i 
seguenti lavori del tipo specificato: 

Se la documentazione pertinente sull'esecuzione e sul risultato 
soddisfacenti dei lavori più importanti è disponibile per via 
elettronica, indicare:

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente o 
nei documenti di gara): […]
Lavori:  [……]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………][………..…][……….…]

1b)    Unicamente per gli appalti pubblici di forniture e di 
servizi:

           Durante il periodo di riferimento l'operatore economico ha 
consegnato le seguenti forniture principali del tipo 
specificato o prestato i seguenti servizi principali del tipo 
specificato: Indicare nell'elenco gli importi, le date e i 
destinatari, pubblici o privati(34):

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente o 
nei documenti di gara): 

[……………..]

Descrizione importi date destinatari

2)    Può disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici (35), 
citando in particolare quelli responsabili del controllo della 
qualità:

Nel caso di appalti pubblici di lavori l'operatore economico 
potrà disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici per 
l'esecuzione dei lavori:

[……..……]

[……….…]

3)   Utilizza le seguenti attrezzature tecniche e adotta le 
seguenti misure per garantire la qualità e dispone degli 
strumenti di studio e ricerca indicati di seguito: 

[……….…]

4)  Potrà applicare i seguenti sistemi di gestione e di 
tracciabilità della catena di approvvigionamento durante
l'esecuzione dell'appalto:

[……….…]

5)       Per la fornitura di prodotti o la prestazione di servizi 
complessi o, eccezionalmente, di prodotti o servizi 
richiesti per una finalità particolare:

L'operatore economico consentirà l'esecuzione di 
verifiche(36) delle sue capacità di produzione o strutture 
tecniche e, se necessario, degli strumenti di studio e di 

[ ] Sì [ ] No

33
(?) Le amministrazioni aggiudicatrici possono richiedere fino a cinque anni e ammettere un'esperienza che risale a più di cinque anni prima.

34
(?) In altri termini, occorre indicare tutti i destinatari e l'elenco deve comprendere i clienti pubblici e privati delle forniture o dei servizi in oggetto.

35
(?)  Per i tecnici o gli organismi tecnici che non fanno parte integrante dell'operatore economico, ma sulle cui capacità l'operatore economico fa affidamento come

previsto alla parte II, sezione C, devono essere compilati DGUE distinti.
36

(?) La verifica è eseguita dall'amministrazione aggiudicatrice o, se essa acconsente, per suo conto da un organismo ufficiale competente del paese in cui è
stabilito il fornitore o il prestatore dei servizi.
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ricerca di cui egli dispone, nonché delle misure adottate 
per garantire la qualità?

6)       Indicare i titoli di studio e professionali di cui sono in 
possesso:

a)       lo stesso prestatore di servizi o imprenditore,

e/o (in funzione dei requisiti richiesti nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara)

b)       i componenti della struttura tecnica-operativa/ gruppi di 
lavoro:

a) [………..…]

b) [………..…]

7)       L'operatore economico potrà applicare durante l'esecuzione 
dell'appalto le seguenti misure di gestione ambientale:

[…………..…]

8)       L'organico medio annuo dell'operatore economico e il 
numero dei dirigenti negli ultimi tre anni sono i seguenti:

Anno, organico medio annuo:
[…………],[……..…],
[…………],[……..…],
[…………],[……..…],
Anno, numero di dirigenti
[…………],[……..…],
[…………],[……..…],
[…………],[……..…]

9)       Per l'esecuzione dell'appalto l'operatore economico disporrà
dell'attrezzatura, del materiale e dell'equipaggiamento 
tecnico seguenti:

[…………]

10)     L'operatore economico intende eventualmente 
subappaltare(37) la seguente quota (espressa in 
percentuale) dell'appalto:

[…………]

11)     Per gli appalti pubblici di forniture:

L'operatore economico fornirà i campioni, le descrizioni o le 
fotografie dei prodotti da fornire, non necessariamente 
accompagnati dalle certificazioni di autenticità, come 
richiesti;

se applicabile, l'operatore economico dichiara inoltre che 
provvederà a fornire le richieste certificazioni di autenticità.

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[……….…][……….…][…………]

12)     Per gli appalti pubblici di forniture:

L'operatore economico può fornire i richiesti certificati 
rilasciati da istituti o servizi ufficiali incaricati del 
controllo della qualità, di riconosciuta competenza, i quali 
attestino la conformità di prodotti ben individuati mediante 
riferimenti alle specifiche tecniche o norme indicate 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara?

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri 
mezzi di prova si dispone:

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 

[ ] Sì [ ] No

[…………….…]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 
[………..…][………….…][………….…]

37
(?)   Si noti che se l'operatore economico  ha deciso di subappaltare una quota dell'appalto  e fa affidamento sulle capacità del subappaltatore per eseguire tale quota, è
necessario compilare un DGUE distinto per ogni subappaltatore, vedasi parte II, sezione C.
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indicare:

13)  Per  quanto riguarda gli  eventuali  altri  requisiti  tecnici  e
professionali specificati  nell'avviso  o  bando  pertinente  o  nei
documenti  di  gara,  l'operatore  economico  dichiara  che:

Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare:

[……]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………..][……….…][………..…]

D: SISTEMI DI GARANZIA DELLA QUALITÀ E NORME DI GESTIONE AMBIENTALE (ARTICOLO 87 DEL CODICE)

L'operatore  economico deve  fornire  informazioni  solo  se  i  programmi  di  garanzia  della  qualità  e/o  le  norme di  gestione
ambientale sono stati richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore nell'avviso o bando pertinente o
nei documenti di gara ivi citati.

Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione 
ambientale

Risposta:

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli soddisfa determinate 
norme di garanzia della qualità, compresa l'accessibilità per le 
persone con disabilità?

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi al programma di garanzia della qualità si dispone:

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No

[………..…] […….……]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):

[……..…][…………][…………]

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli rispetta determinati 
sistemi o norme di gestione ambientale?

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi ai sistemi o norme di gestione ambientale si 
dispone:

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No

[………..…] […………]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):

 […………][……..…][……..…]
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Parte V: Riduzione del numero di candidati qualificati (ARTICOLO 91 DEL CODICE)

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha specificato i
criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da applicare per limitare il numero di candidati che saranno invitati a presentare
un'offerta o a partecipare al  dialogo.  Tali  informazioni,  che possono essere accompagnate da  condizioni  relative ai  (tipi  di)
certificati  o alle forme di prove documentali da produrre eventualmente,  sono riportate nell'avviso o bando pertinente o nei
documenti di gara ivi citati.

Solo per le procedure ristrette, le procedure competitive con negoziazione, le procedure di dialogo competitivo e i partenariati per
l'innovazione:

L'operatore economico dichiara:

Riduzione del numero Risposta:

Di soddisfare i criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da 
applicare per limitare il numero di candidati, come di seguito 
indicato :

Se sono richiesti determinati certificati o altre forme di prove 
documentali, indicare per ciascun documento se l'operatore 
economico dispone dei documenti richiesti:

Se alcuni di tali certificati o altre forme di prove documentali sono 
disponibili elettronicamente (38), indicare per ciascun documento:

[…………….]

[ ] Sì [ ] No (39)

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 

[………..…][……………][……………](40)

Parte VI: Dichiarazioni finali

Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da II a V sono veritiere e
corrette e che il sottoscritto/i sottoscritti è/sono consapevole/consapevoli delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione, ai sensi
dell’articolo 76 del DPR 445/2000.

Ferme restando le disposizioni degli articoli  40, 43 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente di
essere in grado di produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, con le seguenti
eccezioni:

a)  se  l'amministrazione  aggiudicatrice  o  l'ente  aggiudicatore  hanno  la  possibilità  di  acquisire  direttamente  la  documentazione
complementare accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro (41), oppure

b) a decorrere al più tardi dal  18 aprile 2018 (42),  l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore sono già in possesso della
documentazione in questione.

Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente [nome dell'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore di cui alla
parte I,  sezione A]  ad accedere ai  documenti complementari  alle informazioni, di cui [alla parte/alla sezione/al punto o ai punti]  del
presente documento di gara unico europeo, ai fini della [procedura di appalto: (descrizione sommaria, estremi della pubblicazione nella
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, numero di riferimento)].

 

Data, luogo e, se richiesto o necessario, firma/firme: [……………….……]

38
(?) Indicare chiaramente la voce cui si riferisce la risposta.

39
(?)  Ripetere tante volte quanto necessario.

40
(?) Ripetere tante volte quanto necessario.

41
(?) A condizione che l'operatore economico abbia fornito le informazioni necessarie (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 

documentazione) in modo da consentire all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di acquisire la documentazione. Se necessario, accludere il pertinente 
assenso.

42
(?)  In funzione dell'attuazione nazionale dell'articolo 59, paragrafo 5, secondo comma, della direttiva 2014/24/UE.
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ALLEGATO  2BIS - DICHIARAZIONI INTEGRATIVE AL DGUE
(DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA)

OGGETTO:  INVITO  A  CONFRONTO  DI  PREVENTIVI  SUL  MERCATO  ELETTRONICO  DELLA
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE FINALIZZATO ALLA FORNITURA E POSA IN OPERA DI ARREDI

SU MISURA IN ACCIAIO E VETRO  DESTINATI ALLA SALA  TRASPARENZA DELLA NUOVA SEDE
UNICA DEGLI UFFICI REGIONALI IN TORINO. SMART CIG: ZD13AC64D2

Note per la compilazione: 

Le presenti  dichiarazioni,  integrative  rispetto  all'Allegato  2  (DGUE)  devono  essere rese  da tutti  i

soggetti che a qualunque titolo partecipano alla procedura in oggetto (concorrente, partecipante al

R.T.I. o consorzio ordinario, consorziato indicato per l'esecuzione, ausiliario, subappaltatore indicato

ai fini qualificatori) 

Il sottoscritto codice fiscale n.
nato il a
in qualità di
dell’impresa 
con sede in
in via n. Cap.
Tel. n. Fax n.
partita IVA n.
codice fiscale
indirizzo di posta elettronica certificata (PEC)

ai fini della partecipazione alla gara ed ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 e s.m.i.

 

DICHIARA

1) che i soggetti di cui all'art 80 comma 3 del D.lgs. 50/2016: (titolare e direttore tecnico,
se si tratta di impresa individuale; socio e del direttore tecnico, se si tratta di società in nome
collettivo; soci accomandatari e direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; i
membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, i membri
del consiglio di direzione o di vigilanza, i soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o
di controllo, direttore tecnico e socio unico persona fisica, ovvero socio di maggioranza in caso di
società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio),  in carica al
momento  della  partecipazione  alla  gara  (Tabella  1)  e  cessati  dalla  carica  nell'anno

antecedente la data di pubblicazione del bando di gara (Tabella 2), sono i seguenti:

Tabella 1 – SOGGETTI IN CARICA

Nome Cognome Luogo e data di

nascita 

CODICE FISCALE Carica rivestita all'interno

della società/impresa 
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Tabella 2 – SOGGETTI CESSATI DALLA CARICA NELL’ANNO ANTECEDENTE LA DATA DI

PUBBLICAZIONE DEL BANDO DI GARA  

Nome Cognome Luogo e data

di nascita 

CODICE

FISCALE 

Carica rivestita all'interno

della società/impresa al

momento della cessazione 

Data di

cessazione 

***

(compilare  la  seguente  tabella  solo  nel  caso  di  cessione  di  azienda  e/o  di  ramo  di  azienda  e/o

incorporazione e/o fusione societaria, nell'anno antecedente la data di  pubblicazione del bando di gara)

- che nell'anno antecedente la data di  pubblicazione del bando di gara  sono stati fatti e/o sono avvenuti

cessioni di azienda e/o di ramo di azienda e/o incorporazione e/o fusione societaria nei confronti della

seguente società (indicare ragione sociale e sede legale)

Ragione sociale della società
acquisita o di cui si sia acquisita un

ramo d’azienda o che si è
incorporata o fusasi

Sede legale Nominativo degli amministratori
e direttori tecnici (*)

(*) che i soggetti sopra indicati, per quanto a propria conoscenza non incorrono nelle condizioni
di esclusione di cui all'art 80 comma 1 del D. Lgs 50/2016.

***

2) che l'operatore economico non ha sede/residenza/domicilio nei Paese inseriti nelle c.d. black
list  di  cui  al  decreto  del  Ministro  delle  finanze  del  4/5/1999  e  al  decreto  del  Ministro
dell'economia e delle finanza del 21/11/2001, oppure che ha sede/residenza/domicilio nei Paesi
inseriti nelle  c.d. black list  ma è in possesso dell'autorizzazione in corso di validità rilasciata ai
sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell'economia e delle Finanze (art. 37 del d.l. Del
3 maggio 2010, n. 78).
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3) che nei propri confronti non sussiste la causa interdittiva di cui all'art 35 del DL n. 90/2014
(ovvero di non essere società o ente estero, per il quale, in virtù della legislazione dello Stato in
cui ha sede, non è possibile l'identificazione dei soggetti che detengono quote di proprietà del
capitale o comunque il controllo oppure che nei propri confronti sono stati osservati gli obblighi
di adeguata verifica del titolare effettivo della società o dell'ente in conformità alle disposizioni
del D.lgs 21/11/2007 n. 231)

(nel caso di impresa che abbia presentato ricorso per concordato con continuità aziendale) 
■    attesta  di  avere  depositato  il  ricorso  per  l’ammissione  alla  procedura  di  concordato
preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, e di
essere stato autorizzato alla partecipazione a procedure per l’affidamento di contratti pubblici dal
Tribunale di …...................... [inserire riferimenti autorizzazione, n., data, ecc., …]

(solo  per  le  cooperative):  -  di  essere  regolarmente  iscritti  nell’apposito  Albo  delle  società
cooperative presso la competente CCIAA e che non sussistono cause di esclusione dai pubblici
appalti;

4) che l’impresa che si rappresenta:

□ è dotata dell’organo di vigilanza di cui al d.lgs. 231/2001;

oppure

□ non è dotata dell’organo di vigilanza di cui al d.lgs. 231/2001

FORNISCE INOLTRE LE ULTERIORI INFORMAZIONI:

– L'ufficio dell'Agenzia delle Entrate competente per territorio è  

__________________________

– Le proprie posizioni/matricole sono:

INPS ________________

INAIL _________________

eventuale Cassa Edile o altra Cassa ____________________

DATA  E  FIRMA

______________________    ______________________
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ALLEGATO 3 - DICHIARAZIONI PERSONALI
(DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA)

OGGETTO:  INVITO  A  CONFRONTO  DI  PREVENTIVI  SUL  MERCATO  ELETTRONICO  DELLA  PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE FINALIZZATO ALLA FORNITURA E POSA IN OPERA DI ARREDI SU MISURA IN ACCIAIO
E VETRO DESTINATI ALLA SALA  TRASPARENZA DELLA NUOVA SEDE UNICA DEGLI UFFICI REGIONALI IN
TORINO. SMART CIG: ZD13AC64D2

DICHIARAZIONE ai sensi dell’art. 80 comma 1, comma 2 e comma 5 lett. l) RESA SINGOLARMENTE DA
TUTTI I SOGGETTI  DI CUI ALL’ART. 80, COMMA 3 DEL D.LGS. 50/2016. Le presenti dichiarazioni devono
essere rese personalmente da ciascuno dei soggetti sotto indicati, SOLO QUALORA NON SIANO GIÀ STATE
RESE,  PER  LORO CONTO,  DAL  LEGALE RAPPRESENTANTE  DEL  CONCORRENTE NELLE DICHIARAZIONI
CUMULATIVE DI GARA (ALLEGATO 1, ALLEGATO 2 – DGUE, ALLEGATO 2-BIS).

Note per la compilazione: 
Il presente modulo deve essere compilato da ciascuno dei seguenti soggetti: dal titolare o direttore tecnico, se si tratta di
impresa individuale; da un socio o dal direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dai soci accomandatari
o dal direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dai membri del consiglio di amministrazione cui sia
stata conferita la legale rappresentanza, dai soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, dal
direttore tecnico o dal socio unico persona fisica, ovvero dal socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro
soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA AI SENSI DEL DPR 445/2000

II sottoscritto ________________________________________________________________________
nato/a _________________________________________________________ il__________________
residente in __________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________
nella sua qualità di _____________________________________________________________________

(barrare la voce che interessa)
□ titolare (per le imprese individuali)
□ socio (per le società in nome collettivo)
□ socio accomandatario (per le società in accomandita semplice)
□ membro del consiglio di amministrazione munito di poteri di rappresentanza (per gli altri tipi di società)
□ componente dell’organo di direzione, vigilanza o controllo (incluso i –collegi sindacali e gli organismi di vigilanza istituiti
ai sensi del D.Lgs. 231/01) (per gli altri tipi di società)
□ direttore tecnico (per le imprese individuali, le società di persone e gli altri tipi di società sopra elencati)
□ socio unico
□ socio di maggioranza (per le società con meno di quattro soci) dell’impresa/società/altro soggetto
con sede legale in _____________________________________________________________________
via/piazza ___________________________________________________________________________
codice fiscale ________________________partita I.V.A. ______________________________________

AI SENSI DEGLI ART. 46 E 47 DEL DPR 445/2000, AI FINI DELLA PARTECIPAZIONE ALLA PRESENTE PROCEDURA DI
AFFIDAMENTO, CONSAPEVOLE DELLA RESPONSABILITÀ PENALE NEL CASO DI AFFERMAZIONI MENDACI

DICHIARA
RELATIVAMENTE ALL’INSUSSISTENZA DI  CAUSE DI  ESCLUSIONE DALLE  GARE DI  APPALTO,  DI  CUI  ALL’ART.  80,
COMMA 1, 2 e 5 LETTERE L) del D.LGS. N. 50/2016 E S.M.I., CHE I FATTI STATI E QUALITA’ DI SEGUITO RIPORTATI
CORRISPONDONO A VERITA’:

1. - IN RELAZIONE ALL’ART. 80, COMMA 2, DEL D.LGS. N. 50/2016
(barrare la casella)
□ che  nei  confronti  del  sottoscritto  non è  pendente  alcun  procedimento  per  l'applicazione  di  una  delle  misure  di
prevenzione di cui all'art. 6 del D.Lgs. 159/2011 o di una delle cause ostative previste all'art. 67 del medesimo D.Lgs
159/2011;
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2. - IN RELAZIONE ALL’ART. 80, COMMA 1, DEL D.LGS. N. 50/2016
(barrare le caselle pertinenti)
□ che nei confronti del sottoscritto non è stata pronunciata alcuna sentenza di condanna passata in giudicato o emesso
decreto  penale  di  condanna divenuto  irrevocabile,  ovvero  sentenza  di  applicazione della  pena  su  richiesta  ai  sensi
dell’art. 444 del Codice di procedura penale per i reati di cui all’art. 80, comma 1 del DLgs.50/2016;

oppure

□ che nei confronti del sottoscritto sono state pronunciate le seguenti sentenze di condanna passata in giudicato, o
emessi i seguenti decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, ovvero le seguenti sentenze di applicazione della pena
su richiesta ai sensi dell’art. 444 del Codice di procedura penale, per i seguenti reati: (analogamente a quanto richiesto
nella  Sezione III, PARTE A) Motivi legati alle Condanne Penali del Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) redatto in
conformità al modello pubblicato sulla GURI n. 170 del 22/7/2016 (Modello Allegato 2, allegato al disciplinare di gara
dovranno essere indicati/specificati nella tabella che segue: a) la data della condanna, del decreto penale di
condanna o della sentenza di  applicazione della pena su richiesta,  la relativa durata e il  reato commesso tra quelli
riportati all’art. 80, comma 1 lettera da a ) a g) del Codice e i motivi di condanna; b) i dati identificativi delle persone
condannate; c) se stabilita direttamente nella sentenza di condanna la durata della pena accessoria); d) se la sentenza
di condanna definitiva ha riconosciuto l’attenuante della collaborazione come definita dalle singole fattispecie di reato; e)
se la sentenza definitiva di condanna prevede una pena detentiva non superiore a 18 mesi)

Dati
identificativi

della persona
condannata

Data della
condanna, del

decreto
penale di

condanna o
della sentenza
di applicazione
della pena su

richiesta

Durata della
condanna

Riferimento  al
tipo di reato

commesso tra
quelli riportati

all’art. 80,
comma 1, del

Codice

Durata pena
accessoria se

stabilita
direttamente

nella sentenza

Attenuante
riconosciuta
oppure no

(come definita
dalle singole
fattispecie di

reato)
SI O NO

Pena
detentiva
inferiore a

18 mesi

SI O NO

 (NB in caso di dichiarazione di condanne occorre allegare documentazione utile a provare i risarcimenti o
gli impegni al risarcimento nonché i concreti provvedimenti adottati ai sensi dell’art. 80, comma 7 e 10)

3. - IN RELAZIONE ALL’ART. 80, COMMA 5, LETTERA L), DEL D.LGS. N. 50/2016
(barrare la casella pertinente)
□ che il  sottoscritto, pur essendo stato vittima dei  reati  previsti  e puniti  dagli  articoli  317 e 629 del  codice penale
aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12
luglio 1991, n. 203, ha denunciato tali fatti all’autorità giudiziaria;

□ che il  sottoscritto, pur essendo stato vittima dei  reati  previsti  e puniti  dagli  articoli  317 e 629 del  codice penale
aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12
luglio 1991, n. 203, non ha denunciato tali fatti all’autorità giudiziaria, in quanto ricorrono i casi previsti dall’articolo 4,
primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689;

□ che il sottoscritto non e’ stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai
sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991,
n. 203;

DICHIARA INOLTRE

4. - di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 del D.Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento UE
679/2016, che i dati personali raccolti saranno trattati esclusivamente nell’ambito del procedimento di gara ed in caso di
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aggiudicazione per la stipula e gestione del contratto e di prestare, con la sottoscrizione della presente, il consenso al
trattamento dei propri dati.

Data _____________________

Il Dichiarante

        (firmato digitalmente)

________________________________________________________________________________
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Allegato 4)

Documentazione Economica

CONFRONTO DI PREVENTIVI SU MEPA PER LA FORNITURA E POSA IN OPERA DI ARREDI SU

MISURA IN ACCIAIO E VETRO DESTINATI ALLA SALA TRASPARENZA DELLA SEDE UNICA

DEGLI UFFICI REGIONALI.

CIG : ZD13AC64D2

Il so�oscri�o codice fiscale n.

nato il a

in qualità di

dell’impresa 

con sede in

in via n. Cap.

Tel. n. Fax n.

par�ta IVA n.

codice fiscale

indirizzo di posta ele�ronica cer�ficata (PEC)

CONSAPEVOLE CHE:

- L’importo complessivo posto a base di gara è pari ad €   39.000,00, sogge� a ribasso, cui si aggiungono €  

304,37 per oneri da interferenza non sogge� a ribasso,   per un costo complessivo   a base di gara pari ad  

Euro 39.304,37, oltre ad   IVA ai sensi di legge  , per l'intera durata contra�uale; 

DICHIARA

i  seguenti  costi  all'articolo  95,  comma 10 del D.lgs  50/2016 e ss.mm.ii.  ricompresi  nell’importo complessivo

offerto: 

− costi della sicurezza aziendale:

In cifre In lettere

€

− costi della manodopera:

In cifre In lettere

€

Data __________

Firmato digitalmente dal/i legale rappresentante/i

____________________________
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Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio
Settore Patrimonio Immobiliare, Beni Mobili, Economato e Cassa Economale

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

FORNITURA E POSA IN OPERA DI ARREDI SU MISURA IN ACCIAIO E VETRO
DESTINATI ALLA SALA CONFERENZE DELLA SEDE UNICA DEGLI UFFICI REGIONALI

IN TORINO

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
(Ing. Alberto SILETTO)

1
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PARTE I NORME AMMINISTRATIVE – REGOLAMENTAZIONE DEI RAPPORTI

CONTRATTUALI

Articolo1 

Oggetto del contratto 

Il  presente Capitolato  ha ad oggetto la fornitura e posa in opera di  arredi  SU MISURA in

ACCIAIO e VETRO (ed in specifico: un bancone relatori, un bancone regia, un podio) destinati

alla  sala  conferenze  (denominata  “Sala  Trasparenza”)  della  nuova  sede  unica  degli  uffici

regionali, sita in Torino Via Nizza 330, piano terra. 

Articolo 2 

Caratteristiche tecniche  della fornitura

Le prescrizioni esecutive e la declinazione delle specifiche caratteristiche tecniche  dei beni

oggetto  di  fornitura  sono oggetto  della PARTE II del  presente Capitolato,  cui  si  rinvia.  Al

presente Capitolato sono altresì allegati specifici  Elaborati  grafici, da considerarsi quali  sue

parti integranti e sostanziali. 

Articolo 3 

Importo dell’appalto a base gara

L’importo a base d’asta è pari ad Euro 39.000,00 o.f.e. soggetti a ribasso, oltre ad Euro 304,37

o.f.e., per oneri da interferenza, non soggetti a ribasso, per complessivi Euro a base di gara

pari ad Euro 39.304,37 o.f.e.. 

QUADRO ECONOMICO

A

1 Importo fornitura e posa in opera soggetto a ribasso 39.000,00

2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso 304,37

IMPORTO A BASE DI GARA 39.304,37

Valore stimato dell’appalto ex art. 35 co. 4 D.Lgs. 50/2016 39.304,37

  B Iva su importo posto a base di gara al 22% 8.646,96

C TOTALE PROSPETTO ECONOMICO (IVA AL 22% INCLUSA) 47.951,33

3
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Articolo 4

Documenti che regolano l’appalto

Il  presente  appalto  è  regolato  dalle  condizioni  particolari  di  fornitura  e  posa  oggetto  del

presente Capitolato  Speciale d’Appalto,  dalla Lettera con richiesta di  offerta/Disciplinare di

gara,  dagli  allegati  al  Capitolato  Speciale  d’Appalto  –  tutti  da  considerarsi  quali  sue parti

integranti e sostanziali. 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Capitolato Speciale d'Appalto, si fa

rinvio alle previsioni contenute negli ulteriori atti e documenti di gara, al Codice Civile, al D.

Lgs. 50/2016 e s.m.i., al D. Lgs. 81/2008 e s.m.i., nonché alle norme speciali vigenti in materia

di pubblici servizi. 

L'aggiudicatario  è  tenuto  comunque  al  rispetto  delle  eventuali  norme  che  dovessero

intervenire successivamente all'aggiudicazione e durante il rapporto contrattuale. Nulla potrà

essere  richiesto  o  preteso  per  eventuali  oneri  aggiuntivi  derivanti  dall'introduzione  e

dall'applicazione delle nuove normative di cui al comma precedente.

Articolo 5

Riferimento a normative vigenti – Criteri Ambientali minimi

Il presente appalto é regolato, oltre che dai documenti indicati all’art. 4 del presente Capitolato,

anche dalla seguente normativa: 

• D.P.R. 5.10.  2010, n. 207 e ss.mm.ii., rubricato come “Regolamento di esecuzione e

attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante ‘Codice dei contratti

pubblici relativi  a lavori,  servizi e forniture in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e

2004/18/CE’.”  (pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  n.  288  del  10.12.2010  -  Suppl.

Ordinario n.270) e s.m.i. per le parti ancora in vigore;

• D.Lgs. n. 50/2016 "Codice dei Contratti Pubblici" ;

• Delibera  n.  1097  del  26.10.2016  -  Linee  Guida  n.  4,  di  attuazione  del  D.  Lgs.  n.

18.4.2016, n. 50, recante "Procedure per l'affidamento dei contratti pubblici di importo

inferiore  alle  soglie  di  rilevanza  comunitaria,  indagini  di  mercato  e  formazione  e

gestione degli elenchi di operatori economici" e ss.mm.ii.;

• Circolare regionale prot.  5107/A10000 del  4.04.2017 avente ad oggetto "Indicazioni

operative sugli appalti sotto soglia" e la successiva Circolare regionale integrativa prot.

n. 12982/A10000 del 28.07.2017";

• Decreto  Ministero  Infrastrutture  e  Trasporti  7.3.2018  n.  49  "Regolamento  recante

approvazione delle Linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni di direttore

dei lavori e del direttore dell'esecuzione";

• D.L. 16.7.2020, n. 76, cosiddetto "Decreto Semplificazione", convertito, con modifiche,

con L. 11.9.2020, n. 120 e s.m.i.;

• Legge 77/2020 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 19 maggio

2020,  n.  34,  recante  misure  urgenti  in  materia  di  salute,  sostegno  al  lavoro  e

all'economia,  nonché  di  politiche  sociali  connesse all'emergenza  epidemiologica  da

COVID-19.";

• Determinazione n. 5 del 6.11.2013 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di

lavori,  servizi  e  forniture,  rubricata  come  “Linee  guida  su  programmazione,

progettazione ed esecuzione del contratto nei servizi e nelle forniture.”;
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• D.Lgs.  7.3.2005,  n.  82,  rubricato  come  “Codice  dell’amministrazione  digitale.”

(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 112 del 16.05.2005 - Suppl. Ordinario n. 93 ) e

s.m.i.;

• D.Lgs. 9.4.2008, n. 81, rubricato come “Attuazione dell’articolo 1 della legge 3.8.2007,

n.  123,  in  materia  di  tutela  della  salute  e  della  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro.”

(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 101 del 30.04.2008 - Suppl. Ordinario n. 108 ) e

s.m.i.;

• Legge 13.8. 2010, n. 136, rubricata come “Piano straordinario contro le mafie, nonché

delega  al  Governo  in  materia  di  normativa  antimafia.”  (pubblicata  sulla  Gazzetta

Ufficiale n. 196 del 23.08.2010) e s.m.i.;

• D.lgs n. 159/2011 Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché

nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2

della legge 13.8.2010, n. 136 ;

• vigenti disposizioni di legge e di regolamento per l’Amministrazione del patrimonio e

per la Contabilità Generale dello Stato e della Regione Piemonte;

• D.lgs. n. 118/2011 "Disposizioni  in materia di armonizzazione dei sistemi contabili  e

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi;

• D.G.R. n. 12-5546 del 29.8.2017 "Linee guida in attuazione della D.G.R. 1-4046 del

17.10.2016 in  materia  di  rilascio  del  visto  preventivo di  regolarita'  contabile  e  altre

disposizioni  in materia contabile"  e la circolare prot.  n.  30568/A1102A del  2 ottobre

2017  "Istruzioni  operative  in  materia  di  rilascio  del  visto  preventivo  di  regolarità

contabile;

• Circolare  prot.  n.  5594/A11020  del  5.2.2015  della  Direzione  Risorse  Finanziarie  e

Patrimonio – Settore Ragioneria, ad oggetto “Split payment (versamento dell’IVA sulle

fatture fornitori direttamente all’Erario).”;

• D.G.R. n.  43 - 3529 del  9.7.2021 Regolamento regionale di contabilità della Giunta

regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R.;

• D.G.R.  n.  38-6152 del  2.12.2022 Approvazione linee guida  per  le  attivita'  di  ragioneria

relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati A, B, D della

dgr 12-5546 del 29 agosto 2017;

• L. n. 190/2012 " Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e

dell'illegalità nella pubblica amministrazione";

• D.G.R.  n.  7-411  del  13.10.2014  "Criteri  per  l'individuazione  del  responsabile  dei

procedimenti di progettazione, affidamento ed esecuzione dei contratti pubblici di lavori,

servizi e forniture ai sensi dell'art. 10 del D.Lgs. 163/2006";

• la D.G.R. n. 3-6447 del 30 Gennaio 2023 "Approvazione del Piano integrato di attività e

organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2023-2025 e della

tabella di assegnazione dei pesi degli obiettivi dei Direttori del ruolo della Giunta regionale

per l'anno 2023".;

• D.L. 24.4. 2014, n. 66, rubricata come “ Misure urgenti per la competitività e la giustizia

sociale” (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 95 del 24.04.2014) e dalla Circolare prot.

n. 9475/DB09.02 del  26.2.2015 ad oggetto:  “Adempimenti  connessi  alla fatturazione

elettronica”,  della  Direzione  Risorse  Finanziarie  e  Patrimonio  –  Settore  Ragioneria,

convertito, con modifiche, con Legge 23.6.2014, n. 89;
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• D.G.R.  n.  1-4046  del  17.10.2016  Approvazione  della  "Disciplina  del  sistema  dei

controlli  interni".  Parziale  revoca della  dgr  8-29910 del  13.4.2000,  come modificata

dalla D.G.R. 1-3361 del 14 giugno 2021;

• Codice  di  Comportamento  dei  dipendenti  del  ruolo  della  Giunta  Regionale  della

Regione Piemonte, approvato con D.G.R. n. 1- 1717 del 13/7/2015;

• CCNL e relativi accordi locali integrativi dello stesso;

• Protocollo  di  Intesa,  approvato  con  D.G.R.  n.  30.5.2016,  n.  13-3370  Linee  Guida

Appalti  pubblici  e  concessioni  di  lavori,  servizi  e  forniture  siglato  tra  la  Regione

Piemonte e CGIL – CISL – UIL Piemonte in data 10.06.2016;

• Patto di Integrità degli Appalti Pubblici Regionali.

CRITERI AMBIENTALI MINIMI PAN GPP

Al  fine  di  ridurre  l’impatto  ambientale  della  presente  procedura  di  acquisizione,  gli  arredi

dovranno garantire il rispetto dei criteri ambientali minimi per la fornitura di arredi per interni di

cui all’Allegato II al  DM 11 gennaio 2017 (G.U. Serie Generale n. 23 del 28 gennaio 2017

“Criteri  minimi ambientali  per l’acquisto di  Arredi per  interni”)  del  Ministero dell’Ambiente e

della Tutela del territorio e del Mare (MATTM), in seguito sostituito, a decorrere dal 6.12.2022,

dall’Allegato I al D.M. 23 giugno 2022 “Criteri ambientali minimi per l'affidamento del servizio di

fornitura, noleggio ed estensione della vita utile di arredi per interni”. (22A04308) (GU n.184

del 8-8-2022) come previsto dal Piano d’Azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel

settore della Pubblica Amministrazione ovvero Piano d’Azione Nazionale sul Green Pubblic

Procurement (PAN GPP).

Per  quanto  non  disciplinato  dal  presente  Capitolato  si  rimanda  alla  normativa  vigente  in

materia, al Codice Civile, alle Leggi e Regolamenti in vigore.

In  caso  di  discordanza  o  di  contrasto,  i  contenuti  delle  note  o  degli  atti  prodotti

dall’Amministrazione Appaltante prevalgono su quelli  delle  lettere o degli  elaborati  prodotti

dall’Appaltatore.

Articolo 6

Conoscenza delle condizioni di appalto - Sopralluogo

1. Con la presentazione dell’offerta l’Appaltatore conferma e riconosce di:

a) avere esaminato il presente Capitolato Speciale d’Appalto e suoi allegati, la Lettera con

richiesta di offerta/Disciplinare di gara, lo schema di Condizioni particolari di contratto;

b) avere  preso  conoscenza  di  tutte  le  circostanze  generali  e  particolari  suscettibili  di

influire  sulla  determinazione del  prezzo,  di  avere  giudicato  la  fornitura e la  posa,  i

servizi  accessori  e  il  prezzo nel  loro complesso  remunerativi  e  tali  da consentire  il

ribasso offerto.

Ai  sensi  dell’art.  8,  comma  1,  lettera  b),  L.  n.  120/2020,  NON  è  previsto

sopralluogo obbligatorio. L’Operatore Economico potrà procedere, in ogni caso, per

proprie  ragioni  e  laddove  lo  ritenga  necessario,  sotto  la  propria  ed  esclusiva

responsabilità, ad effettuare un sopralluogo presso il locale oggetto di fornitura e posa.

All’atto del sopralluogo è prevista la sottoscrizione di apposito documento  predisposto

dalla Stazione Appaltante a conferma dell’avvenuto sopralluogo ed il ritiro della relativa

attestazione.
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Ai  fini  della  suddetta  ispezione  dei  luoghi  sarà  necessario  presentare  preventiva

richiesta alla Stazione Appaltante entro e non oltre  48 ore dal termine previsto per la

presentazione dell’offerta. 

Il  sopralluogo  potrà  essere  richiesto  tramite  invio  di  PEC  all’indirizzo:

patrimonio.immobiliare@cert.regione.piemonte.it.

Sarà  data  comunicazione  delle  date  disponibili  per  effettuare  il  sopralluogo  e

successivamente sarà possibile prendere contatto con il funzionario tecnico regionale

incaricato.  Il  sopralluogo  dovrà  essere  effettuato  dal  legale  rappresentante  del

concorrente o da dipendente o incaricato dello stesso munito di specifica delega con

allegato documento di riconoscimento del delegante.

c) condividere  e  fare  proprie  le  valutazioni  tecniche  ed  economiche  contenute  nel

presente Capitolato Speciale d’Appalto, e tutti i suoi allegati, nella Lettera con richiesta

di  offerta/Disciplinare  di  gara,  nello  schema  di  Condizioni  particolari  di  contratto,

ritenendo completa ed esaustiva la descrizione della fornitura e dei servizi accessori da

prestare.

2. L’Operatore Economico non potrà eccepire,  durante lo svolgimento della fornitura e dei

servizi accessori, la mancata conoscenza di tali condizioni.

Articolo 7

Criterio di aggiudicazione

1. L’aggiudicazione verrà effettuata ai sensi  dell’art.  36 del  D.Lgs.  n.  50/2016 e s.m.i.,  in

combinato disposto con l’art.  1  comma 2 lett.  a)  del  D.L.  n.  76/2020 convertito con L.  n.

120/2020 e s.m.i., tramite Confronto di preventivi sul Mercato Elettronico della P.A. (MePA) e

sarà  affidato  all’Operatore  Economico  che  offrirà  il  minor  prezzo  per  effetto  del  maggior

ribasso unico percentuale sull’importo dell’appalto a corpo posto a base di gara - come sarà

più puntualmente indicato nella Lettera invito/Disciplinare di gara cui si fa rinvio. 

Articolo 8

Modalità di presentazione dell’offerta

Per la formulazione dell’offerta e per la sua presentazione si rinvia a quanto disposto nella

Lettera di invito/Disciplinare di gara.

Articolo 9

Garanzia definitiva – Garanzia Responsabilità civile - Garanzia per il saldo finale

1.  L’Aggiudicatario  è  tenuto  a  prestare  garanzia  definitiva  costituita,  ai  sensi  dell’art.  103

D.Lgs. n. 50/2016, sotto forma di cauzione o di garanzia fideiussoria, prima della stipula del

contratto a garanzia dell’adempimento delle obbligazioni oggetto del contratto.

La garanzia definitiva, se presentata in forma di garanzia fideiussoria, dovrà essere presentata

da  Soggetti  di  cui  all’art.  93,  comma  3  del  D.lgs.  n.  50/2016  s.m.i.  e   dovrà  prevedere

espressamente la rinuncia ad avvalersi del termine di cui al primo comma dell’articolo 1957 del

codice  civile,  nonché  la  rinuncia  al  beneficio  della  preventiva  escussione  del  debitore

principale (ex articolo 1944 codice civile) e la sua operatività entro quindici giorni a semplice

richiesta  scritta  dell’Amministrazione.  Quanto  sopra,  anche  nell’ipotesi  di  eccezioni  o

contestazioni dell’Impresa o di giudizio pendente avanti l’autorità giudiziaria
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2.  L’importo  della  garanzia  definitiva  verrà  determinato  ai  sensi  dell’art  103  del  D.lgs.  n.

50/2016,  applicando le  riduzioni  previste  dall’art  93  comma 7  dello  stesso,  ricorrendone  i

presupposti.

3.  La  garanzia  definitiva  è  prestata  a  garanzia  dell’adempimento  di  tutte  le  obbligazioni

contrattuali e  del  risarcimento  dei  danni  derivanti  dall’eventuale  inadempimento  delle

obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all’esecutore

rispetto alle risultanze della  liquidazione finale,  salva comunque la risarcibilità  del  maggior

danno verso l’Appaltatore.

Ove  ne  ricorrano  le  condizioni,  la  garanzia  definitiva   potrà  essere  escussa

dall’Amministrazione Appaltante dietro una semplice richiesta scritta, senza che il fideiussore

possa  richiedere  alla  stessa  Amministrazione   o  all’Appaltatore  giustificazione  alcuna  a

supporto di tale escussione.

4. In caso di escussione totale o parziale della garanzia definitiva, l’Appaltatore ha l’obbligo di

integrare la stessa fino alla concorrenza dell’importo da reintegrare; la garanzia dovrà essere

reintegrata entro il termine di 10 giorni lavorativi dal ricevimento della richiesta della Stazione

Appaltante;  in  caso  di  inottemperanza,  l’Amministrazione  Appaltante   tratterrà  l’importo

corrispondente dai primi pagamenti successivi.

5. La Committenza ha, altresì, il diritto di avvalersi della garanzia  definitiva per le finalità di cui

all’art 103 comma 2 del D.lgs. n. 50/2016 al quale si rinvia.

6. La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la decadenza dall’affidamento e

l’affidamento delle prestazioni al concorrente che segue in graduatoria.

7.  La  garanzia  definitiva  è  progressivamente  svincolata  a  misura  dell'avanzamento

dell'esecuzione, nel limite massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo,

nei termini e per le entità anzidette, è automatico senza necessità del benestare della Regione

Piemonte,  con  la  sola  condizione  della  preventiva  consegna  all’istituto  garante,  da  parte

dell’appaltatore  del  documento,  in  originale  o  in  copia  autentica,  attestante  l’avvenuta

esecuzione  della  prestazione.  L'ammontare  residuo  della  cauzione  definitiva,  pari  al  20%

dell’iniziale  importo garantito,  deve permanere fino alla data di  emissione del  certificato di

collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi

dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.

8. A copertura dei rischi, da qualsiasi causa determinati sulle opere in genere e, in particolare,

sui fabbricati, materiali, attrezzature e opere provvisionali, e a copertura dei danni prodotti alla

Stazione Appaltante, al personale della stessa ovvero a terzi o a cose di terzi da dipendenti

dell’Appaltatrice nell’espletamento dell’attività oggetto dell’appalto, l’Aggiudicataria si obbliga a

stipulare una polizza assicurativa (R.C.T), (RCO), con validità sino alla data di emissione del

certificato di verifica di conformità della fornitura, rilasciate da soggetti a ciò autorizzati, con

massimale per sinistro non inferiore a € 1.000.000,00 (unmilione/00). Ai fini della stipula del

contratto,e  comunque prima della  consegna in via  di  urgenza dell’appalto,  l’Aggiudicataria

fornisce  alla  Regione Piemonte  copia  conforme all’originale  della  succitata  polizza  RCT –

RCO.

L’Appaltatore si obbliga a tenere indenne e a risarcire la Regione Piemonte per ogni eventuale

pregiudizio e/o danno che la stessa dovesse subire a seguito di qualsiasi azione e/o pretesa

proposta o avanzata nei propri confronti da parte di terzi.
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Si fa rinvio a quanto previsto dal DECRETO 16 settembre 2022, n. 193 in merito agli schemi

tipo per le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative di cui agli articoli 24, 35, 93, 103 e

104 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e successive modificazioni.

Il  pagamento  della  rata  di  saldo  finale,  ai  sensi  dell’art.  103  comma 6  Dlgs  50/2016,  è

subordinata alla presentazione di una cauzione o garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa

pari all’importo della rata di saldo finale maggiorata del tasso di interesse legale applicato per il

periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di regolare esecuzione del servizio

e l'assunzione del carattere di definitività del medesimo.

Articolo 10

Tutela dei lavoratori

1. L’Appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei

regolamenti sulla tutela della sicurezza, salute, assicurazione ed assistenza dei lavoratori.

L’Appaltatore si obbliga ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da

disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi comprese quelle in tema

di igiene e sicurezza, previdenza e disciplina infortunistica, assumendo a proprio carico tutti gli

oneri relativi.

Si  obbliga,  altresì,  ad  applicare  nei  confronti  dei  propri  dipendenti  occupati  nelle  attività

contrattuali  le  condizioni  normative  retributive  non  inferiori  a  quelle  risultanti  dai  contratti

collettivi di lavoro applicabili, alla data di stipula del contratto, alla categoria e nelle località di

svolgimento  delle  attività,  nonché  le  condizioni  risultanti  da  successive  modifiche  ed

integrazioni.

L’Appaltatore si obbliga inoltre, fatto in ogni caso salvo il trattamento di miglior favore per il

dipendente, a continuare ad applicare i  contratti collettivi anche dopo la loro scadenza e fino

alla loro sostituzione.

Gli obblighi relativi ai contratti collettivi nazionali di lavoro di cui ai commi precedenti vincolano

l’Appaltatore anche nel caso in cui questa non aderisca alle associazioni stipulanti o receda da

esse, per tutto il periodo di validità del contratto.

Ai sensi dell’art. 30 comma 3 del D.Lgs n. 50/2016, l’Appaltatore, in fase di esecuzione del

contratto, si obbliga a rispettare gli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti

dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi.

2. Tutte le operazioni previste devono essere svolte nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti,

compreso il D.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. in materia di tutela della salute e della sicurezza nei

luoghi di lavoro.

3. L’Appaltatore deve osservare e fare osservare ai propri dipendenti, nonché agli eventuali

subappaltatori o subcontraenti, presenti sui luoghi nei quali si effettua la prestazione, anche in

relazione alle loro caratteristiche ed alle corrispondenti destinazioni d’uso, tutte le norme di cui

sopra, prendendo inoltre di propria iniziativa tutti quei provvedimenti che ritenga opportuni per

garantire la sicurezza e l’igiene del lavoro, predisponendo prima dell’inizio della fornitura un

piano specifico delle misure di sicurezza dei lavoratori.

La scelta del personale deve ricadere su persone di provata capacità, onestà e moralità e in

grado di mantenere un contegno decoroso ed irreprensibile, riservato, corretto e disponibile

alla collaborazione. Il personale dell’Appaltatore  è obbligato a mantenere il segreto d’ufficio su

fatti e circostanze di cui venga a conoscenza nell’espletamento dei propri compiti. Egli dovrà

astenersi  dal  porre  in  essere  comportamenti  diretti  a  influire  sul  regolare  e  programmato
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svolgimento dell’attività. La Regione Piemonte può chiedere all’Appaltatore  di allontanare il

personale  che,  durante  lo  svolgimento  delle  attività,  abbia  tenuto  un  comportamento  non

consono all’ambiente di lavoro. In tal caso, l’Appaltatore dovrà provvedere alla sostituzione

delle persone non gradite entro e non oltre cinque giorni dal ricevimento di formale richiesta.

Nel  caso  in  cui  il  DURC  segnali  una  inadempienza  contributiva  relativo  al  personale

dipendente  dell’affidatario  o  del  subappaltatore  o  dei  soggetti  titolari  di  subappalti

nell’esecuzione  del  contratto,  la  stazione  appaltante  trattiene  dai  pagamenti  l’importo

corrispondente  all’inadempienza.  Il  pagamento  di  quanto  dovuto  per  le  inadempienze

accertate mediante il DURC è disposto dall’Amministrazione Appaltante direttamente agli enti

previdenziali e assicurativi ai sensi dell’art. 30 comma 5 del D.Lgs. n. 50/2016. Si applica l’art.

30 comma 5 bis del D.lgs. n. 50/2016. s.m.i.

In caso di inadempienza retributiva da parte dell’Appaltatore, si applica l’art. 30 comma 6 del

D.Lgs. n. 50/2016.

4. Tutti i lavoratori  che svolgeranno la propria attività lavorativa presso l’immobile regionale

dovranno essere dotati di un tesserino di riconoscimento, ai sensi dell’articolo 26 bis, comma

8, del D.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.

5.  L’Appaltatore  dovrà  inoltre  osservare  le  disposizioni  in  materia  che  eventualmente

dovessero essere emanate nel periodo di vigenza del contratto.

6. Il Committente in merito alla presenza dei rischi dati da interferenze, come da art. 26 D.Lgs.

n.  81/2008 s.m.i, vista la determinazione nr. 3/2008 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti

Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture, precisa che è stato predisposto il DUVRI, allegato al

presente Capitolato.

Eventuali  interferenze  con  altre  maestranze  presenti  verranno  gestite  tramite  riunioni  di

coordinamento con il CSE nominato dell’appalto dei lavori della Nuova Sede Unica.

Gli  oneri  relativi  risultano  pari  a    €    304,37  ; restano  immutati  gli  obblighi  a  carico  delle

imprese e/o lavoratori autonomi in merito alla sicurezza sul lavoro.

L’Appaltatore  dovrà  nominare  un  referente  per  tutte  le  attività  proprie  e  specifiche

all’installazione della fornitura all’interno dei locali di destinazione. La nomina e gli oneri relativi

a detta figura del direttore dei lavori per l’attività sopracitata sono a carico dell’Appaltatore.

L’Appaltatore deve pertanto osservare e fare osservare ai propri dipendenti,  nonché a terzi

presenti sui luoghi nei quali si erogano prestazioni, tutti quei provvedimenti ritenuti necessari

ed  opportuni  per  garantire  la  sicurezza  e  l’igiene  del  lavoro  dei  propri  dipendenti,

predisponendo  prima  dell’inizio  dell’esecuzione  delle  prestazioni  un  piano  specifico  delle

misure  di  sicurezza  dei  lavoratori  da  sottoporre  alla  Stazione  Appaltante.  Per  eventuali

chiarimenti  contattare  il  funzionario  tecnico  regionale  che  verrà  individuato  quale  DEC

dell’Appalto.

Articolo 11

Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari

1. L’Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge n.

136/2010 (“Piano straordinario  contro le mafie,  nonché la  delega al  governo  in  materia  di

antimafia”) e s.m.i.

2. L’Appaltatore deve comunicare all’Amministrazione Appaltante gli estremi identificativi dei

conti correnti dedicati  di cui all’articolo 3, comma 1, della legge n. 136/2010 e s.m.i., entro

sette giorni dalla loro accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima

utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica, nonché, nello stesso

10

Pag 53 di 106



termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. In caso

di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle nuove persone delegate, così

come le generalità di quelle cessate dalla delega, sono comunicate entro sette giorni da quello

in cui la variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono

effettuate mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’articolo 21 del

D.P.R. n. 445/2000.

3. L’Amministrazione Appaltante non esegue alcun pagamento all’Appaltatrice, in pendenza

della comunicazione dei dati di cui al comma 2. Di conseguenza, i termini di pagamento si

intendono sospesi.

4. L’Amministrazione Appaltante risolve il contratto in presenza anche di una sola transazione

eseguita  senza  avvalersi  di  bonifico  bancario  o  postale  ovvero  di  altri  strumenti  idonei  a

consentire  la  piena  tracciabilità  delle  operazioni,  secondo  quanto  stabilito  nell’articolo  3,

comma 1, della legge n. 136/2010 s.m.i..

5. L’Appaltatore deve trasmettere all’Amministrazione Appaltante, entro quindici  giorni dalla

stipulazione, copia dei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera

delle imprese a qualsiasi titolo interessate al presente appalto, per la verifica dell’inserimento

dell’apposita clausola con la quale i contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi

finanziari di cui alla legge n. 136/2010, ivi compreso quello di comunicare all’Amministrazione

Appaltante i  dati  di  cui  al  comma 2,  con  le  modalità  e  nei  tempi  ivi  previsti.L’Appaltatore

assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 13 agosto

2010 n. 136 e successive modifiche.

L’Appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla Stazione Appaltante ed alla

Prefettura-ufficio  territoriale  del  Governo  della  Provincia  di  competenza  della  notizia

dell’inadempimento della propria  controparte (subappaltatore/subcontraente)  agli  obblighi  di

tracciabilità finanziaria.

6. Ai sensi dell’articolo 25 del D.L. n. 66/2014, convertito con Legge n. 89/2014, nelle fatture

elettroniche   dovrà  essere  indicato,  pena  l’impossibilità  di  procedere  al  pagamento  delle

medesime,  il  CIG  (Codice  identificativo  di  gara),  specificato  nella  richiesta  di  offerta,

l’indicazione della sede di consegna, il codice univoco IPA e gli estremi della Determinazione

di aggiudicazione finanziante la prevista spesa.

Articolo 12

Inadempimento

1. L’Appaltatore sarà tenuto al risarcimento di tutti i danni conseguenti all’inosservanza delle

prescrizioni del presente Capitolato.

2.  Nel  caso  in  cui  l’Appaltatore  non  adempia  agli  obblighi  contrattuali,  l’Amministrazione

Appaltante potrà assegnare, mediante lettera raccomandata A.R. o P.E.C. e, fermo restando

l’applicazione delle  penali  di  cui  all’art.  20  del  presente  CSA,  ulteriori  10 giorni  naturali  e

consecutivi  all’Appaltatore,  trascorsi  i  quali  sarà  facoltà  dell’Amministrazione  procedere

all’eventuale risoluzione del  contratto,  affidando a terzi  la fornitura o la parte rimanente di

questa non effettuata in danno all’Appaltatore inadempiente.

3. L’affidamento a terzi viene notificato all’Appaltatore inadempiente, con indicazione dei nuovi

termini di esecuzione dei servizi e degli importi relativi.

4.  All’Appaltatore  inadempiente  sono  addebitate  le  spese  sostenute  in  più

dall’Amministrazione Appaltante  rispetto a quelle previste dal contratto risolto. Queste sono

prelevate dalla garanzia definitiva d’appalto e,  ove questa non sia sufficiente,  da eventuali
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crediti dell’Appaltatore, senza pregiudizio dei diritti  dell’Amministrazione Appaltante sui beni

della stessa.

Articolo 13

Responsabilità verso terzi

L’Appaltatore risponderà in proprio di ogni danno, guasto o manomissione derivante a causa

della sua opera e del suo personale sia verso il committente che verso terzi.

L’Appaltatore, nello svolgimento delle prestazioni,  deve adottare tutti gli accorgimenti idonei

per garantire l’incolumità delle persone presenti sul luogo di lavoro ed anche per evitare danni

ai beni pubblici e privati.

Articolo 14

Cessione del contratto e Subappalto

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto

ai sensi dell’art. 105 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. a norma del quale:

• il contratto non può essere ceduto;

• non può essere  affidata  a  terzi  l’integrale  esecuzione delle  prestazioni  oggetto  del

contratto di appalto;

• non può essere affidata a terzi la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative al

complesso delle categorie prevalenti;

• non può essere affidata a terzi la prevalente esecuzione dei contratti ad alta intensità di

manodopera.

Resta  inteso  che  qualora  il  contraente  si  sia  avvalso,  in  sede  di  offerta,  della  facoltà  di

subappaltare  le  prestazioni  oggetto  del  Contratto,  si  applicano  le  modalità  e  gli  obblighi

connessi all’affidamento in subappalto indicati nei successivi commi.

2.  Il  subappalto  è  disciplinato dal  contratto,  dal  presente articolo,  nonché dall’art.  105 del

D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.

L’autorizzazione al subappalto - per le attività che l’Appaltatore può dichiarare in sede di gara

di  voler  subappaltare  -  così  come  rilasciata  dalla  Amministrazione  aggiudicatrice  -  non

comporta alcuna modifica agli  obblighi ed agli  oneri  contrattuali dell’appaltatore che rimane

l’unico e solo responsabile della qualità e della corretta esecuzione delle prestazioni.

Ai  sensi  del  comma 14 dell’art.  105  del  D.lgs.  n.  50/2016  s.m.i.  il  subappaltatore,  per  le

prestazioni  subaffidate  a terzi,  deve  garantire  gli  stessi  standard  qualitativi  e  prestazionali

previsti  nel  contratto  di  appalto  e  riconoscere  ai  lavoratori  un  trattamento  economico  e

normativo  non  inferiore  a  quello  che  avrebbe  garantito  il  contraente  principale,  inclusa

l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di

subappalto  coincidano con quelle  caratterizzanti  l’oggetto  dell’appalto  ovvero  riguardino  le

lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente

principale.

Sul punto, si segnala il chiarimento fornito dall’Ispettorato Nazionale del Lavoro n. 1507 del 6

ottobre 2021 che spiega le condizioni cui soggiace l’applicazione dell’obbligo di cui al comma

14. In particolare, segnala l’Ispettorato, le prestazioni in subappalto devono essere ricomprese

nell’oggetto  dell’appalto  e  risultare  “caratterizzanti”  nel  contesto  delle  attività  da  eseguire;

oppure, devono ricadere nell’ambito della categoria prevalente e, in tal caso, devono essere

altresì incluse nell’oggetto sociale del contraente principale.  Al ricorrere di tali  condizioni,  il
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subappaltatore sarà quindi tenuto ad assicurare ai propri lavoratori, nell’ambito del contratto di

subappalto stipulato,“(…) trattamenti economici e normativi non inferiori a quelli che avrebbe

riconosciuto l’appaltatore/subappaltante al proprio personale dipendente in ragione del CCNL

dal medesimo applicato”. La medesima nota richiama, infine, il principio sancito dall’art. 30,

comma 4 del Codice secondo cui “al personale impiegato nei lavori, servizi e forniture oggetto

di appalti  pubblici  e concessioni  è applicato il  contratto collettivo nazionale e territoriale in

vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro stipulato

dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative

sul piano nazionale e quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività

oggetto  dell’appalto  o  della  concessione svolta  dall’impresa  anche in maniera  prevalente”.

Anche su tale aspetto, l’Ispettorato ritiene che “ciò che conta è essenzialmente l’oggetto del

contratto di appalto ed è ad esso che occorre riportarsi nella selezione del CCNL.

3.  Il  periodo  comunque necessario  per  l’ottenimento  dell’autorizzazione al  subappalto  non

potrà  in  alcun  modo  essere  preso  in  considerazione  quale  motivo  di  differimento  o

sospensione  del  termine  stabilito  per  l’inizio  e  l’ultimazione  del  servizio,  né  potrà  essere

adottato a fondamento di alcuna richiesta o pretesa di indennizzo, risarcimento o maggiori

compensi.

4.  Salvo  i  casi  di  cui  all’art.  105,  co.  13  del  D.lgs.  n.  50/2016  s.m.i.,  al  pagamento  dei

subappaltatori  provvede l’Appaltatore;  dell’avvenuto pagamento dovrà essere fornita prova,

mediante  trasmissione  all’Amministrazione  delle  fatture  quietanzate  da  parte  del

subappaltatore, entro 20 (venti) giorni dal pagamento delle medesime.

In caso di  subappalto,  il  subappaltatore è tenuto a presentare la documentazione INAIL e

INPS, relativamente al personale impiegato, all’Appaltatore e all’Amministrazione appaltante.

Articolo  15

Risoluzione del contratto – Clausola risolutiva espressa- Risoluzione per

inadempimento

1. L’intero contratto di appalto è risolto di diritto, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1456 del

Codice Civile:

a) in caso di frode, di grave negligenza, di contravvenzione nell’esecuzione degli obblighi

e condizioni contrattuali e di mancata reintegrazione del deposito cauzionale;

b) in  caso  di  cessione  dell’azienda,  di  cessazione  di  attività,  oppure  nel  caso  di

concordato  preventivo  senza  continuità  aziendale,  di  liquidazione  giudiziale,  di

liquidazione coatta amministrativa, di pignoramento, a carico dell’Appaltatore;

c) nei casi di subappalto non autorizzati dall’Amministrazione Appaltante;

d) in caso di cessione a terzi del contratto;

e) nei  casi  di  morte dell’imprenditore,  quando la considerazione della  sua persona sia

motivo determinante di garanzia;

f) in caso di morte di qualcuno dei soci nelle imprese costituite in società di fatto o in

nome  collettivo  o  di  uno  dei  soci  accomandatari  nella  società  in  accomandita  e

l’Amministrazione Appaltante non ritenga di continuare il rapporto contrattuale con gli

altri soci.

2.  E'  inoltre  riconosciuta  all’Amministrazione  Appaltante  la  facoltà  di  risolvere  il

contratto, salvo in ogni caso il diritto al risarcimento dei danni subiti e l’incameramento della

garanzia definitiva, in caso di:
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a) ritardo  nella  consegna  ,  protratto  per  oltre  quaranta  giorni  naturali  e  consecutivi,

rispetto al termine previsto dal presente Capitolato; 

b) ritardo  ,  protratto  per  oltre  trenta  giorni  naturali  e  consecutivi,  nell’adempimento

all’obbligo di presentazione, da parte dell’aggiudicatario, di una garanzia scritta

che riporti chiaramente il periodo di validità di almeno 5 anni e la disponibilità delle parti

di ricambio per almeno 5 anni.  

c) ritardo,  protratto  per  oltre  15  giorni  naturali  e  consecutivi,  nell’adempimento

all’obbligo di presentazione degli schemi e schede tecnici degli elementi oggetto

di fornitura di cui all’art. 23 punto a); 

d) inottemperanza delle altre obbligazioni contrattuali, per le quali il presente Capitolato

preveda tale conseguenza.

3.  I  casi  elencati  nei  commi  1  e  2  saranno  contestati  all’Appaltatore  per  iscritto

dall’Amministrazione Appaltatore, previamente o contestualmente alla dichiarazione di volersi

avvalere  della  clausola  risolutiva  espressa  di  cui  al  presente  articolo.

La risoluzione in tali casi opera allorquando la Stazione Appaltante comunichi per iscritto con

PEC o raccomandata A/R all’Aggiudicatario di volersi avvalere della clausola risolutiva ex art

1456 c.c. In caso di risoluzione sarà corrisposto all’Aggiudicatario il  prezzo contrattuale del

servizio effettuato, detratte le eventuali penalità.

4. Non potranno essere intese quale rinuncia ad avvalersi della clausola di cui al presente

articolo  eventuali  mancate  contestazioni  e/o  precedenti  inadempimenti  per  i  quali

l’Amministrazione Appaltante non abbia ritenuto di avvalersi della clausola medesima e/o atti

di mera tolleranza a fronte di pregressi inadempimenti dell’Appaltatore di qualsivoglia natura.

5. Il contratto potrà inoltre essere risolto in tutti i casi di grave inadempimento, ai sensi dell’art.

1455 c.c. e dell'art.  108 del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i., previa diffida ad adempiere, mediante

raccomandata A/R, entro un termine non superiore a 15 (quindici) giorni dal ricevimento di tale

comunicazione.

6. Nel caso di risoluzione del contratto, l’Amministrazione Appaltatore si riserva ogni diritto al

risarcimento dei danni subiti e, in particolare, di esigere dall’Appaltatore il rimborso di eventuali

spese incontrate in misura maggiore di quelle che avrebbe sostenuto nel caso di  regolare

adempimento della fornitura.

7.  Per quanto  non disciplinato dal presente articolo si fa rinvio alla disciplina in materia di

risoluzione del contratto di cui agli artt. 108 del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i.

Articolo  16

Effetti della risoluzione. Esecuzione in danno

1. Con la risoluzione del contratto sorge nell’Amministrazione Appaltante il diritto di affidare a

terzi la fornitura e posa o la parte rimanente di quota in danno dell’Appaltatore.

2.  L’affidamento  avverrà  ai  sensi  dell’articolo  1,  del  D.L.  n.  76/2020  convertito  con  L.  n.

120/2020 e ss.mm.ii., stante l’esigenza di limitare le conseguenze dei ritardi connessi con la

risoluzione del contratto.

3. L’affidamento a terzi verrà notificato all’Appaltatore,  con indicazione dei  nuovi  termini di

esecuzione della fornitura affidata e degli importi relativi.
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4. All’Appaltatore inadempiente verranno addebitate le spese sostenute dall’Amministrazione

Appaltante  in misura maggiore di quelle previste dallo stesso Appaltatore, senza pregiudizio

dei diritti dell’Amministrazione Appaltante sui beni di quello.

5. Nel caso di minor spesa, nulla competerà all’Appaltatore .

6. L’esecuzione in danno non esime l’Appaltatore dalle responsabilità civili e penali, in cui la

stessa possa incorrere a norma di legge per i fatti che hanno motivato la risoluzione.

7. In caso di inadempimento da parte del contraente degli obblighi di cui al presente articolo, la

Regione Piemonte Committente, fermo restando il diritto al risarcimento del danno, ha facoltà

di dichiarare risolto di diritto il contratto.

Articolo 17

Risoluzione su richiesta dell’Appaltatore e suoi effetti

1. L’Appaltatore può chiedere la risoluzione del contratto in caso di impossibilità ad eseguire il

medesimo,  in  conseguenza  di  causa  non  imputabile  allo  stesso,  secondo  il  disposto

dell’articolo 1672 del codice civile.

2. In tal caso, viene riconosciuto all’Appaltatore il pagamento delle prestazioni già eseguite, in

proporzione del prezzo pattuito.

Articolo 18

Recesso del Committente

L’Amministrazione Appaltante si riserva la facoltà di recedere unilateralmente dal contratto in

qualsiasi  momento  anche  laddove  esso  abbia  avuto  un  principio  di  esecuzione,  previo

pagamento delle prestazioni già eseguite,  oltre al decimo dell’importo delle prestazioni non

ancora eseguite,ai sensi dell’articolo 1373 C.C. e dell’art. 109 del D.Lgs. n. 50/2016.

L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da formale comunicazione all'appaltatore da darsi

con un preavviso non inferiore a venti giorni.

Articolo 19

Anticipazione Fatturazione e Pagamenti

1. Ai  sensi  e  secondo le modalità  di  cui  all’art.  35,  comma 18,  D.Lgs.  n.  50/2016 e  della

Delibera  ANAC  n.  325  del  13  luglio  2022,  all’affidatario  spetta  la  corresponsione  di

un’anticipazione,  pari  al  20%  dell’importo  contrattuale,  che  viene  erogata  entro  15  giorni

dall’effettivo inizio della prestazione e subordinatamente alla  emissione di regolare fattura e

alla costituzione di una garanzia fideiussoria, il  cui importo e modalità sono da calcolare in

base  alla  normativa  sopracitata.  L’erogazione  di  detta  anticipazione  è  possibile,  ai  sensi

dell’art. 35, co. 18 del D.lgs. n. 50/2016 e successive modifiche apportate dall’art. 1, co. 20

lett. g) della L. n. 55/2019 e poi dall’art. 91 D.L. n. 18/2020, convertito con  L. n. 77  27/2020,

anche in caso di consegna in via d’urgenza.

2. La fatturazione della rata di saldo finale, che in caso di erogazione dell’anticipazione, sarà

pari  all’80  %  dell’importo  contrattuale,  dovrà  essere  emessa  solo  a  seguito  della

comunicazione  dell’accertamento  della  regolare  esecuzione  /  verifica  di  conformità  di  cui

all’art. 30 del presente capitolato, dietro presentazione di garanzia fideiussoria per la rata di

saldo,  garanzia  fideiussoria  di  imprese bancarie,  assicurative e di  intermediario  finanziario
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autorizzate/i  pari all’importo della rata di saldo finale  maggiorata del tasso di interesse legale

applicato  per  il  periodo  intercorrente  tra  la  data  di  emissione  del  certificato  di  regolare

esecuzione del servizio e l'assunzione del carattere di definitività del medesimo in conformità

agli schemi di polizza tipo di cui al D.M.  16 settembre 2022, n. 193.  Tale polizza potrà essere

escussa nei casi previsti all’art. 103 comma 5 D.Lgs. 50/2016 s.m.i.

Anche il pagamento della rata di saldo finale é condizionata al rilascio di DURC favorevole con

accertamento della regolarità contributiva (DURC), ai sensi dell’art. 4 del d.lgs. n. 231/2002 e

s.m.i.

3. In caso di mancato pagamento delle fatture nel termine di 30 giorni dalla loro emissione per

causa imputabile all’Amministrazione, sono dovuti gli interessi moratori nella misura stabilita

dal Ministero dell’Economia e delle Finanze ai sensi dell’art. 5, comma 3 del D.lgs. n. 231/2002

s.m.i.

4. Ai fini della fatturazione elettronica il codice IPA è: 81YHY9.

Articolo 20

Penali

1. Trascorsi i tempi di consegna previsti dal presente CSA, e fino a quando non saranno posati

gli  arredi previsti,   verrà  applicata,  ex  art.  113  bis  co.  4  D.lgs.  n.  50/2016  s.m.i.  previo

contraddittorio, per ogni giorno di ritardo, una penale dell'’1 per mille dell’importo contrattuale.

Oltre le ipotesi di ritardo nell’esecuzione della fornitura o di realizzazione non conforme, in ogni

altro caso di inosservanza delle obbligazioni contrattuali o di non puntuale adempimento delle

stesse  la  Regione  Piemonte  –  Settore  Patrimonio  Immobiliare,  Beni  Mobili,  Economato  e

cassa Economale provvederà all’applicazione delle  penali  negli  importi  e con la procedura

indicata nel presente articolo.

Gli eventuali inadempimenti contrattuali comprensivi dei ritardi che daranno luogo all’applica-

zione delle penali di cui al precedente punto verranno contestati dall’Affidatario per iscritto tra-

mite PEC. L’Affidatario, dovrà comunicare alla Regione Piemonte – Settore Patrimonio Immo-

biliare, Beni Mobili, Economato e cassa Economale le proprie deduzioni nel termine massimo

di 5 (cinque) giorni lavorativi dalla stessa contestazione. Qualora dette deduzioni a giudizio

della Regione Piemonte – Settore Patrimonio Immobiliare, Beni Mobili,  Economato e cassa

Economale non siano accoglibili, ovvero non vi sia stata risposta o la stessa non sia giunta nel

termine indicato, potranno essere applicate le penali come sopra indicate.

2. Qualora il  ritardo nella posa degli  arredi destinati  all’allestimento della nuova sede degli

uffici regionali renda impossibile per l’Amministrazione Appaltante il funzionamento dei propri

uffici, verrà addebitato all’Appaltatore il danno arrecato dalla mancata fornitura.

3. L’ammontare delle penali sarà portato in detrazione dai corrispettivi non ancora pagati o, in

mancanza, della garanzia definitiva, senza ulteriori formalità.

4.  L’Appaltatore  non  potrà  chiedere  la  non  applicazione  delle  penali,  né  evitare  le  altre

conseguenze previste dal presente capitolato per le inadempienze contrattuali, adducendo che

le stesse sono dovute a forza maggiore o ad altra causa indipendente dalla propria volontà, se

non  ha  provveduto  a  denunciare  dette  circostanze  all’Amministrazione  Appaltante,  entro

cinque giorni lavorativi da quello in cui ne ha avuta conoscenza.
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5. L’applicazione delle penali  non limita l’obbligo dell’Appaltatore di provvedere all’integrale

risarcimento del danno, indipendentemente dal suo ammontare ed anche in misura superiore

all’importo delle penali stesse.

6. Qualora il ritardato adempimento degli obblighi contrattuali determini un importo massimo

della  penale  superiore  al  10% dell’ammontare  netto  contrattuale,  le  penali  assegnate  non

potranno complessivamente superare un decimo del  corrispettivo contrattuale poiché in tal

caso  l’Amministrazione  Appaltante  ha  la  facoltà  di  risolvere  il  contratto  per  grave

inadempimento, ai sensi dell’articolo 108 del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i.

Articolo 21

Cessione crediti

1. L’Appaltatore potrà cedere i crediti ad esso derivanti dal presente Contratto osservando le

formalità di cui all’art. 106, comma 13°, del Codice. La Stazione appaltante potrà opporre al

cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base all’appalto.

2. La Regione potrà compensare, anche ai sensi dell’art. 1241 c.c. e della L.R. del 6.4.2016, n.

6 -  art. 13 (modalità di riscossione dei crediti certi ed esigibili) quanto dovuto all’Appaltatore a

titolo di corrispettivo con gli importi che quest’ultimo sia tenuto a versare alla Regione a titolo

di penale o a qualunque altro titolo.

PARTE II – TECNICO – PRESTAZIONALE

Art. 22 Generalità

Il progetto prevede la fornitura e posa in opera di arredi su misura da posizionarsi presso la

Sala  Trasparenza  nella  nuova  Sede  unica  della  Regione  Piemonte,  denominata  P.U.R.

Palazzo Unico Regione,  situata in via Nizza n. 330, Torino.

Gli  arredi  oggetto  di  fornitura  dovranno  essere  conformi  a  tutte  le  vigenti  normative  e

regolamenti  in  vigore.  Qualora le prescrizioni  tecniche indicate in questa specifica fossero

discordanti con successive prescrizioni emesse da Enti a ciò preposti, saranno queste ultime a

prevalere.

I prodotti dovranno inoltre essere riciclabili così come gli imballaggi in cui sono contenuti.

La tipologia del prodotto dovrà risultare omogenea per l’intera fornitura, tutte le verniciature

dovranno essere omogenee per qualità e colore. 

Articolo  23

Obblighi a carico dell’Appaltatore 

L’Appaltatore è tenuto a provvedere, a propria cura e spese, ai seguenti oneri ed obblighi:

a) Rappresentazione  realistica  dello  schema  tecnico  dei  prodotti  finiti.   Trattandosi  di

prodotti  su misura e non in serie,  al fine di verificare la coerenza con gli  arredi  già

presenti  nella  sede  unica  e  la  compatibilità  con  le  predisposizioni  impiantistiche,

l'aggiudicatario, prima del processo di produzione, dovrà farsi carico della realizzazione
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di  schemi  e  schede  tecnici  degli  elementi oggetto  di  fornitura,  da  sottoporsi  ad

approvazione  della  SA.  In  questa  fase,  previa  autorizzazione  e  nulla  osta

dell’amministrazione, qualora se ne ravvisi la necessità, per motivi di stabilità, sicurezza

o funzionalità, potranno essere ammesse varianti migliorative rispetto alle prescrizioni

esecutive della SA, purché le stesse  consistano in prestazioni superiori e non  venga

alterato il prezzo pattuito. La richiesta rappresentazione, ai fini della sua approvazione,

dovrà essere altresì corredata, ove la SA lo richieda, dalle campionature dei materiali. 

b) Fornitura e posa in opera   del materiale   con proprio personale di fiducia; 

c) trasporto ed immagazzinamento   degli elementi di fornitura;

d) pulizia dei locali interessati   dopo la fornitura con rimozione degli imballi;

e) assicurazione  verso  terzi  per  qualunque  rischio  derivante  dal  trasporto,  dalla

sistemazione e dalla posa in opera degli arredi;

f) ogni obbligo nei confronti del personale impiegato per il trasporto, l’immagazzinamento,

lo spostamento e la posa in opera di arredi. 

Articolo  24

Consegna, esecuzione, tempistiche della fornitura e posa 

La fornitura e posa in opera oggetto  di affidamento dovrà essere consegnata ed installata a

cura e spese dell’Appaltatore presso la sede regionale di Via Nizza 330, piano terra, in Torino,

entro   30 giorni dalla data di consegna della fornitura.    

Ai  sensi  dell’art.  8,  co.  1  lett.  a)  del  D.L.  16.7.2020  convertito  con L.  n.  120/2020  e

ss.mm.ii.  e  dell’art.  32,  commi  8  e  13,  del  D.lgs  n.  50/2016  ss.mm.ii è  autorizzata

l’esecuzione  del  contratto  in  via  d’urgenza  nelle  more  della  verifica  dei  requisiti  di  cui

all’articolo 80 del medesimo decreto legislativo.

La stazione appaltante si riserva comunque la facoltà di derogare i termini suddetti qualora i

locali non siano disponibili ad accogliere le forniture. 

Art. 25 Caratteristiche tecniche della fornitura

La fornitura sarà soggetta a previa approvazione della Regione dello schema indicativo del

prodotto finito, da presentarsi a cura del fornitore, anche al fine di verificarne la compatibilità

con la parte impiantistica, considerando che i prodotti dovranno necessariamente ospitare una

serie di attrezzature impiantistiche disposte nel piano di servizio in modo non impattante.

Tutti i bordi a contatto con i fruitori e gli angoli delle superfici dovranno essere bisellati, i piani

di lavoro nelle aree a contatto con gli utilizzatori dovranno avere gli angoli stondati con un

raggio di almeno 3 cm

A) BANCO RELATORI

Costituito da struttura portante, un piano di lavoro lato relatori, ed un piano di servizio lato

uditori più alto del piano di lavoro e contenente le predisposizioni impiantistiche necessarie allo

svolgimento delle conferenze. Il banco sarà dotato di una facciata rivestita in vetro verso la

sala e da fianchi in acciaio.
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Dettaglio specifiche tecniche

Struttura portante in tubolare di almeno 30 x 30 mm con fianchi in lamiera di acciaio inox aisi

304 18/10 spessore di almeno 1 mm con finitura lucida. Piano di servizio profondità 20 cm in

lamiera di acciaio inox aisi 304 18/10 spessore di almeno 1 mm con finitura lucida, completo di

predisposizione per il passaggio di cavi dei vari impianti e di scatole per prese elettriche, prese

di rete, audio, video e prese usb (prese escluse) posizionate sul lato verso il piano di lavoro.

Facciata  principale  (difronte  alla  platea)  in  cristallo  composto  da  due  lastre  temperate,

retrolaccato, con finitura bianco opaco RAL 9016. Piano di lavoro (altezza come da normativa

UNI EN 527-2), profondità almeno 70 cm, con struttura portante in tubolare di acciaio inox aisi

304 18/10 30 x 15 mm con piano in cristallo composto da due lastre temperate, retrolaccato,

con finitura bianco opaco RAL 9016 spessore almeno 8 mm. Si precisa che tutti gli elementi

visibili in acciaio dovranno avere finitura lucida.

Dimensioni: cm. 500 x 90 altezza massima del bancone: 100 cm.

B) PODIO 

Regolabile  in  altezza  al  fine  di  consentire  anche  ai  disabili  in  sedia  a  rotelle  di  poter

agevolmente tenere il proprio discorso. Fianchi in lamiera di acciaio inox aisi 304 18/10 lucido

spessore almeno 1 mm, facciata verso platea, di almeno 60 cm, in cristallo composto da due

lastre temperate, retrolaccato, con finitura bianco opaco RAL 9016 spessore almeno 8 mm

retrolaccato, piano di appoggio, profondità almeno 45 cm. inclinato in cristallo composto da

due lastre temperate, retrolaccato, con finitura bianco opaco RAL 9016 spessore almeno 8

mm, completo di cassetto in acciaio inox aisi 304 18/10 lucido. Completo di predisposizione

per il passaggio di cavi dei vari impianti e di scatole per prese elettriche, prese di rete, audio,

video e prese usb (prese escluse)

Dimensioni cm. 60 x 45  altezza regolabile 

C) BANCONE REGIA

Bancone regia costituito da struttura portante, un piano di lavoro lato utilizzatori, e un piano di

servizio, lato uditori, più alto del piano di lavoro e contenente le predisposizioni impiantistiche

necessarie allo svolgimento delle conferenze.

Il banco sarà dotato di una facciata in vetro verso la sala e da fianchi in acciaio.

Dettaglio specifiche tecniche

Struttura in tubolare di acciaio inox aisi 304 18/10 lucido di dimensioni almeno 30x30 mm. con

fianchi in lamiera di acciaio inox aisi 304 18/10 lucidi spessore almeno 1 mm, piano di servizio

in  lamiera  di  acciaio  inox  aisi  304  18/10  lucido  spessore  almeno  1  mm,  piano  di  lavoro

profondità almeno 100 cm (altezza come da normativa UNI EN 527-2 con un minimo di 80 cm.

tra il terreno e il piano di lavoro, per garantire il posizionamento dei rack) in cristallo composto

da due lastre temperate, retrolaccato, con finitura bianco opaco RAL 9016 spessore almeno 8

mm, facciata principale in vetro retrolaccato con finitura bianco opaco RAL 9016 spessore

almeno 8 mm. Completo di  predisposizione per  il  passaggio di  cavi  dei  vari  impianti  e di

scatole per prese elettriche, prese di rete, audio, video e prese usb (prese escluse)

Dimensioni cm 400 x 110 x 110 h 
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I su indicati arredi dovranno rispondere ai requisiti di resistenza e al requisito di sostituibilità

nel tempo di parti e/o di singoli elementi. 

Gli spessori e le dimensioni dei tubolari costituenti la struttura sono da considerarsi

indicativi - qualora si ravvisi la necessità, per motivi di stabilità, sicurezza o funzionalità

di modificare gli  spessori e le dimensioni degli  elementi  sopra descritti  sarà facoltà

della società aggiudicataria procedervi a seguito di comunicazione e nulla osta della

stazione appaltante. 

La fornitura dovrà avere caratteristiche di qualità e di design compatibili con il contesto della

sala trasparenza e degli arredi già presenti nel Palazzo Unico. 

Qualora  la  fornitura,  a  giudizio  insindacabile  del  competente  Ufficio  regionale,  dovesse

risultare in tutto o in parte di qualità inferiore, con caratteristiche o condizioni diverse da quelle

approvate dalla Stazione Appaltante, la ditta appaltatrice sarà tenuta a ritirarla a sue spese e a

sostituirla nel tempo indicato e con le caratteristiche stabilite dalla SA nei termini di cui all’art.

31 del presente Capitolato, cui si rimanda.

I prodotti dovranno essere forniti con la relativa minuteria necessaria: ferramenta, agganci,

bullonature, coprifili e pezzi  speciali e quant’altro occorrente per dare il prodotto finito a regola

d’arte.

Tutti i lavori per la posa in opera degli arredi saranno eseguiti  secondo le migliori regole d’arte

e secondo le prescrizioni che in corso di esecuzione dei lavori verranno date dal competente

Ufficio  regionale.  E’  inteso  che  la  ditta  appaltatrice  attuerà  a  sua  cura  e  spese  tutti  i

provvedimenti necessari alla richiesta di autorizzazioni alla fornitura, di certificazioni e prove

sui materiali e quant’altro necessario.

Lo scarico dei colli, la movimentazione dei carichi è a totale carico della ditta aggiudicataria,

che dovrà provvedere con mezzi propri. La movimentazione dei carichi dovrà essere effettuata

nel rispetto delle norme di igiene e sicurezza del lavoro, prevedendo l’impiego, per quanto

possibile, di attrezzature idonee a limitare la movimentazione manuale dei carichi.

Articolo  26

Norme Generali di riferimento

Gli arredi oggetto della fornitura e posa in opera dovranno soddisfare i requisiti di sicurezza

previsti da:

• D.Lgs del 09.04.2008 n° 81 e s.m.i.,  “Testo Unico per la sicurezza in materia di tutela

della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro”, applicabili a tutti i settori di attività, privati

e pubblici e a tutte le tipologie di rischio alle quali siano addetti lavoratori e lavoratrici

subordinati o ad essi equiparati, comprese quelle esercitate dallo Stato, dalle Regioni,

Province, Comuni od altri Enti Pubblici e dagli Istituti di Istruzione.

• Disposizioni  di  Legge italiana concernenti  la classificazione di  reazione al  fuoco ed

omologazione dei materiali ai fini della prevenzione incendi emessa dal Ministero degli

Interni D.M. 10/03/2005 e s.m.i.,  infatti il  materiale degli arredi dovrà rispondere

alle normative vigenti relative alla classe di resistenza al fuoco in locali di uso
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pubblico  (Classe  1–  Classe  1  IM  per  gli  imbottiti),  attestato  da  copia  della

certificazione del materiale fornito, e dovrà essere munito di marcatura CE.

La ditta dovrà presentare idonea certificazione che attesti  che i prodotti forniti  sono

realizzati con materiali a basso contenuto di formaldeide (Classe E1), che non emettano

sostanze  nocive,  che i  laminati  utilizzati  sono costruiti  senza  l’utilizzo  di  piombo e

coloranti tossici e che gli imbottiti sono di Classe 1IM.

Al presente documento è altresì allegata – a fini puramente indicativi – la planimetria degli

ambienti  in  cui  verranno  collocati  gli  arredi  oggetto  di  fornitura  (tavola  1):  la  Società

aggiudicataria  dovrà  procedere  ad  una verifica  dimensionale  degli  ambienti  e  delle

soluzioni di arredo individuate.

In  particolare,  gli  arredi  oggetto  di  fornitura,  dovranno  essere  conformi  alle  seguenti

disposizioni di Legge: 

- Sicurezza e Igiene Ambientale

• D. Lgs. n° 81 del 09.04.2008 "Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n.

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro"

• D.P.R.  21/04/1993  n°246 “REGOLAMENTO  DI  ATTUAZIONE  DELLA  DIRETTIVA

89/106/CEE RELATIVA AI PRODOTTI DA COSTRUZIONE”

• Norme Igienico Sanitarie Regionali

- Prevenzione Incendi

• D.M.  del  16.02.1982 “Modificazioni  del  D.  M.  27  settembre  1965,  concernente  la

determinazione delle attività soggette alle visite di prevenzione incendi”

• D.M.  n°  234 del  26.06.1984 pubblicato  nel  s.o.  alla  Gazzetta  Ufficiale  n°  234  del

25.08.1984 s.m.i. “Classificazione di reazione al fuoco ed omologazione dei materiali ai

fini della prevenzione incendi”

• D.M. del 19.08.1996 “Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la

progettazione,  costruzione  ed  esercizio  dei  locali  di  intrattenimento  e  di  pubblico

spettacolo”

• D.M.  del  10.03.2005 “Classi  di  reazione al  fuoco  per  i  prodotti  da  costruzione  da

impiegarsi  nelle  opere  per  le  quali  e'  prescritto  il  requisito  della  sicurezza  in  caso

d'incendio”

• D.M. del 15.03.2005 “Requisiti di reazione al fuoco dei prodotti da costruzione installati

in attività disciplinate da specifiche disposizioni tecniche di prevenzione incendi in base

al sistema di classificazione europeo”: il materiale degli arredi dovrà essere in Classe 1

– Classe 1 IM per gli imbottiti.  

- Impianti Tecnologici

d) Legge  n°  186  del  01.03.1968  e  s.m.i “Disposizioni  concernenti  la  produzione  di

materiali, apparecchiature, macchinari, installazione e impianti elettrici ed elettronici”

e) D.M. n°37 del 22/01/2008 e s.m.i. “Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo

11- quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante
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riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno

degli edifici”

f) Legge  n°248/2005  e  s.m.i.“Regolamento  concernente  l'attuazione  dell'articolo  11

quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante

riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno

degli edifici”

- Norme Tecniche relative agli arredi

g) Norme UNI – UNI EN – UNI EN ISO 

h) Norme CEI

i) Norme dei Paesi CEE equivalenti DIN-VDE ecc.

j) Nella fornitura degli arredi, le società concorrenti dovranno rispettare le direttive dettate

dalla letteratura internazionale e nazionale sull’ergonomia.

k) Gli arredi offerti dovranno rispondere a tutte le caratteristiche tecniche previste dalle

norme UNI e dalle norme europee recepite per quello specifico tipo di arredo.

Articolo  27

Normativa UNI di riferimento per la fornitura degli arredi 

Si indicano in  generale le Normative UNI di  riferimento,  laddove applicabili,  che dovranno

essere comprovate,  mediante certificazione,  a  seconda delle  caratteristiche dei  prodotti  di

fornitura.

Generalità per le prove UNI 8581/2005, Valore minimo accettabile: livello 4

e) CARATTERISTICHE DELLE FINITURE:

a) UNI EN 12720:2013 Valutazione resistenza delle superfici ai liquidi freddi

b) UNI EN 12722:2013 Valutazione resistenza delle superfici al calore secco

c) UNI 12721:2013 Valutazione resistenza delle superfici al calore umido

d) UNI EN 13722:2004 Valutazione riflessione speculare delle superfici dei mobili

e) UNI 9300:2020 Determinazione della tendenza a ritenere lo sporco

f) UNI EN 15187:2007 Valutazione degli effetti dell’esposizione alla luce

g) UNI  CEN/TS 16611:2016 Mobili  -  Valutazione  della  resistenza  delle  superfici  ai

micro-graffi

h) UNI 9429:2022 Finiture del legno e dei mobili  -  Determinazione della resistenza

delle superfici

i) UNI  EN  ISO  16151:2018  Corrosione  dei  metalli  e  loro  leghe  -  Prove  cicliche

accelerate con esposizione

j) UNI EN ISO 15730:2016 Rivestimenti metallici ed altri rivestimenti inorganici

k) UNI EN ISO 12944:2018 Pitture e vernici - Protezione dalla corrosione di strutture di

acciaio mediante verniciatura

g) CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE E DI SICUREZZA

a) UNI EN 527-2:2019 Mobili per ufficio Requisiti di sicurezza, resistenza

b) UNI EN 1335:2018 Requisiti di sicurezza sedie da lavoro e ufficio

c) UNI EN 14073:2005 Resistenza e stabilità della struttura

d) UNI 9175:2010 Reazione al fuoco mobili imbottiti
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e) UNI EN 717-1:2004 Prove per determinazione rilascio formaldeide

f) UNI EN 717-3:1997 Prove per determinazione rilascio formaldeide

g) UNI 7697:2021 Criteri di sicurezza nelle applicazioni vetrarie

h) CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI DELLE SUPERFICI RIGIDE

a) UNI EN 717-1:2004 Emissione di formaldeide

b) UNI EN 717-3:1997 Emissione di formaldeide

c) UNI 9240:2016 Adesione delle finiture al supporto

d) UNI EN 15187:2007 Resistenza alla luce

e) UNI EN 12720:2013 Resistenza superfici ai liquidi freddi

f) UNI EN ISO 1518:2019 Resistenza alla graffiatura

g) UNI EN 13722:2004 Riflessione speculare

h) UNI EN 12722:2013 Resistenza al calore secco

i) UNI EN 12721:2013 Resistenza al calore umido

j) UNI EN 14072:2004 Vetro nei mobili - Metodi di prova

k) UNI EN 15372:2017 Mobili - Resistenza, durata e sicurezza requisiti per tavoli non

domestici

l) UNI EN 527-2-3:2019 Mobili per ufficio - Tavoli da lavoro - Requisiti di sicurezza,

resistenza

m) UNI EN ISO 15730:2016 Rivestimenti metallici ed altri rivestimenti inorganici

n) UNI 7697:2021 Criteri di sicurezza nelle applicazioni vetrarie

Qualora  nel  sopracitato  elenco  vi  fossero  delle  normative  aggiornate  o  in  corso  di

aggiornamento la società dovrà comunicarlo tempestivamente alla stazione appaltante

e adeguarsi alla nuova normativa tecnica di riferimento.

Articolo  28

Fasi di trasporto e montaggio 

L’Appaltatore sarà tenuto, oltre alla fornitura e posa in opera degli  arredi,  a provvedere, a

propria cura e spese, ai seguenti oneri ed obblighi ulteriori:

a) trasporto ed immagazzinamento degli elementi di fornitura;

b) posa in opera del materiale con proprio personale di fiducia;

c) pulizia dei locali interessati dopo la fornitura con rimozione degli imballi;

d) assicurazione  verso  terzi  per  qualunque  rischio  derivante  dal  trasporto,  dalla

sistemazione e dalla posa in opera degli arredi;

e) ogni obbligo nei confronti del personale impiegato per il trasporto, l’immagazzinamento,

lo spostamento e la posa in opera di arredi. 

Articolo 29

Varianti
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1. L’Appaltatore non può introdurre, per alcun motivo, sia in fase di redazione degli elaborati

tecnici,  sia in fase successiva, variazioni all’appalto assunto secondo le norme contrattuali,

che non siano state previamente autorizzate dalle SA. 

2. Il contratto potrà essere modificato senza una nuova procedura di affidamento nei casi di

cui all’art. 106 del Codice e nel rispetto dei limiti previsti dal medesimo articolo.

3.  Resta  facoltà  unilaterale  dell’Amministrazione  Appaltante  risolvere  il  contratto  a  suo

insindacabile giudizio in qualsiasi momento con semplice comunicazione a mezzo PEC con

preavviso  di  gg.  30  (  giorni  trenta  )  qualora  venissero  meno  le  condizioni  che  hanno

determinato  il  servizio,  senza  che  l’Appaltatore  possa  accampare  pretese  di  sorta  per  la

risoluzione anticipata del contratto.

A tal fine si fa rinvio a quanto stabilito dall’art. 109 del D.lgs n. 50/2016 s.m.i.

Articolo 30

Verifica di conformità delle forniture

1. L’accertamento della regolare esecuzione/verifica di conformità, di cui agli artt. 101 e 102

del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i., deve accertare che i beni oggetto di fornitura presentino i requisiti

richiesti  dal  Capitolato  Speciale  d’Appalto  e  suoi  allegati  e  verrà condotta  su ogni  arredo

oggetto di fornitura.

1-bis  Gli arredi devono essere perfettamente conformi alle normative vigenti, in Italia e nella

Comunità Europea, ed essere tali da non costituire pericolo per l’incolumità e la salute dei

fruitori  della  struttura  cui  sono  destinati,  nonché  per  i  dipendenti.  In  considerazione  della

circostanza che la conformità alle normative suddette non è rilevabile direttamente, la ditta

aggiudicataria sarà tenuta a produrre idonea documentazione che comprovi la conformità dei

prodotti  alle  normative  vigenti  di  riferimento.  In  particolare,  in  relazione  alla  sicurezza,  si

richiedono certificazioni che comprovino la sicurezza dei prodotti a livello: meccanico e fisico,

di reazione al fuoco e di tossicità. 

 

2. Ai sensi dell’art. 101 del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i., il Certificato di regolare esecuzione /

verifica  di  conformità  della  fornitura  e  posa  sarà  rilasciato  dal  Responsabile  del

Procedimento  previo  parere  del  D.E.C.;  le  operazioni  di  verifica  e  l’emissione  del

relativo Certificato dovranno essere ultimate entro 20 giorni dalla data di ricevimento

della dichiarazione, da parte dell’Appaltatore, di  avvenuta consegna e posa dei beni

forniti;  tale dichiarazione dovrà essere corredata di tutti  i  documenti di trasporto, ai

sensi del d.p.r. n. 472 del 14/08/1996.

3. L’emissione del certificato di regolare esecuzione è altresì subordinato alla presentazione

dei documenti di garanzie previsti dall’art. 32 del presente Capitolato. 

Articolo 31

Esiti della verifica di conformità

1. Il D.E.C., sulla base delle prove ed accertamenti effettuati, può accettare i prodotti o rifiutarli

o dichiararli rivedibili.
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2. Sono rifiutate le forniture che risultano difettose o in qualsiasi modo non rispondenti alle

prescrizioni  tecniche. Se i  difetti  o le mancanze sono di  lieve entità, la collaudabilità  delle

forniture è subordinata all’adempimento da parte dell’Appaltatore, entro un termine prefissato,

delle  prescrizioni  impartite  dal  D.E.C.  pena  l’applicazione  delle  penali  di  cui  al  presente

Capitolato.

2-bis. Qualora  siano  verificate  incongruenze  e/o  non  conformità,  giudicate  non

rivedibili, il fornitore sarà tenuto a ritirare immediatamente il prodotto non conforme e

provvedere alla sua sostituzione entro 15 (quindici) giorni solari dalla ricezione della

lettera di rifiuto.

3. Il D.E.C. avvisa tempestivamente l’Appaltatore della data di verifica di conformità, affinché

questi  possa  intervenire.  L’assenza  di  rappresentanti  dell’Appaltatore  è  considerata  come

acquiescenza  alle  constatazioni  e  ai  risultati  cui  giunge  il  D.E.C.,  e  gli  eventuali  rilievi  e

determinazioni sono sollecitamente comunicati all’Appaltatore a mezzo di P.E.C..

4.  Il  Certificato  di  regolare  esecuzione  /  verifica  di  conformità  è  trasmesso  per  la  sua

accettazione all’Appaltatore che deve firmarlo nel termine di 15 giorni dal ricevimento dello

stesso, aggiungendo eventuali contestazioni che ritiene opportune, rispetto alle operazioni di

verifica di conformità.

5.  La positiva verifica di conformità dei  prodotti  non esonera comunque l’Appaltatore dalla

responsabilità per eventuali difetti o imperfezioni che non siano emersi all’atto della verifica

stessa, ma vengano in seguito accertati; in tal caso l’Appaltatore è invitato ad assistere ad

eventuali visite di accertamento dovendo rispondere, per essi, ad ogni effetto. E’ fatta salva la

responsabilità dell’Appaltatore per eventuali vizi o difetti anche in relazione a parti, componenti

o funzionalità non verificabili in sede di verifica di conformità.

6. In assenza dei rappresentanti dell’Appaltatore, il verbale redatto fa egualmente stato contro

esso.

Articolo  32

Garanzia sui beni forniti e manutenzione

1. In conformità ai Criteri Ambientali Minimi (CAM) di cui all’Allegato II al DM 11 gennaio 2017

(G.U. Serie Generale n. 23 del 28 gennaio 2017 “Criteri minimi ambientali  per l’acquisto di

Arredi per interni”) del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del Mare (MATTM),

in seguito sostituito, a decorrere dal 6.12.2022, dall’Allegato I al  D.M. 23 giugno 2022 “Criteri

ambientali minimi per l'affidamento del servizio di fornitura, noleggio ed estensione della vita

utile di arredi per interni”. (22A04308) (GU n.184 del 8-8-2022) la garanzia prevista per tutti

gli  arredi  oggetto  della  fornitura  dovrà  avere  la  durata  di  almeno 5  anni  ed  in  tale

periodo  l’appaltatore  è  obbligato  ad  eliminare,  a  proprie  spese,  tutti  i  difetti

manifestatisi, dipendenti o da vizi di costruzione o da difetti dei materiali impiegati. La

garanzia decorre dalla data di avvenuta favorevole verifica di conformità e consiste in specifico

nella rimessa in efficienza o reintegrazione delle parti difettose. 

1-bis.  L’aggiudicatario  presenta  una  garanzia  scritta  che  riporti  chiaramente  il  periodo  di

validità  di  almeno  5  anni e  la  disponibilità  delle  parti  di  ricambio  per  almeno  5  anni  (da

considerarsi  quale  condizione  per  l’emissione  del  certificato  di  regolare  esecuzione  del

contratto.  
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2.  Entro 24 ore dalla comunicazione scritta a mezzo e-mail dell’Amministrazione Appaltante

con la quale vengono notificati i difetti riscontrati e l’invito ad eliminarli, l’Appaltatore è tenuto

ad effettuare un sopralluogo per verificare l’entità del guasto e a risolverlo nel più breve tempo

possibile.

3. La chiusura e risoluzione completa del guasto dovrà avvenire complessivamente entro 15

giorni  naturali  e  consecutivi  dalla  data  di  ricevimento  della  lettera  dell’Amministrazione

Appaltante, con la quale vengono notificati i difetti riscontrati e l’invito ad eliminarli. Entro lo

stesso termine l’Appaltatore deve, ove necessario, sostituire le parti logore, rotte o guaste e se

ciò non fosse bastevole, a ritirare i beni ed a sostituirli con altri nuovi.

4.  Qualora,  trascorso  il  citato  termine,  l’Appaltatore  non  abbia  adempiuto  a  tale  obbligo,

l’Amministrazione  Appaltante  si  riserva  il  diritto  di  far  eseguire,  da  altre  imprese,  i  lavori

necessari ad eliminare difetti ed imperfezioni addebitandone l’importo all’Appaltatore stesso.

5. Tutte le spese connesse alle operazioni di cui sopra, di qualunque natura esse siano,

sono a totale carico dell’Appaltatore. La garanzia è comprensiva, pertanto, altresì della

mano d’opera, oneri di trasferta ed ogni attività necessaria a garantire il ripristino del

perfetto funzionamento, compresa la sostituzione dei pezzi di ricambio. Quanto rimesso

in  efficienza  o  reintegrato  dovrà  essere  nuovamente  sottoposto  a  regolare  verifica  di

conformità.

6.  A  garanzia  degli  obblighi  di  cui  sopra,  l’Amministrazione  Appaltante  può  sospendere  i

pagamenti eventualmente ancora non effettuati, relativi alle prestazioni oggetto del presente

Capitolato, ovvero, in mancanza, i pagamenti dovuti all’Appaltatore  in relazione a forniture

oggetto di altri rapporti contrattuali in corso con l’Amministrazione Appaltante.

PARTE III – ULTERIORI DISPOSIZIONI CONTRATTUALI E DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 33

Direttore dell’esecuzione del contratto (D.E.C.)

1.  Ai  sensi  dell’articolo  101  del  d.lgs.  n.  50/2016  e  s.m.i.,  l’Amministrazione  Appaltante

individua  un  Direttore  dell’esecuzione  del  contratto  che  avrà  il  compito  di  provvedere  al

coordinamento, alla direzione e al controllo tecnico contabile dell’esecuzione. Il nominativo del

D.E.C. sarà comunicato al Contraente, contestualmente all’aggiudicazione.

2.  Il  D.E.C.  svolge  tutti  i  compiti  previsti  dal  Decreto  Ministero  Infrastrutture  e  Trasporti

7.3.2018  n.  49  "Regolamento  recante  approvazione  delle  Linee  guida  sulle  modalità  di

svolgimento delle funzioni di direttore dei lavori e del direttore dell'esecuzione"; cui si fa rinvio.

Articolo 34

Definizione delle controversie - Tribunale competente- Arbitrato (esclusione)

1. Qualora sorgessero controversie in ordine alla validità, all’interpretazione e/o all’esecuzione

del contratto,  le parti  esperiranno un tentativo di accordo bonario  ai sensi dell’art.  206 del

D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i.
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2. Nel caso in cui le parti non raggiungessero l’accordo bonario competente a conoscere ogni

controversia in via esclusiva, sarà l’Autorità Giudiziaria ordinaria del Tribunale di Torino.

3. E’ esclusa la competenza arbitrale.

Articolo  35

Domicilio dell’Appaltatore - Comunicazioni

1. L’Amministrazione aggiudicatrice, ai fini del presente Appalto, elegge domicilio presso la

sede di  Via  Viotti,  n.  8  (otto),  Torino,  mentre l’Appaltatore  eleggerà  a sua volta  apposito

domicilio.

2.  Nell’ambito  del  processo  di  dematerializzazione  dei  procedimenti  amministrativi  resta

stabilito che le comunicazioni  tra l’Amministrazione aggiudicatrice e l’Appaltatore in fase di

esecuzione  dell'appalto  dovranno  essere  fatte  a  mezzo  PEC  all’indirizzo

patrimonio.immobiliare@cert.regione.piemonte.it e analogamente la Committente provvederà

a  trasmettere  qualsivoglia  comunicazione  all’Appaltatore  ad  apposita  casella  di  posta

elettronica certificata ed eventualmente alla posta elettronica ordinaria.

Le comunicazioni riguardanti l’interpretazione del contratto di appalto, le modalità di

svolgimento  delle  prestazioni,  le  penali  e  le  contestazioni,  dovranno  in  ogni  caso,

essere  fatte  per  iscritto  e  trasmesse  a  mezzo  PEC  all’indirizzo

patrimonio.immobiliare@cert.regione.piemonte.it

Articolo  36

 Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 GDPR 2016/679 -

Obblighi in capo all’Appaltatore in materia di dati personali 

1. Ai sensi dell’art. 13 GDPR 2016/679 si informano i soggetti che forniranno dati personali nel

presente procedimento alla Regione Piemonte che tali  dati  saranno trattati  secondo quanto

previsto  dal  “Regolamento  UE 2016/679  relativo  alla  protezione  delle  persone  fisiche  con

riguardo  al  trattamento dei  dati  personali,  nonché alla  libera circolazione  di  tali  dati  e  che

abroga  la  direttiva  95/46/CE  (regolamento  Generale  sulla  Protezione  dei  dati,  di  seguito

GDPR)”.

I  suddetti  dati  personali  verranno  pertanto  raccolti  e  trattati,  nel  rispetto  dei  principi  di

correttezza, liceità e tutela della riservatezza, con modalità informatiche ed esclusivamente per

le  finalità  di  trattamento  dei  dati  personali  dichiarati  connesse  al  procedimento  di  gara  e

comunicati al Settore Patrimonio Immobiliare, beni Mobili, Economato e Cassa Economale. Il

trattamento è finalizzato all’espletamento delle funzioni istituzionali definite dalla normativa in

materia di appalti pubblici i dati raccolti ineriscono alla verifica della capacità dei concorrenti di

partecipare alla gara ed agli adempimenti connessi alla procedura in oggetto, alla stipulazione

del  contratto  ed  alla  esecuzione  dell’appalto.

2. I dati acquisiti a seguito della presente informativa inerente la procedura di gara di cui trattasi

saranno utilizzati esclusivamente per le finalità relative al/i procedimento/i amministrativo/i per

il/i quale/i vengono comunicati.

L’acquisizione dei dati ed il relativo trattamento sono obbligatori in relazione alle finalità sopra

descritte;  ne consegue  che l’eventuale  rifiuto  a  fornirli  potrà  determinare  l’impossibilità  del

Titolare del trattamento ad erogare il servizio richiesto.
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-  i  dati  di  contatto  del  Responsabile  della  protezione  dati  (DPO)  sono:

dpo@regione.piemonte.it;

- il titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta regionale, il Delegato al trattamento dei

dati è il Patrimonio Immobiliare, beni Mobili, Economato e Cassa Economale

P.E.C. patrimonio.immobiliare@cert.regione.piemonte.it,

E-Mail patrimonio.immobiliare@regione.piemonte.it,

- Il Responsabile esterno del trattamento è il CSI Piemonte

- i dati saranno trattati esclusivamente da soggetti incaricati e Responsabili (esterni) individuati

dal Titolare o da soggetti incaricati individuati dal Responsabile (esterno), autorizzati ed istruiti

in tal senso, adottando tutte quelle misure tecniche ed organizzative adeguate per tutelare i

diritti, le libertà e i legittimi interessi che sono riconosciuti per legge in qualità di Interessato;

- i dati, resi anonimi, potranno essere utilizzati anche per finalità statistiche (D.lgs. n. 281/1999

e s.m.i.);

-  i  dati  personali  sono conservati,  per il  periodo 10 anni  o comunque per conservati  per  il

periodo minimo richiesto dalla normativa vigente o sopravvenuta;

-  i  dati  personali  non  saranno  in  alcun  modo  oggetto  di  trasferimento  in  un  Paese  terzo

extraeuropeo, né di comunicazione a terzi fuori dai casi previsti dalla normativa in vigore, né di

processi decisionali automatizzati compresa la profilazione.

3. I Soggetti che forniscono i suddetti dati personali potranno esercitare i diritti previsti dagli artt.

da 15 a 22 del regolamento UE 679/2016, quali: la conferma dell’esistenza o meno dei suoi dati

personali e la loro messa a disposizione in forma intellegibile; avere la conoscenza delle finalità

su cui si basa il trattamento; ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima, la

limitazione o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché l’aggiornamento, la rettifica

o, se vi è interesse, l’integrazione dei dati; opporsi, per motivi legittimi, al trattamento stesso,

rivolgendosi  al Titolare,  al  Responsabile della protezione dati  (DPO) o al  Responsabile del

trattamento, tramite i contatti di cui sopra o il diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo

competente.

4.  Con la  sottoscrizione del  Contratto,  il  rappresentante legale del  Contraente acconsente

espressamente al trattamento dei dati personali come sopra definito e si impegna a sua volta

ad adempiere agli obblighi di rilascio dell’informativa e di richiesta del consenso, ove necessa-

rio, nei confronti delle persone fisiche interessate di cui sono forniti dati personali nell’ambito

dell’esecuzione del Contratto, per le finalità descritte nell’informativa, come sopra richiamata.

5. Con la sottoscrizione del Contratto, il Contraente si impegna ad improntare il trattamento dei

dati personali ai principi di correttezza, liceità e trasparenza nel pieno rispetto della normativa

vigente (Regolamento UE 2016/679), ivi inclusi gli ulteriori provvedimenti, comunicati ufficiali,

autorizzazioni generali, pronunce in genere emessi dall'Autorità Garante per la Protezione dei

Dati Personali. In particolare, si impegna ad eseguire i soli trattamenti funzionali, necessari e

pertinenti all’esecuzione delle prestazioni contrattuali e, in ogni modo, non incompatibili con le

finalità per cui i dati sono stati raccolti.

6. In ragione dell’oggetto del Contratto, ove il Contraente sia chiamato ad eseguire attività di

trattamento di dati personali, il medesimo potrà essere nominato dal Soggetto Aggiudicatore

“Responsabile del trattamento” dei dati personali ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE; in

tal caso, il Contraente si impegna ad accettare la designazione a Responsabile del trattamento

da parte del Soggetto Aggiudicatore, relativamente ai dati personali di cui la stessa è Titolare e

che potranno essere trattati  dal  Fornitore contraente nell’ambito  dell’erogazione dei  servizi

contrattualmente previsti.
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7. Il Fornitore contraente si impegna a comunicare al Soggetto Aggiudicatore i dati inerenti al

proprio Titolare del trattamento e comunicare i nominativi del personale autorizzato al tratta-

mento dei dati personali.

8. Nel caso in cui il contraente violi gli obblighi previsti dalla normativa in materia di protezione

dei dati personali, o nel caso di nomina a Responsabile, agisca in modo difforme o contrario

alle legittime istruzioni impartitegli dal Titolare, oppure adotti misure di sicurezza inadeguate ri-

spetto al rischio del trattamento, risponderà integralmente del danno cagionato agli “interessa-

ti”. In tal caso, il Soggetto Aggiudicatore diffiderà il contraente ad adeguarsi assegnandogli un

termine congruo che sarà all’occorrenza fissato; in caso di mancato adeguamento a seguito

della diffida, resa anche ai sensi dell’art. 1454 cc, il Soggetto Aggiudicatore in ragione della

gravità potrà risolvere il contratto o escutere la garanzia definitiva, salvo il  risarcimento del

maggior danno.

9. Il contraente si impegna ad osservare le vigenti disposizioni in materia di sicurezza e riser-

vatezza e a farle osservare ai relativi dipendenti e collaboratori, quali persone autorizzate al

trattamento dei Dati personali.

Art. 37

Convenzione Consip o di Società di Committenza Regionale

1. Qualora la CONSIP attivi, nelle more della procedura per l’affidamento della fornitura, una

convenzione avente parametri prezzo – qualità più convenienti, l’Amministrazione si riserva di

non procedere alla stipulazione del contratto.

2. Nel caso in cui, successivamente alla stipula del contratto e in vigenza dello stesso,siano

rese disponibili da CONSIP, dalla Società di Committenza Regionale (SCR) convenzioni ai

sensi dell’art. 26 comma l della L. n. 488/1999 s.m.i., sulla base delle disposizioni di cui all’art.

1.  cc.  1,  3 e  13.  L.  n.  135/2012,  e art.  1.  co.  449,  periodi  I  e II.  L.  296/2006,  e al  D.L.

24.4.2014, n. 66 convertito con L. 23.6.2014, n. 89 e al DPCM 24.12.2015, per il  servizio

oggetto del presente Disciplinare e i parametri di tali convenzioni risultino più favorevoli per

l’Amministrazione rispetto a quelli  del  presente Disciplinare,  l’Amministrazione chiederà al

contraente  di  adeguarsi  a  predetti  parametri.  Nel  caso  in  cui  il  contraente  non dovesse

acconsentire  alla  modifica delle  condizioni  economiche al  fine di  rispettare il  limite  di  cui

all’art. 26 comma 3 della L. n. 488/1999, l’Amministrazione, tenuto conto anche dell’importo

dovuto per le prestazioni non ancora eseguite, si riserva la facoltà di recedere dal contratto,

previa formale comunicazione al contraente con preavviso non inferiore a 20 (venti) giorni e

previo pagamento delle prestazioni già eseguite, oltre al decimo delle prestazioni non ancora

eseguite.

Art.  38

Spese contrattuali 

Tutte le spese derivanti dal contratto (a titolo esemplificativo non esaustivo: bollo su fattura,

bollo per emissione Certificato di regolare esecuzione/verifica di conformità, spese registrazio-

ne contratto in caso d’uso), nonché tasse e contributi di ogni genere gravanti, secondo la nor-

mativa vigente, sulla prestazione, come ogni altra spesa concernente l’esecuzione dello stes-

so sono a carico dell’Appaltatore e sono comprese nel corrispettivo dell’appalto.

Allegato:

– Allegato 1 Elaborati Grafici
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Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio
Settore Patrimonio Immobiliare, Beni Mobili, Economato e Cassa Economale

FORNITURA E POSA IN OPERA DI ARREDI SU MISURA IN ACCIAIO E VETRO DESTINATI ALLA SALA CONFERENZE

DELLA NUOVA SEDE UNICA DEGLI UFFICI REGIONALI IN TORINO, VIA NIZZA, 330. CIG ZD13AC64D2

CONDIZIONI PARTICOLARI DI CONTRATTO

1) Il contratto avrà come oggetto la fornitura e la posa   in opera di arredi su misura destinati alla Sala

Trasparenza della nuova Sede unica degli uffici della Regione Piemonte in Torino , Via Nizza, 330,
nelle quantità e con le caratteristiche indicate nel Capitolato Speciale d’Appalto.

2) L’affidamento viene aggiudicato per l’importo di € ……………….. di cui €  304,37 per oneri sicurezza

non soggetti  a ribasso così determinato, secondo il  criterio del minor prezzo  , ai sensi dell’art.  95,
comma 4,  del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., per effetto del  ribasso percentuale unico sull’importo a corpo
soggetto a ribasso; 

3) Gli arredi  oggetto della fornitura e posa in opera  dovranno  essere consegnati ed installati a cura e

spese dell’Appaltatore presso la sede regionale, con le modalità ed entro le tempistiche previste all’art.
24 del C.S.A. cui si fa integrale rinvio. Trascorsi i tempi di consegna previsti dal CSA, e fino a quando
non saranno posati gli arredi previsti,  verrà applicata, ex art. 113 bis co. 4 D.lgs. n. 50/2016 s.m.i.
previo contraddittorio, per ogni giorno di ritardo, una penale dell'’1 per mille dell’importo contrattuale.
Oltre le ipotesi di ritardo nell’esecuzione della fornitura o di realizzazione non conforme in ogni altro
caso di inosservanza delle obbligazioni  contrattuali  o di  non puntuale adempimento delle stesse la
Regione Piemonte – Settore  Patrimonio Immobiliare,  Beni  Mobili,  Economato  e cassa Economale
provvederà all’applicazione delle penali negli importi e con la procedura indicata nell’ articolo 20 del
Capitolato.
Qualora il ritardato adempimento degli obblighi contrattuali determini un importo massimo della penale
superiore  al  10%  dell’ammontare  netto  contrattuale,  le  penali  assegnate  non  potranno
complessivamente in ogni caso superare complessivamente un decimo del corrispettivo contrattuale
poiché  in  tal  caso  l’Amministrazione  Appaltante  ha  la  facoltà  di  risolvere  il  contratto  per  grave
inadempimento, ai sensi dell’articolo 108 del D.lgs.n. 50/2016 s.m.i.

4) Ai sensi dell’art. 106 del d.lgs. n. 50/2016 l'Appaltatore per la sottoscrizione del contratto ha  costituito

una  garanzia,  denominata  "garanzia  definitiva",   a  sua scelta  sotto  forma  di  cauzione  o garanzia
fideiussoria definitiva n.            emessa da …………… con le modalità di cui all’art. 93 dello stesso
D.lgs. determinata nell’importo di € ……………secondo il relativo schema tipo  del D.M. 16.9.2022, n.
193 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 291 del 14 dicembre 2022. 
A copertura  del risarcimento dei danni prodotti, da qualsiasi causa determinati, sulle opere in genere
e, in particolare, sui fabbricati, materiali, attrezzature e opere provvisionali,  e  dei danni prodotti  alla
Stazione  Appaltante,  al  personale  della  stessa  ovvero  a  terzi  o  a  cose  di  terzi  da  dipendenti
dell’Appaltatrice nell’espletamento dell’attività oggetto dell’appalto, l’Aggiudicataria per la consegna in
via  di  urgenza anticipata  delle  prestazioni  e  la  stipulazione  del  contratto  ha  prodotto  una  polizza
assicurativa  (R.C.T),  (RCO),  con  validità  sino  alla  data  di  emissione  del  certificato  di  verifica  di
conformità della fornitura,  rilasciata da soggetti a ciò autorizzati. L’Appaltatore per la sottoscrizione del
contratto ha inoltre prodotto copia conforme all’originale  di  garanzia n. …. del …….. RCT- RCO con
validità non inferiore alla durata del contratto emessa da ………………. con il massimale previsto nel
Capitolato Speciale d’appalto.

5) Tutte le operazioni previste devono essere svolte nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti compreso il

D.lgs. n.  81/2008 e s.m.i. in materia di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro ed in ogni caso in
condizioni di permanente sicurezza ed igiene. L’Appaltatore deve pertanto osservare e fare osservare
ai propri  dipendenti,  nonché agli  eventuali subappaltatori,  presenti  sui  luoghi nei quali  si erogano i
servizi di posa in opera, anche in relazione alle loro caratteristiche e alle corrispondenti destinazioni
d’uso, tutte le norme di cui  sopra e prende inoltre di propria iniziativa tutti  quei  provvedimenti  che
ritenga opportuni  per garantire la sicurezza e l’igiene del lavoro  predisponendo prima dell’inizio dei
servizi un piano specifico delle misure di sicurezza dei lavoratori.
Sussistono interferenze tra le attività regionali e le attività della Ditta affidataria come risulta dal DUVRI
approvato dalla Stazione Appaltante - Titolo I, Cap. II art. 26 del D.lgs 81/2008 s.m.i. 
Tutti  i lavoratori che svolgeranno la propria attività lavorativa presso gli  immobili regionali dovranno
essere dotati di un tesserino di riconoscimento, ai sensi dell’articolo 26  del d.lgs n. 81/2008 e s.m.i.
L’Appaltatore dovrà inoltre osservare le disposizioni in materia che eventualmente dovessero essere
emanate nel periodo di vigenza del contratto.
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6) Ai sensi e secondo le modalità di cui all’art. 35, comma 18, D.Lgs. n. 50/2016 e della Delibera ANAC n.

325  del  13  luglio  2022  all’affidatario  spetta  la  corresponsione  di  un’anticipazione,  pari  al  20%
dell’importo  contrattuale,  che  viene  erogata  entro  15  giorni  dall’effettivo  inizio  della  prestazione  e
subordinatamente alla emissione di regolare fattura e alla costituzione di una garanzia fideiussoria, il
cui importo e modalità sono da calcolare in base alla normativa sopracitata
La fatturazione della rata di saldo finale, che in caso di erogazione dell’anticipazione, sarà pari all’80 %
dell’importo contrattuale, dovrà essere emessa solo a seguito della comunicazione dell’accertamento
della  regolare  esecuzione  /  verifica  di  conformità  di  cui  all’art.  30  del  presente  capitolato,  dietro
presentazione di garanzia fideiussoria per la rata di saldo, garanzia fideiussoria di imprese bancarie,
assicurative  e  di  intermediario  finanziario  autorizzate/i   pari  all’importo  della  rata  di  saldo  finale
maggiorata del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione
del  certificato  di  regolare  esecuzione  del  servizio  e  l'assunzione  del  carattere  di  definitività  del
medesimo in conformità agli schemi di polizza tipo. La fattura del saldo finale dovrà pertanto  essere
emessa solo  al ricorrere delle suddette condizioni.  Ricorrendo le suddette condizioni il pagamento
della fatturazione elettronica sarà effettuato, con accredito sul conto corrente indicato dall’Appaltatore
ai sensi dell’art. 3 della L n. 136/2010 e s.m.i., entro 30 giorni dal ricevimento della medesima e previo
accertamento della regolarità contributiva (DURC), ai sensi dell’art. 4 del D.lgs. n. 231/2002 e s.m.i.

Ai fini della fatturazione elettronica il codice IPA è: 81YHY9.  Qualora il pagamento della prestazione
non sia  effettuato  nei  termini  sopraindicati  per  causa  imputabile  alla  Regione  Piemonte  saranno
dovuti gli interessi moratori nella misura del 1% maggiorato della percentuale di cui all’art. 5, comma
1, del D.lgs n. 231/2002 s.m.i.
Tale misura è comprensiva del maggior danno ai sensi dell’art. 1224 comma 2 del Codice Civile.
L’Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto
2010, n. 136 e s.m.i. (“Piano straordinario contro le mafie, nonchè la delega al Governo in materia
antimafia”). 
L’Appaltatore deve  comunicare  alla  stazione  appaltante gli  estremi  identificativi  dei  conti  correnti
dedicati  di  cui  all’art.  3,  comma  1,  della  legge  136/2010  e  s.m.i.  entro  sette  giorni  dalla  loro
accensione  o  nel  caso  di  conti  correnti  già  esistenti,  dalla  loro  prima utilizzazione  in  operazioni
finanziarie relative ad una commessa pubblica nonchè, nello stesso termine, le generalità e il codice
fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. In caso di successive variazioni, le generalità di
quelle  cessate  dalla  delega  sono  comunicate  entro  sette  giorni  da  quello  in  cui  la  variazione  è
intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono fatte mediante dichiarazione
sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.
La  Stazione  appaltante  non  esegue  alcun  pagamento  dell’appaltatore  in  pendenza  della
comunicazione  dei  dati  di  cui  al  comma  precedente.  Di  conseguenza,  i  termini  di  pagamento
s’intendono sospesi.
La stazione appaltante risolve il contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita senza
avvalersi di banche o della società Poste Italiane S.p.a., in contrasto con quanto stabilito nell’art. 3,
comma 1, della legge 136/2010 e s.m.i.
L’Appaltatore  deve  trasmettere  all’Amministrazione  Appaltante,  entro  quindici  giorni  dalla
stipulazione, copia dei  contratti  sottoscritti  con i  subappaltatori  e i  subcontraenti  della filiera delle
imprese a qualsiasi titolo interessate al presente appalto, per la verifica dell’inserimento dell’apposita
clausola con la quale i contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla
legge n. 136/2010, ivi compreso quello di comunicare all’Amministrazione Appaltante i dati di cui al
comma 2, con le modalità e nei tempi ivi previsti.
Il pagamento delle fatture, che dovranno essere trasmesse elettronicamente attraverso il Sistema di
Interscambio –  codice univoco ufficio IPA  81YHY9, P. IVA Regione Piemonte 02843860012, C.F.
Regione  Piemonte  80087670016  –  avverrà  mediante  bonifico  bancario  presso  il  conto  corrente
dedicato identificato col seguente codice IBAN: …………………………. con riguardo al quale, ai sensi
di quanto previsto dall’art. 3 della L. n. 136/2010 s.m.i., le persone delegate ad operare sono:

-  ………………………….  in  qualità  di  ………………..   nato/a   a  ……………...  il
…………………...  C.F. ………………….. residente a  …………………….
-  ………………………….   in  qualità  di  ………………..   nato/a  a  ……………...  il
…………………...  C.F. ………………….. residente a  …………………….

Ai sensi dell’articolo 25 del D.L. n. 66/2014, convertito con legge n. 89/2014, nelle fatture dovrà
essere  indicato,  pena  l’impossibilità  di  procedere  al  pagamento  delle  medesime,  il  CIG (Codice
identificativo di gara), specificato nella richiesta di offerta,  l’indicazione della sede di consegna oltre
al codice univoco IPA e alla Determinazione di aggiudicazione finanziante la prevista spesa.
L’Appaltatore potrà cedere i crediti ad esso derivanti dal presente Contratto osservando le formalità di
cui all’art. 106, comma 13°, del Codice. La Stazione appaltante potrà opporre al cessionario tutte le
eccezioni opponibili al cedente in base all’appalto..
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2. La Regione  potrà compensare, anche ai sensi dell’art. 1241 c.c. e della L.R.  del 6.4.2016, n. 6 -
art. 13 (modalità di riscossione dei crediti certi ed esigibili) quanto dovuto all’Appaltatore a titolo di
corrispettivo con gli importi che quest’ultimo sia tenuto a versare alla Regione a titolo di penale o a
qualunque altro titolo.  

7) L’Amministrazione Appaltante  si  riserva  la  facoltà  di  recedere dal  contratto  in  qualsiasi  momento,

previo  pagamento delle  prestazioni  già  eseguite,  oltre  al  decimo dell’importo  delle  prestazioni  non
ancora eseguite, ai sensi dell’art. 109 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i. 

8) In materia di Risoluzione del contratto – Clausola risolutiva espressa- Risoluzione per inadempimento

si fa rinvio a quanto disciplinato all’art. 15 del Capitolato Speciale d’appalto cui si fa integrale rinvio.
Per quanto  non disciplinato dal suddetto  articolo si fa rinvio  alla disciplina in materia di risoluzione del
contratto di cui agli artt. 108 del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i.

9) Qualora  sorgessero  controversie  in  ordine  alla  validità,  all’interpretazione  e/o  all’esecuzione  del

contratto,  le  parti  esperiranno  un  tentativo  di  accordo  bonario  ai  sensi  dell’art.  206  del  D.Lgs.  n.
50/2016 s.m.i.. 

Nel  caso  in  cui  le  parti  non  raggiungessero  l’accordo  bonario  competente  a  conoscere  ogni
controversia in via esclusiva, sarà l’Autorità Giudiziaria ordinaria del Tribunale di Torino. E’ esclusa la
competenza arbitrale. 

10) Tutte le spese  derivanti dal contratto (es. bollo su fattura, bollo per emissione Certificato di regolare

esecuzione/verifica di conformità, eventuali  spese registrazione contratto in caso d’uso), nonché tasse

e contributi di ogni genere gravanti, secondo la normativa vigente, sulla prestazione, come ogni altra

spesa concernente l’esecuzione dello stesso sono a carico dell’Appaltatore e  sono comprese nel corri-

spettivo dell’appalto. Ai fin  della stipulazione del contratto ha presentato documentazione, acquisita al

prot. n. .../A1111C del …., attestante il pagamento dell’imposta di bollo a suo carico secondo la discipli-

na riportat nella  lettera invito disciplinare della procedura.

11) Ai sensi del Regolamento UE 2016/679, i dati personali acquisiti direttamente o indirettamente in fase

di sottoscrizione e gestione del presente affidamento, verranno trattati secondo le modalità previste dal
D.Lgs.  n.  196/2003 s.m.i.,  così  come modificate dall’art.  40, della  Legge n.  214/2011,  ed utilizzati
esclusivamente per la gestione del medesimo nei modi e nei limiti necessari per perseguire tali finalità
ed unicamente per l’assolvimento degli obblighi previsti dalla normativa vigente. 
Per  quanto  non  previsto  dal  presente  articolo  in  materia  di   Informativa  sul  trattamento  dei  dati
personali  ai  sensi  dell’art.  13  GDPR 2016/679  Obblighi  in  capo  all’Appaltatore  in  materia  di  dati
personali   si fa rinvio alle disposizioni dell’art. 31 del Capitolato Speciale d’Appalto. 

12) L’Amministrazione aggiudicatrice, ai fini del presente Appalto, elegge domicilio presso la sede di Via

Viotti , n. 8 (otto), Torino, mentre l’Appaltatore ha eletto  a sua volta apposito domicilio in ……………..
Nell’ambito del processo di dematerializzazione dei procedimenti amministrativi resta stabilito che le
comunicazioni tra l’Amministrazione aggiudicatrice e l’Appaltatore in fase di esecuzione dell'appalto
dovranno  essere  fatte  a  mezzo PEC all’indirizzo patrimonio.immobiliare@cert.regione.piemonte.it  e
analogamente la Committente provvederà a trasmettere qualsivoglia comunicazione all’Appaltatore ad
apposita casella di posta elettronica certificata ed eventualmente alla posta elettronica ordinaria.
Le comunicazioni riguardanti l’interpretazione del contratto di appalto, le modalità di svolgimento delle
prestazioni, le penali e le contestazioni, dovranno in ogni caso, essere fatte per iscritto e trasmesse a
mezzo PEC all’indirizzo patrimonio.immobiliare@cert.regione.piemonte.it

13) Per quanto non espressamente previsto nelle presenti Condizioni particolari di contratto, si fa rinvio al

Capitolato Speciale d’Appalto e suoi allegati, alla lettera/invito disciplinare di gara, al  Patto di integrità
degli appalti pubblici regionali – Regione Piemonte, al  Protocollo di Intesa, approvato con D.G.R. n.
30.5.2016, n. 13-3370 (documenti facenti parte del contratto  benché non materialmente allegati) e in
generale alle  norme di legge e le altre disposizioni vigenti in materia.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
               (Ing. Alberto Siletto)
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Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio

Se�ore Patrimonio immobiliare, beni mobili, economato e cassa economale

patrimonio@regione.piemonte.it

patrimonio.immobiliare@cert.regione.piemonte.it

FORNITURA E POSA IN OPERA DI ARREDI SU MISURA IN ACCIAIO E VETRO DESTINATI
ALLA SALA CONFERENZE DELLA NUOVA SEDE UNICA DEGLI UFFICI REGIONALI IN TORINO.

Rdo - Confronto di preven�vi

Le�era  invito  a  presentare  preven�vi  (disciplinare  con condizioni par�colari
della procedura di affidamento dire�o)

C.P.V. Prevalente: 39153000-9 Arredi per Sala conferenze

CIG: ZD13AC64D2
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1. INFORMAZIONI GENERALI

1.1 Premessa

Il presente documento disciplina le modalità di svolgimento della procedura, inde'a dalla Regione Piemonte -

Se'ore  Patrimonio  immobiliare,  beni  mobili,  economato  e  Cassa  economale  (di  seguito,  per  brevità,  anche

stazione appaltante)  per  l’affidamento  della  fornitura  e  posa  in  opera  di  arredi  su  misura  des1na1  alla  Sala

Trasparenze della nuova sede unica degli uffici della Regione Piemonte. 

L’Appalto sarà affidato ai  sensi  dell’art.  36   del D.Lgs.   n.  50/2016 e s.m.i.,  in combinato disposto con l’art. 1

comma 2 le'. a) del D.L. n. 76/2020 conver1to con L. n. 120/2020 e s.m.i.,  tramite Confronto di preven1vi sul

MePA e sarà  affidato all’Operatore Economico  che avrà presentato  il  preven1vo/offerta  più  conveniente  per

l’Amministrazione Regionale, nell’ambito del  Bando BENI >  Se�ore merceologico “ARREDI, COMPLEMENTI ED

ELETTRODOMESTICI” > Categoria 3 “Arredi per biblioteche - Mepa”.

1.2 Responsabile del procedimento

Il  Responsabile  del  procedimento  ai  sensi  dell’art.  31  del  D.  Lgs.  n.  50/2016 s.mi.i.  è  l’Ing.  Alberto  SILETTO,

Dirigente Responsabile del Se'ore Patrimonio immobiliare, beni mobili, economato della Regione Piemonte.

1.3 Chiarimen�

É possibile o'enere chiarimen1 sulla presente procedura mediante la proposizione di quesi1 scri? da inoltrare

almeno 3 (tre) giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte.

Le richieste dovranno essere trasmesse per via telema1ca, a'raverso l’apposita sezione del Sistema riservata alle

richieste di chiarimen1. Solo in caso di indisponibilità della pia'aforma telema1ca, si  potrà procedere all’invio

delle  stesse  tramite  posta  ele'ronica  cer1ficata  all’indirizzo  pec:

patrimonio.immobiliare@cert.regione.piemonte.it     

Le richieste di chiarimen1 devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana.

Ai sensi dell’art. 74 comma 4 del Codice dei Contra? Pubblici di cui al D.lgs. n. 50/2016 s.m.i., le risposte a tu'e le

richieste presentate in tempo u1le verranno fornite in formato ele'ronico, firmato digitalmente almeno 2 (due)

giorni  prima  della  scadenza del  termine fissato  per  la  presentazione delle  offerte,  mediante  pubblicazione in

forma anonima sul sito www.regione.piemonte.it nella sezione Amministrazione Trasparente / Appal1 e gare, e

inviate in formato ele'ronico, firmato digitalmente, a mezzo Pec agli operatori economici richieden1.

Non sono ammessi chiarimen1 telefonici.

2 OGGETTO DELLA PRESENTE PROCEDURA

2.1 Ogge�o e valore

La presente procedura ha ad ogge'o la fornitura e posa in opera di arredi SU MISURA in ACCIAIO e VETRO (ed in

specifico: un bancone relatori, un bancone regia, un podio) des1na1 alla “Sala Trasparenza” della nuova sede

unica degli uffici regionali, sita in Torino, Via Nizza 330, piano terra. 

Nel Capitolato  Speciale d’Appalto  sono puntualmente descri? gli arredi  ogge'o di affidamento, le tempis1che

della consegna, le specifiche tecniche della fornitura e posa in opera. 

L’importo presunto posto a base di offerta è pari ad Euro     39.000,00, so  gge�o a ribasso, oltre ad Euro 304,37, per  
oneri da interferenza, non sogge= a ribasso, per complessivi Euro 39.304,37, IVA ai sensi di legge esclusa. 

L’appalto è finanziato con risorse del Bilancio regionale.

2.2 Durata del contra�o

Si rinvia a quanto indicato all’art. 24 del Capitolato Speciale d’Appalto. 
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3 INVITO

L’invito  a  presentare  preven1vo viene  inviato  a  tu?  gli  operatori  economici  che,  a  seguito  dell’Avviso   di

manifestazione  di  interesse  pubblicato  dal  Se'ore  Patrimonio  sul  sito  internet  dell’Amministrazione,  hanno

presentato valida manifestazione di interesse e risultano abilita1 al  Bando BENI >  Se�ore merceologico “ARREDI,

COMPLEMENTI  ED  ELETTRODOMESTICI”  >  Categoria  3  “Arredi  per  biblioteche-Mepa”,  al  momento  della

pubblicazione della “RDO Confronto di preven1vi” sulla pia'aforma MEPA. 

Sul  Sistema  MEPA  gli  operatori  invita1,  nell’area  loro  riservata,  possono  visionare  la  documentazione  della

procedura  che  specifica,  tra  l’altro,  il  termine  (data  ed  ora)  entro  il  quale  il  preven1vo/offerta  deve  essere

presentato.

Rimane inteso che possono presentare  l’offerta unicamente gli  operatori  economici  invita1 (in qualsiasi  forma

intendano partecipare) le cui dichiarazioni, rese in fase di ammissione al  Bando  BENI >  Se�ore merceologico

“ARREDI,  COMPLEMENTI ED ELETTRODOMESTICI”  > Categoria 3 “Arredi  per biblioteche-Mepa”,  siano ancora

valide ovvero siano state ogge'o di rinnovo da1. 

4 SOGGETTI  AMMESSI  IN  FORMA  SINGOLA  E  ASSOCIATA  E  CONSORTILE  E  CONDIZIONI  DI

PARTECIPAZIONE – SUBAPPALTO.

Possono partecipare al presente confronto di preven1vi i sogge? rientran1 in una delle categorie di cui all’art. 45,

co. 2  del D.lgs. n.  50/2016  s.m.i., che abbiano presentato valida manifestazione di interesse e che pertanto siano

sta1 invita1 a fornire preven1vo sulla pia'aforma MEPA, ed in specifico:

    • gli imprenditori individuali, anche ar1giani, e le società, anche coopera1ve;

    • i consorzi fra società coopera1ve di produzione e lavoro cos1tui1 a norma della legge 25 giugno 1909, n. 422,

e del decreto legisla1vo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive modificazioni, e i

consorzi tra imprese ar1giane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443;

    • i consorzi stabili, cos1tui1 anche in forma di società consor1li ai sensi dell'ar1colo 2615-ter del codice civile,

tra imprenditori individuali,  anche ar1giani, società  commerciali,  società coopera1ve di produzione e lavoro. I

consorzi  stabili  sono  forma1  da  non  meno  di  tre  consorzia1  che,  con  decisione  assunta  dai  rispe?vi  organi

delibera1vi, abbiano stabilito di operare in modo congiunto nel se'ore dei contra? pubblici di lavori, servizi e

forniture per  un periodo di tempo non inferiore a cinque anni,  is1tuendo a tal  fine una comune stru'ura di

impresa.

    • i raggruppamen1 temporanei di concorren1, cos1tui1 dai sogge? di cui alle le'ere a), b) e c), del citato art.

45, co. 2,  i quali, prima della presentazione del preven1vo/offerta, abbiano conferito mandato colle?vo speciale

con rappresentanza ad uno di essi, qualificato mandatario, il quale esprime l'offerta in nome e per conto proprio e

dei mandan1;

    • i consorzi ordinari di concorren1 di cui all'ar1colo 2602 del codice civile, cos1tui1 tra i sogge? di cui alle

le'ere a), b) e c) del presente comma, anche in forma di società ai sensi dell'ar1colo 2615-ter del codice civile;

    • le aggregazioni tra le imprese aderen1 al contra'o di rete ai sensi dell'ar1colo 3, comma 4-ter, del decreto

legge 10 febbraio 2009, n. 5, conver1to, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33;

    • i sogge? che abbiano s1pulato il contra'o di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai sensi del

decreto legisla1vo 23 luglio 1991, n. 240. 

Tu= gli  Operatori  Economici  interessa� a partecipare  alla  presente procedura,  nelle  forme del  R.T.I.  o  del

Consorzio  Ordinario  o  dell’Aggregazione  senza  sogge=vità  giuridica,  o  quali  consorzia�  esecutori  di  un

Consorzio di cui all’art. 45, comma 2, le�. b) e c) del D. Lgs. n. 50/2016, devono, a pena di esclusione, essere

sta�  ammessi  e  risultare  abilita�  al  Bando  BENI  >   Se�ore  merceologico  “ARREDI,  COMPLEMENTI  ED

4

Pag 79 di 106



Fornitura e posa in opera di arredi su misura in acciaio e vetro destinati alla sala conferenze della nuova Sede Unica degli Uffici

Regionali in Torino. CIG : ZD13AC64D2.

ELETTRODOMESTICI”  >  Categoria  3  “Arredi  per  biblioteche-Mepa”, al  momento  dell’invio  dell’invito  della

presente procedura.

Resta fermo quanto previsto al paragrafo 5.

Agli  operatori  economici  concorren1,  ai  sensi  dell’art.  48,  comma  7,  primo  periodo,  del  Codice,  è  vietato

partecipare alla  procedura in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorren� o

aggregazione di imprese aderen� al contra�o di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete), ovvero

partecipare  alla  procedura anche  in  forma  individuale  qualora  gli  stessi  abbiano  partecipato  alla  procedura

medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorren1 o aggregazione di imprese di rete. I consorzi di

cui all’ar1colo 45, comma 2, le'ere b) e c), sono tenu1 ad indicare,  in sede di offerta, per quali consorzia1 il

consorzio concorre; qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’ar1colo 45, comma 2,

le'era b), è tenuto anch’esso a indicare, in sede di offerta, i consorzia1 per i quali concorre; a ques1 ul1mi è fa'o

divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima procedura; in caso di violazione sono esclusi dalla

procedura sia il  consorzio sia il  consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si  applica l'ar1colo 353 del

codice penale.

Ai consorzia1 indica1 per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, le'. b) e c) (consorzi tra società

coopera1ve, consorzi tra imprese ar1giane e consorzi stabili), ai sensi dell’art. 48, comma 7, secondo periodo, del

Codice  e  alle  imprese  indicate  per  l’esecuzione  dall’aggregazione  di  imprese  di  rete  con  organo  comune  e

sogge?vità giuridica, ai sensi dell’art. 45, comma 2, le'. f), del Codice è vietato partecipare in qualsiasi altra forma

alla  medesima  procedura.  Anche  ai  consorzia1  indica1  per  l’esecuzione  dai  sudde? consorzi  si  applicano  le

condizioni di partecipazione di cui al successivo paragrafo 5. Nel caso in cui, alla data stabilita come termine per la

presentazione delle offerte, i consorzia1 indica1 per l’esecuzione incorrano nelle sudde'e cause di esclusione i

consorzi che li hanno indica1 saranno esclusi dalla presente procedura.

Ai  consorzi  ordinari  si  applica  la  disciplina  prevista  per  i  raggruppamen1  temporanei  di  imprese,  in  quanto

compa1bile. Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di a?vità esecu1ve riveste il ruolo

di capofila che deve essere assimilata alla mandataria.

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-associazione,

nelle forme di un R.T.I. cos1tuito oppure di un’aggregazione di imprese di rete, i rela1vi requisi1 di partecipazione

sono soddisfa? secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamen1.

Saranno esclusi dalla  procedura di evidenza pubblica gli Operatori Economici per i quali si accer1 che  i rela1vi

preven1vi/offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elemen1.

Il subappalto è ammesso in conformità all'art. 105 del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i.
Il  concorrente deve indicare all'a'o dell'offerta  nell’Istanza di  partecipazione le par1 dell’appalto che intende
subappaltare, entro i limi1 di legge, in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice. 
La mancata espressione della  volontà di  ricorso al  subappalto non comporta l'esclusione dalla procedura,  ma
rappresenta impedimento per l'aggiudicatario a ricorrere al subappalto.
Non si configurano come a?vità affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del Codice.

Salvo  i  casi  di  cui  all'art.  105,  comma  13,  la  Stazione  Appaltante  non  provvederà  al  pagamento  dire'o  del

subappaltatore e i pagamen1 verranno effe'ua1 all'appaltatore che dovrà trasme'ere alla Stazione Appaltante

entro 20 (ven1) giorni dal rela1vo pagamento, copia delle fa'ure quietanzate, emesse dal subappaltatore.

5 REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

5.1 Requisi� di partecipazione

5
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Gli Operatori Economici, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei seguen1 requisi1 di partecipazione:

1 Requisi� Generali e di idoneità professionale:  

• insussistenza dei mo1vi di esclusione di cui all’art. 80, D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., espressamente riferi1
alla società/impresa partecipante alla procedura e a tu? i sogge? indica1 nella medesima norma; 

• Insussistenza delle condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter D.lgs n. 165/2001 o di altre situazioni
che,  ai  sensi  della  norma1va  vigente,  determinino  ulteriori  divie1  a  contra'are  con  la  Pubblica
Amministrazione; 

• Iscrizione al Registro della Camera di commercio qualora la natura giuridica o l'a?vità dell'operatore
lo  richieda,  oppure  idonea  iscrizione  ad  altro  albo  o  registro  in  relazione  alla  natura  giuridica
dell'operatore;

• Ai sensi dell’art. 37 della L. n. 122/2010, gli operatori economici aven1 sede, residenza o domicilio nei
Paesi inseri1 nelle black list di cui al D.M. 4.5.1999 e al D.M. 21.11.2001 devono essere in possesso
dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del D.M. 14.12.2010;

• Abilitazione, al momento di avvio della procedura sul portale acquis1 MEPA, al Bando BENI > Se'ore
merceologico “ARREDI, COMPLEMENTI ED ELETTRODOMESTICI” > Categoria 3 “Arredi per biblioteche-
Mepa, espressamente riferita a tu? i sogge? partecipan1 alla procedura sia in forma singola che
associata. 

La verifica dei requisi1 generali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5, del Codice, sull’offerente cui la stazione

appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto e, tra'andosi di appalto di importo inferiore a € 40.000,00,00, sarà

svolta dalla Stazione Appaltante  in modo autonomo nel rispe'o della norma1va secondo il sistema tradizionale

secondo le modalità previste dall’ar1colo 40, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del

2000.

6 PRESENTAZIONE DEL PREVENTIVO /OFFERTA

Il  preven1vo/offerta dovrà essere fa'o/a pervenire,  entro il termine indicato a sistema, pena  l’irricevibilità  e

comunque la sua irregolarità. 

Il preven1vo/offerta si compone dei seguen1 documen1:

1 Documentazione amministra0va (si veda paragrafo 7)

2 Preven0vo/Offerta economica (si veda paragrafo 8).

Si precisa che, prima dell’invio, tu? i file che compongono il preven1vo, che non siano già in formato .pdf, devono

essere tu? conver11 in formato .pdf.

La presentazione  del  preven1vo e il  rela1vo  invio  avvengono esclusivamente  a'raverso la procedura guidata

prevista  dal  Sistema,  che  si  conclude  a'raverso  la  selezione  dell’apposita  funzione  di  “Invio” dell’offerta

medesima. 

Si precisa inoltre che:

IL  PREVENTIVO/’OFFERTA pervenuto  entro  il  termine  di  presentazione  della  stessa  è  vincolante  per  il

concorrente invitato;

entro  il  termine  di  presentazione  del  PREVENTIVO/OFFERT  A,  chi  ha  inviato  un’offerta  potrà  ri1rarla

(un’offerta ri1rata equivarrà ad un‘offerta non presentata);

il  Sistema  non  acce'a  preven1vi/offerte presentate  dopo  la  data  e  l’orario  stabili1  come  termine  di

presentazione  dell’offerta, nonché  offerte incomplete di  una o più par1  la cui  presenza è necessaria  ed

obbligatoria.

Oltre a quanto previsto nel presente documento, restano salve le indicazioni opera1ve ed esplica1ve presen1 a

Sistema, nelle pagine internet e nei documen1 di supporto rela1vi alla presente procedura.

Tu'a la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se reda'a in lingua straniera, deve essere
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corredata da traduzione giurata in lingua italiana.

In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana,

essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione.

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documen1 contenu1 nella Documentazione

amministra1va, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice.

IL PREVENTIVO /OFFERTA vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice  per 180 giorni dalla

scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta e, pertanto, obbliga il concorrente a mantenere

invariata l'offerta per tu�o il sudde�o termine. 

7 DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

7.1 Documen�

La Documentazione amministra0va si compone dei documen1 di seguito indica1:

1 Istanza di partecipazione (All. 1), da compilare e res0tuire firmata digitalmente; 

2 Documento di gara unico europeo (All. 2-DGUE), da compilare e res0tuire firmato digitalmente; 

3 Allegato 2-BIS Dichiarazioni Integra0ve al DGUE, da compilare e res0tuire firmato digitalmente;

4 Capitolato speciale d’Appalto, da res0tuire firmato digitalmente;

5 Allegato 1 al Capitolato speciale d’Appalto – Elabora0 grafici -  da res0tuire firmato digitalmente;

6 DUVRI;

7 Pa�o  d’integrità  allegato  alla  presente  le�era  d’invito,  da  res0tuire  firmato  digitalmente.  La

mancata acce�azione delle clausole contenute nel pa�o di integrità cos0tuisce causa di esclusione

dalla procedura, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 190/2012;

8 Protocollo di Intesa Linee Guida Appal0 pubblici e concessioni di lavori, servizi e forniture siglato

tra la Regione Piemonte e CGIL – CISL – UIL Piemonte in data 10.06.2016, da res0tuire firmato

digitalmente;

9 Condizioni par0colari di contra�o;

Laddove ne ricorrano i presuppos1 a seconda delle rela1ve casis1che, potranno essere trasmessi altresì i seguen1

documen1: 

• eventuali dichiarazioni rese personalmente da ciascuno dei sogge? di cui all'art.80, comma 3 del Codice

(All. 3 Dichiarazioni sogge?ve autonome);

• eventuale procura; 

• eventuali a? rela1vi al raggruppamento temporaneo di imprese (RTI) o consorzio ordinario o GEIE o rete

di imprese (di cui al successivo paragrafo 7.2); 

Il tu'o come meglio di seguito specificato: 

    • L’istanza di partecipazione, il DGUE e le restan1 dichiarazioni di cui, rispe?vamente, ai pun1 1, 2 e 3 di cui

sopra  dovranno  essere  rese  preferibilmente  u1lizzando  i  modelli  Allegato  1,  Allegato  2  e  Allegato  2-BIS  al

presente disciplinare; eventuali dichiarazioni personali da parte dei sogge? di cui all'art. 80 comma 3, dovranno

essere rese preferibilmente u1lizzando il modello Allegato 3 Dichiarazioni sogge?ve autonome; 

    •  Visto il parere dell’Agenzia Entrate n. 7 del 5.1.2021 , tra'andosi di procedura  aperta  solo agli Operatori

Economici  abilita1 al Mercato ele'ronico non è richiesto il bollo per l’istanza di  partecipazione alla  presente

procedura (modello Allegato 1). Tu'e le restan1 dichiarazioni sos1tu1ve richieste ai fini della partecipazione al

confronto di preven1vi devono essere rilasciate, ai sensi degli ar'. 46 e 47 del DPR 445/2000, in carta semplice

    • L’istanza di partecipazione, il DGUE e le restan1 dichiarazioni di cui, rispe?vamente, ai pun1 1, 2,3,4,5,7 e 8

di cui sopra, richieste ai fini della partecipazione al presente confronto di preven1vi:
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a. devono essere so'oscri'e digitalmente  dal dichiarante (rappresentante legale dell'operatore economico o

altro sogge'o dotato del potere di impegnare contra'ualmente lo stesso).

b. potranno essere so'oscri'e anche da procuratori  dei legali  rappresentan1 e, in tal caso,  alle dichiarazioni

dovrà essere allegata la rela1va procura o copia conforme della stessa;

c. devono essere rese e so'oscri'e dai concorren1, in qualsiasi  forma di partecipazione, singoli,  raggruppa1,

consorzia1,  aggrega1 in rete di  imprese,  ancorché appartenen1 alle  eventuali  imprese ausiliarie,  ognuno per

quanto di propria competenza.

    • In caso di concorren1 non stabili1 in Italia, la documentazione dovrà essere prodo'a in modalità idonea

equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza.

    1) istanza di partecipazione (Allegato 1)

da  redigersi  preferibilmente  secondo  il  modello  di  cui  all’Allegato  1  -  so'oscri'a  digitalmente  dal  legale

rappresentante  del  concorrente;  l'istanza  può  essere  so'oscri'a  anche  da  un  procuratore  del  legale

rappresentante avente i poteri necessari per impegnare il concorrente nella presente procedura ed in tal caso va

allegata copia fotosta1ca di un documento di iden1tà del procuratore e copia conforme all’originale della rela1va

procura. 

Si precisa che: 

1.1  nel  caso  di  raggruppamento  temporaneo  o  consorzio  ordinario  non  ancora  cos1tui1,  l'istanza  di

partecipazione  (da  redigersi  preferibilmente  secondo  il  modello  Allegato  1)  deve  essere  so'oscri'a

contestualmente da tu? i sogge? che cos1tuiranno il  raggruppamento/consorzio,  in tal  caso potrà pertanto

essere  presentata  un'unica  istanza  di  partecipazione,  riportante  i  da1  di  tu?  i  sogge?  facen1  parte  del

raggruppamento  o  consorzio  ordinario  di  concorren1;  diversamente  ogni  componente  il  raggruppamento  o

consorzio ordinario non ancora cos1tuito dovrà presentare propria dichiarazione (un'istanza di partecipazione, da

redigersi preferibilmente secondo il modello di cui all'Allegato 1, per ciascun componente). 

1.2. nel caso di aggregazioni di imprese aderen1 al contra'o di rete: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e  di sogge?vità giuridica, ai sensi

dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, conver1to,  con modificazioni, dalla legge 9 aprile

2009, n.33 la dichiarazione di partecipazione deve essere so'oscri'a dall’operatore economico che riveste le

funzioni di organo comune;

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di sogge?vità giuridica ai

sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la dichiarazione di partecipazione deve essere

so'oscri'a dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderen1 al

contra'o di rete che partecipano al confronto di preven1vi; 

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo

comune, ovvero,  se l’organo comune è privo dei requisi1  di  qualificazione richies1 per assumere la veste  di

mandataria,  la dichiarazione di partecipazione deve essere so'oscri'a dal legale rappresentante dell’impresa

aderente  alla  rete  che  riveste  la  qualifica  di  mandataria,  ovvero,  in  caso  di  partecipazione  nelle  forme  del

raggruppamento  da  cos1tuirsi,  da  ognuna  delle  imprese  aderen1  al  contra'o  di  rete  che  partecipano  alla

confronto di preven1vi; 

    2) Documento di gara unico europeo (DGUE- Allegato 2 ) 

Dichiarazione sos1tu1va resa ai sensi degli ar'. 46 e 47 del DPR 445/2000, per la redazione della quale si invitano

i concorren1 ad u1lizzare il Documento di gara unico europeo (DGUE- Allegato 2 ) di cui all’art. 85 del Codice. I

concorren1  per  la  compilazione  del  DGUE  dovranno  a'enersi  alle  istruzioni  contenute  nella  Circolare  del
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Ministero delle Infrastru'ure e traspor1 18 luglio 2016, n. 3  “Linee guida per la compilazione del modello di

formulario di Documento di gara unico europeo (DGUE) approvato dal regolamento di esecuzione (UE) 2016/7

della Commissione del 5 gennaio 2016” pubblicata nella G.U. n. 174 del 27 luglio 2016.

Le dichiarazioni del Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) integrano l’istanza di partecipazione e consentono

alla stazione appaltante di avere a disposizione un quadro informa1vo completo. 

Le dichiarazioni sos1tu1ve rese mediante il DGUE (Allegato 2) dall'operatore economico che intende partecipare

al confronto di preven1vi:

a) integrano gli elemen1 dell’istanza di partecipazione; 

b)  a'estano  l’assenza  di  mo1vi  di  esclusione  di  cui  all’art.  80  del  d.lgs.  n.  50/2016  e  forniscono  eventuali

specificazioni o precisazioni ( parte III  del DGUE);

c)  a'estano  il  possesso  dei  requisi1  di  idoneità  professionale  (parte  IV  Sezione  A  del  DGUE),  di  capacità

economico-finanziaria e di capacità tecnico-professionale (parte IV, sezioni B) e C) della Parte IV del DGUE), in

relazione alla partecipazione alla procedura di affidamento.

    3) Dichiarazioni Integra�ve al DGUE (All. 2-BIS)

   Dichiarazioni  sos1tu1ve,  da rendersi  ai  sensi  degli  ar' 46 e  47 del  DPR 445/2000 ed integra1ve rispe'o

all'Allegato 2 (DGUE)  preferibilmente secondo il  modello  di  cui  all'Allegato  2-BIS,  con la  quale il  concorrente

dichiara  che l'operatore economico che si  rappresenta  non incorre  in alcuna delle  cause di  esclusione di cui

all'art.  80  del  D.  Lgs.50/2016,  sia  con  riferimento  a  quelle  dire'amente  imputabili  all'operatore  economico

stesso, sia con riferimento a quelle imputabili alle persone fisiche che rivestono i ruoli/cariche dell'art. 80, comma

3 del  D. Lgs. 50/2016  – così come esplicitato nel Comunicato del Presidente dell'ANAC dell'8.11.2017 in relazione

ai vari 1pi di sistemi di amministrazione e controllo delle società di capitali disciplina1 nel Codice Civile - o sono

cessa1 dalle medesime cariche nell'anno antecedente la spedizione della presente le'era di invito.

    • le a'estazioni di cui all’art. 80, comma 1 del Codice devono essere rese o devono riferirsi ai sogge? indica1

nell’art. 80 comma 3 del Codice e s.m.i. (1tolare e dire'ore tecnico, se si tra'a di impresa individuale; socio e del

dire'ore tecnico, se si tra'a di società in nome colle?vo; soci accomandatari e dire'ore tecnico, se si tra'a di

società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale

rappresentanza, ivi compresi ins1tori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di

vigilanza o dei sogge? muni1 di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, dire'ore tecnico e socio

unico persona fisica, ovvero socio di maggioranza in caso di società con numero di soci pari o inferiore a qua'ro

soci, se si tra'a di altro 1po di società o consorzio). Per l'esa'a individuazione dei sogge? cui fare riferimento

rispe'o alla propria specifica natura giuridica ed asseto societario si  rinvia al  paragrafo I  del Comunicato del

Presidente ANAC dell'8 novembre 2017 (che sos1tuisce quello del  26 o'obre 2016) (l’elencazione dei sogge? va

riportata nell’Allegato 2-BIS);

    • l’a'estazione del requisito di cui all’art. 80, comma 1 deve essere resa o deve riferirsi anche ai sogge? di cui

al  punto precedente,  cessa1 dalla  carica nell’anno precedente la  data  di spedizione della presente  le'era di

invito.  L'a'estazione del requisito di cui al presente punto può anche essere resa personalmente dai sogge?

cessa1 dalle cariche sopra indicate. L'esclusione o il divieto operano anche nei confron1 dei sogge? cessa1 dalla

carica nell'anno antecedente la data di spedizione della presente le'era di invito, qualora l'impresa non dimostri

che  vi  sia  stata  completa  ed  effe?va  dissociazione dalla  condo'a penalmente  sanzionata  (l’elencazione dei

sogge?, se ci sono, va riportata nell’Allegato 2-BIS);

    • in caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d'azienda, le sudde'e a'estazioni devono essere rese
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anche dagli amministratori e dai dire'ori tecnici che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha

ceduto l'azienda nell'ul1mo anno antecedente la data di spedizione della presente le'era di invito.  Qualora i

sudde? sogge? non siano in condizione di rendere la richiesta a'estazione, questa può essere resa dal legale

rappresentante del concorrente, mediante dichiarazione sos1tu1va ai sensi dell'art 47 DPR 445/2000, nella quale

si  dichiari  il  possesso  dei  requisi1  richies1,  indicando  nomina1vamente  i  sogge?  per  i  quali  si  rilascia  la

dichiarazione (l’elencazione dei sogge?, se ci sono, va riportata nell’Allegato 2-BIS);

    •  (Eventuale) Dichiarazioni  sogge7ve autonome (che possono essere rese personalmente dai sogge? che

ricoprono le cariche di cui all'art. 80, comma 3 del codice) -  Allegato 3.

Le dichiarazioni di cui all'art. 80 comma 1 del Codice, qualora non siano rese dal rappresentante del concorrente,

possono essere rese personalmente da ciascuno dei sogge? sopra indica1 (preferibilmente u1lizzando l'Allegato

3 Dichiarazioni sogge?ve autonome).

In ogni caso si richiede al concorrente l'indicazione nomina1va dei sudde? sogge? preferibilmente nell'Allegato

2-BIS e qualora non fornita, dovrà essere integrata a richiesta della stazione appaltante. 

     • (Eventuale) Procura

Nel caso in cui l'operatore economico si  avvalga di un sogge'o munito di procura (esempio nel caso in cui a

so'oscrivere l'istanza di partecipazione sia un procuratore del legale rappresentante avente i poteri necessari per

impegnare il concorrente nella procedura ed in tal caso va allegata copia fotosta1ca di un documento di iden1tà

del procuratore e copia conforme all’originale della rela1va procura). 

       

Con riferimento alla documentazione ed alle dichiarazioni che devono essere presentate all'interno della Busta

Amministra1va si applicherà l'is1tuto del soccorso istru�orio di cui all'art. 83 comma 9 del D. Lgs. 50/2016. 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in par1colare, la mancanza, l’incompletezza e ogni

altra irregolarità essenziale degli elemen1 e del DGUE, con esclusione di quelle afferen1 all’offerta economica e

all’offerta tecnica, possono essere sanate a'raverso la procedura di soccorso istru'orio di cui all’art. 83, comma

9 del  Codice.  L’irregolarità  essenziale  è  sanabile  laddove non si  accompagni  ad una  carenza  sostanziale  del

requisito  alla  cui  dimostrazione  la  documentazione  omessa  o  irregolarmente  prodo'a  era  finalizzata.  La

successiva  correzione  o  integrazione  documentale  è  ammessa  laddove  consenta  di  a'estare  l’esistenza  di

circostanze  preesisten1,  vale  a  dire  requisi1  previs1  per  la  partecipazione  e  documen1/elemen1  a  corredo

dell’offerta. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non superiore a dieci

giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i sogge?

che le devono rendere. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documen1 non perfe'amente coeren1 con la richiesta, la stazione

appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimen1, fissando un termine perentorio a pena di esclusione. 

In  caso  di  inu1le  decorso  del  termine,  la  stazione  appaltante  procede  all’esclusione  del  concorrente  dalla

procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’ar1colo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante invitare, se

necessario,  i concorren1 a fornire chiarimen1 in ordine al contenuto dei cer1fica1, documen1 e dichiarazioni

presenta1. 
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7.2 (eventuale) AB rela0vi a R.T.I., Consorzi, Aggregazioni

In  caso  di  partecipazione  in  R.T.I.  o  Consorzio  ordinario,  già  cos1tui1  al  momento  della  presentazione  del

preven1vo/offerta, il concorrente deve, a pena di esclusione dalla procedura, inviare e far pervenire alla stazione

appaltante a'raverso l’apposita sezione del Sistema denominata “Eventuali a7 rela0vi a R.T.I., Consorzi e altre

forme  aggregate”,  copia  dell’a'o  notarile  di  mandato  colle?vo  speciale  con  rappresentanza  all’impresa

capogruppo o dell’a'o cos1tu1vo del Consorzio.  Il  mandato colle?vo speciale  del  RTI  e  l’a'o cos1tu1vo del

Consorzio  dovranno  espressamente  contenere  l’impegno  delle  singole  imprese  facen1  parte  del  RTI  o  del

Consorzio al puntuale rispe'o degli obblighi derivan1 dalla Legge n. 136/2010 e s.m.i, anche nei rappor1 tra le

imprese  raggruppate o  consorziate  (in conformità  alla  Determinazione dell’AVCP n.  4  del  7  luglio  2011).  Ove

mancante,  lo  stesso  dovrà  necessariamente  essere  prodo'o,  in  caso  di  affidamento,  al  momento  della

presentazione dei documen1 per la s1pula del Contra'o.

Per le aggregazioni di imprese aderen� al contra�o di rete: se la rete è dotata di un organo comune con potere

di rappresentanza ma è priva di sogge=vità giuridica:  copia auten1ca del contra'o di rete,  reda'o per a'o

pubblico  o  scri'ura  privata  auten1cata,  ovvero  per  a'o firmato  digitalmente  a  norma  dell’art.  25  del  d.lgs.

82/2005, recante il mandato colle?vo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria; qualora

il contra'o di rete sia stato reda'o con mera firma digitale non auten1cata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005,

il mandato nel contra'o di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella

forma della scri'ura privata auten1cata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005;

Per le aggregazioni di imprese aderen� al contra�o di rete: se la rete è dotata di un organo comune privo del

potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei

requisi� di qualificazione richies�, partecipa nelle forme del RTI cos�tuito o cos�tuendo: 

- in caso di RTI cos�tuito: copia auten1ca del contra'o di rete, reda'o per a'o pubblico o scri'ura privata

auten1cata ovvero per a'o firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 con allegato il

mandato colle?vo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del

sogge'o designato quale mandatario e delle par1 del servizio o della fornitura, ovvero della percentuale

in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggrega1 in

rete; qualora il contra'o di rete sia stato reda'o con mera firma digitale non auten1cata ai sensi dell’art.

24  del  d.lgs.  82/2005,  il  mandato  deve  avere  la  forma  dell’a'o  pubblico  o  della  scri'ura  privata

auten1cata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005;

- in caso di RTI cos�tuendo: copia auten1ca del contra'o di rete, reda'o per a'o pubblico o scri'ura

privata auten1cata, ovvero per a'o firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 (nella

dichiarazione sos1tu1va di partecipazione ogni aderente al contra'o di rete dovrà comportarsi come una

mandante/mandataria e chiarire a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato

speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo, e dichiarare l’impegno, in caso di aggiudicazione,

ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di raggruppamen1 temporanei e le par1 del servizio o

della fornitura , ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili,  che saranno eseguite dai

singoli  operatori  economici  aggrega1 in  rete  devono  essere  inserite  nella  dichiarazione sos1tu1va  di

partecipazione).

Il  mandato  colle?vo  irrevocabile  con  rappresentanza  esclusiva  potrà  essere  conferito  alla  mandataria  con

scri'ura privata auten1cata. 

Qualora il contra'o di rete sia stato reda'o con mera firma digitale non auten1cata ai sensi dell’art. 24 del D.lgs.

n. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’a'o pubblico o della scri'ura privata auten1cata, anche ai sensi

dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005.

8 PREVENTIVO/OFFERTA ECONOMICA
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L’offerta  economica,  a  pena  di  esclusione  dalla  procedura,  dovrà  essere  presentata  compilando,  firmando

digitalmente e caricando a sistema il modulo d’offerta generato dalla pia'aforma ele'ronica Acquis1 in rete P.A.

e dovrà contenere il ribasso percentuale, da applicare all’importo sogge'o a ribasso. Oltre alla compilazione del

documento generato dal sistema si  richiede altresì  la compilazione del Modulo  Allegato 4) Dichiarazione cos0

manodopera e sicurezza messo a disposizione dalla SA, ove dovranno essere dichiara1 i cos1 di cui all'ar1colo 95,

comma 10 del D.lgs 50/2016. 

Con la presentazione delle offerte, il concorrente si obbliga:

    • ad eseguire la fornitura e posa in opera secondo le modalità previste nel capitolato speciale d'appalto;

    • ad acce'are, senza riserva alcuna, tu'e le condizioni, oneri e clausole previste nel presente documento e nel

capitolato speciale d'appalto, nonché negli a? richiama1 negli stessi;

    • a mantenere invariata l'offerta per il termine di 180 (cento'anta) giorni decorren1 dal giorno di scadenza per

la presentazione delle offerte;

Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta.

Nella  formulazione  dell’offerta  economica  l’offerente  dovrà  inoltre  tenere  conto  di  tu'e  le  condizioni,delle

circostanze  generali  e  par1colari,  nonché  di  tu?  gli  oneri  ed  obblighi  previs1  dalla  vigente  legislazione  che

possano influire sulla  fornitura  e posa  in  ogge'o e  quindi  sulla  determinazione dei  prezzi  offer1,  considera1

dall’offerente remunera1vi.

9 SOTTOSCRIZIONE PREVENTIVO ECONOMICO

Il  Preven1vo/Offerta  Economica,  sempre a pena di esclusione dalla procedura,  deve essere so'oscri'o/a con

firma digitale dal legale rappresentante/procuratore del concorrente avente i poteri necessari per impegnare il

professionista / l’impresa nella presente procedura. 

10   CRITERIO AFFIDAMENTO E CAUSE DI ESCLUSIONE

10.1 Criterio di affidamento

L’importo posto a base di offerta è di € 39.000,00 o.f.e., oltre a  € 304,37 o.f.e. quali oneri per la sicurezza, non

sogge? a ribasso. 

L’Appalto verrà affidato al concorrente che avrà presentato il miglior ribasso percentuale,  approssimato a due

cifre decimali, sull’importo posto a base di offerta di € 39.000,00.

Si  procederà all’affidamento della fornitura e posa quand’anche pervenga una sola offerta/preven1vo,  purché

valida; tu'avia l’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione (anche per soli

mo1vi di opportunità ed a prescindere dal regolare espletamento della procedura), ai sensi dell’Art. 95, comma 12

del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.

Si  precisa  che  con  la  so'oscrizione  del  documento  di  preven1vo/offerta,  l’Operatore  Economico  si  assume

l’obbligo dell’osservanza delle norme de'ate dal “Codice di comportamento dei dipenden1 del ruolo della Giunta

Regionale della Regione Piemonte, approvato con D.G.R. n. 1.602 del 24.11.2014, pubblicato sul sito del Regione

Piemonte, nella sezione “Amministrazione Trasparente”, confermando con la so'oscrizione dello stesso, di aver

preso conoscenza e di acce'are le disposizioni del Codice di Comportamento, e che qualunque violazione alle

sudde'e norme del Codice cos1tuisce clausola di risoluzione/decadenza del presente Contra'o.

Si precisa, altresì, che l’Operatore Economico, con la so'oscrizione del documento d’offerta/preven1vo, dichiara

di acce'are, senza riserva ed eccezione alcuna, il Pa'o di integrità in materia di contra? pubblici della Regione

Piemonte  (pubblicato sul  sito  di  acquis1nretePA)  e  del  “Pa'o di  Integrità  degli  Appal0  Pubblici  Regionali”,  il

Protocollo di Intesa Linee Guida Appal0 pubblici e concessioni di lavori, servizi e forniture siglato tra la Regione
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Piemonte e CGIL – CISL – UIL Piemonte in data 10.06.2016 e che il mancato rispe'o di tali documen1 dà luogo alla

mancata aggiudicazione e alla risoluzione del Contra'o. 

Inoltre, ai sensi dell’Art. 53 comma 16-ter del D.Lgs n. 165/2001, il contraente sarà tenuto a dichiarare che “non

ha concluso contra? di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, non ha a'ribuito incarichi, per il triennio

successivo alla cessazione del rapporto, ad ex dipenden1 della Regione Piemonte, che hanno esercitato poteri

autorita1vi o negoziali nei suoi confron1.

Il contraente si  impegna a rispe'are l’obbligo di cui  sopra per tu'a la durata del Contra'o ed  è edo'o delle

conseguenze  indicate  al  comma  16-ter  dell’Art.  53  del  D.Lgs   n.  165/2001  in  caso  di  violazione  dei  prede?

obblighi”.

Tale dichiarazione, cosidde'a “Clausola di Pantouflage”, dovrà essere espressamente resa a'raverso l’istanza di

partecipazione alla presente procedura ad evidenza pubblica, secondo il modello messo a disposizione della SA. 

10.2 Ulteriori regole e vincoli

I  sogge?  invita1  potranno formulare  la  propria  offerta/preven1vo  secondo le  regole  stabilite  nella  presente

Le'era invio quale disciplinare della procedura specificatamente de'agliate, per gli  aspe? meramente tecnici

rela1vi all'u1lizzo della pia'aforma tecnologica del Sistema, nel materiale informa1vo di supporto presente sul

sito www.acquis�nretepa.it.

Il RUP non procederà all’aggiudicazione nei casi previs1 ai sensi dell’art. 76, comma 5, le'. b) del Codice -  per: 

- presentazione  di  offerte/preven1vi  parziali,  plurime,  condizionate,  alterna1ve,  pari  o  superiori

all’importo posto a base della procedura, nonché irregolari,  ai sensi  dell’art. 59, comma 3, le'. a) del

Codice, in quanto non rispe'ano i documen1 della procedura, ivi comprese le specifiche tecniche;

- presentazione di offerte/preven1vi prive della qualificazione necessaria o inammissibili, ai sensi dell’art.

59, comma 4 le'. a) e c) del Codice, in quanto si ritengono sussisten1 gli estremi per informa1va alla

Procura della Repubblica per rea1 di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento

rispe'o all’importo a base di offerta;

- gli Operatori Economici coinvol1 in situazioni ogge?ve lesive della par condicio tra  Operatori Economici

e/o lesive della segretezza delle offerte;

- la documentazione per la presente procedura non pervenga all’Amministrazione nei termini indica1;

- le offerte/preven1vi rela1ve a più concorren1 siano imputabili ad un unico centro decisionale: in tal caso 

saranno esclusi tu? i concorren1 interessa1 dalla fa?specie.

Si rammenta, a tal proposito, che la falsità in a? e le dichiarazioni mendaci:

a) comportano sanzioni penali ai sensi dell’Art. 76 del D.P.R. n. 445/2000;

b) cos1tuiscono causa di mancato affidamento.

A tal  proposito,  si  avverte  che,  ad  avvenuto  accertamento  da parte  della  Regione Piemonte della  resa  falsa

dichiarazione,  si  provvederà  all’immediata  segnalazione  del  fa'o  alla  competente  Autorità  Nazionale

An1corruzione.

Inoltre  cos1tuiscono  causa  di  mancato  affidamento  della  procedura,  oltre  alle  violazioni  e/o  omissioni

espressamente esplicitate nel presente documento, tu'e le violazioni e/o omissioni, anche non espressamente

esplicitate come tali negli a? della procedura, che siano riconducibili alle fa?specie di cui all’Art. 80 del D.Lgs n.

50/2016 e s.m.i.

10.3 Fasi della procedura di affidamento

Allo scadere del termine di presentazione  delle offerte/preven1vi, gli stessi sono acquisite/i defini1vamente nel

Sistema MEPA e, oltre ad essere non più modificabili, sono conservate dal Sistema medesimo.

Il R.U.P. procederà allo svolgimento delle seguen1 a?vità:

a alla verifica della tempes1vità dell’arrivo  delle offerte/preven1vi presentate dai concorren1, della loro

integrità  e  al  controllo  della  completezza  e  della  corre'ezza  formale  della  documentazione
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amministra1va; 

b all’apertura e verifica delle offerte/preven1vi, per ciascuna singola offerta presentata;

c alla verifica che i consorzia1 per conto dei quali i consorzi di cui all'art. 45, comma 2, le'ere b) e c), del

Codice (consorzi coopera1ve e ar1giani e consorzi stabili) concorrono, non abbiano presentato offerta in

qualsiasi altra forma ed in caso posi1vo ad escludere dalla procedura il consorzio ed il consorziato; 

d alla verifica  che  nessuno  dei  concorren1  partecipi  in  più  di  un  raggruppamento  temporaneo,  GEIE,

aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, ovvero anche in forma individuale qualora gli stessi

abbiano partecipato alla procedura medesima in raggruppamento, aggregazione o consorzio ordinario di

concorren1 e in caso posi1vo ad escluderli dalla procedura; 

Si  precisa che nel caso in cui  le offerte economiche di due o più concorren1 o'engano il  medesimo

importo, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica.

In caso di mancanza, incompletezza ed ogni altra irregolarità essenziale della documentazione amministra1va, il

RUP provvederà a richiedere, ai sensi degli ar'. 83, co.9, del Codice, le necessarie integrazioni e chiarimen1. Il RUP

provvederà  ad  escludere  dalla  procedura i  concorren1  che  non  abbiano  adempiuto  alle  richieste  di

regolarizzazione o che, comunque, pur adempiendo, risul1no non aver soddisfa'o le condizioni di partecipazione

stabilite dal Codice, dal regolamento e dalle altre disposizioni di legge vigen1. 

In  qualsiasi  fase  delle  operazioni  di  valutazione delle  offerte  economiche  il  RUP procederà,  sempre,  ai  sensi

dell’art. 76, comma 5, le'. b) del Codice, disponendo l’esclusione dei concorren1 per:

- la mancata separazione dell’offerta economica, ovvero l’inserimento di elemen1 concernen1 il prezzo in

documen1 rela1vi alla documentazione amministra1va;

- la presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alterna1ve, pari o superiori all’importo posto a

base di  confronto,  nonché irregolari, ai sensi dell’art. 59, comma 3, le'. a) del Codice, in quanto non

rispe'ano i documen1 della presente procedura, ivi comprese le specifiche tecniche;

- la presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 le'. a) e c) del Codice, in quanto si

ritengono sussisten1 gli estremi per informa1va alla Procura della Repubblica per rea1 di corruzione o

fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispe'o all’importo a base di offerta.

11   AFFIDAMENTO DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO

All’esito delle  operazioni di cui  sopra il R.U.P., formulerà la proposta di affidamento  in favore dell’Operatore

Economico che ha presentato il preven1vo più basso.

Qualora  nessun  preven1vo  risul1  conveniente  o  idoneo  in  relazione  all’ogge'o  del  contra'o,  la  Stazione

appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’affidamento ai sensi dell’art. 95, comma 12 del Codice.

La verifica  dei requisi1  generali  e  speciali  avverrà,  ai  sensi  dell’art.  85,  comma 5 Codice,  sull’offerente  cui  la

Stazione appaltante ha deciso di affidare l’appalto.

***

La Stazione appaltante,  previa  verifica  ed approvazione della  proposta  di  affidamento  ai  sensi  degli  ar'.  32,

comma 5, e 33, comma 1 del Codice, affida l’appalto. 

L’affidamento  diventa  efficace,  ai  sensi  dell’art.  32,  comma  7  del  Codice,  all’esito  posi1vo  della  verifica  del

possesso dei requisi1 prescri?.

In  caso  di  esito  nega1vo  delle  verifiche,  la  stazione appaltante procederà alla  revoca  dell’aggiudicazione,  alla

segnalazione all’ANAC. La stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle

verifiche nei termini sopra indica1.

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore dell’Operatore Economico  collocato al

secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra de?, scorrendo la graduatoria.

***
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La s1pula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, comma 8 del

Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.

La stazione appaltante effe'uerà la comunicazione di aggiudicazione ai sensi  dell’art. 76, comma 5 le'. a) del

D.Lgs.  n. 50/2016.  Trova applicazione quanto previsto dall’art.  32,  comma 8,  D. Lgs.  n. 50/2016 in combinato

disposto con l’art. 8, co. 1 le'. a) del D.L. n. 76/2020 conver1to con L. n. 120/2020 e ss.mm.ii.

All’a'o  della  s1pulazione  del  contra'o,  l’aggiudicatario  deve  presentare  la  garanzia  defini1va  da  calcolare

sull’importo contra'uale,  secondo le misure e le  modalità previste dall’art. 103 del Codice e le altre garanzie

previste dal C.S.A. e dallo schema di contra'o richiamate altresì nella presente Le'era invito. 

Il Contra'o verrà s1pulato, previa presentazione della documentazione stabilita dal C.S.A., per mezzo di scri'ura

privata mediante “Documento di S1pula” generato dal sistema, che verrà so'oscri'o a mezzo di firma digitale dal

Dirigente  Responsabile  del  Se'ore  Patrimonio  immobiliare,  beni  mobili,  economato  della  Regione  Piemonte,

nonché responsabile del procedimento   e caricato in pia'aforma dall’Amministrazione. Si richiamano gli Ar'. 52 e

53 delle regole del Sistema di E-Procurement della P.A.

Le spese di Contra'o e tu? gli oneri connessi alla sua s1pulazione, compresi quelli tributari, sono a totale carico

dell’Aggiudicatario, senza diri'o di rivalsa.

Il contra'o è sogge'o agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 2010, n. 136. 

Nei casi di cui all’art. 110 comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i sogge? che

hanno partecipato alla presente  procedura,  risultan1 dalla  rela1va  graduatoria,  al  fine di s1pulare  un nuovo

contra'o per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento della fornitura e posa in opera. 

Ai  sensi  dell’art.  105,  comma 2,  del  Codice  l’affidatario comunica,  per ogni sub-contra'o che non cos1tuisce

subappalto,  l’importo  e  l’ogge'o  del  medesimo,  nonché  il  nome  del  sub-contraente,  prima  dell’inizio  della

prestazione. 

L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla so'oscrizione del contra'o di appalto, i contra? con1nua1vi

di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, le'. c bis) del Codice

12   ADEMPIMENTI PER LA STIPULA DEL CONTRATTO

In seguito  alla comunicazione di cui  all’art.  76,  comma 5, le'. a),  del  D.Lgs.  n.  50/2016 s.m.i.,  viene richiesto

all’affidatario di far pervenire alla stazione appaltante nel termine di 5 giorni la seguente documentazione:

a Modulo per la dichiarazione di conto dedicato   inviato dall’Amministrazione tramite PEC debitamente compilato

e firmato digitalmente;

b idoneo documento comprovante la prestazione di una garanzia defini1va in favore della stazione appaltante, a

garanzia degli impegni contra'uali, secondo le modalità e condizioni indicate nel successivo paragrafo 13 della

presente Le'era  presente invito;

c idonee coperture assicura1ve nel rispe'o di quanto stabilito all’art. 9 del Capitolato Speciale d’Appalto;

d idonea  documentazione  a'estante  l’assolvimento  dell’imposta  di  bollo  derivante  dalla  s1pulazione  del

contra'o a mezzo di scri'ura privata sogge'a a bollo sin dall’origine ai sensi dell’art.2, Tariffa, Allegato A, Parte

I,  D.P.R.  n.  642/1972 s.m.i.  come da conformi Risoluzioni e Parere in materia  dell’Agenzia delle Entrate.  In

esecuzione della succitata norma1va di cui al D.P.R. n. 642/1972 s.m.i. l’importo dell’imposta di bollo é stabilito

(ex art. 7 – bis, co. 3 D.L. n. 43/2013 conver1to con L. n. 71/2013) nella misura di € 16,00 ogni 4 facciate scri'e

del formato ad uso bollo (ex art. 5 D.P.R. n. 642/1972, ciascuna di 25 righe e quindi nella misura di 16,00 Euro

ogni 100 righe. Avendo il contra'o ad ogge'o a prestazioni assogge'ate ad IVA, ai sensi del D.P.R. n. 131/1986

e s.m.i. la registrazione del presente A'o avverrà solo in caso d’uso. Le spese della registrazione in caso d’uso

saranno a carico dell’Affidatario del servizio.

Revoca dell’aggiudicazione

Nel caso in cui l’affidatario  abbia omesso di fornire i documen1 richies1 per la s1pula del contra'o entro i termini

richies1, ovvero abbia reso false dichiarazioni, sarà revocato l’affidamento.

13   GARANZIA DEFINITIVA E POLIZZA ASSICURATIVA 
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13.1 Garanzia defini�va per la s�pula del contra�o

Si rinvia a quanto previsto dall’art. 9 del CSA. 

13.2 Polizze assicura�ve 

Si rinvia a quanto previsto dall’art. 9 del CSA. 

14   ACCESSO AGLI ATTI

In materia di accesso agli a? si applicano le disposizioni del D. Lgs. n. 50/2016 previste all’art. 53.

15   DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE

Per le  controversie  derivan1 dal  contra'o che non si  siano potute definire in  via  amministra1va  o mediante

accordo bonario  è competente il Tribunale di Torino.

16   TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Il  Responsabile del Procedimento è individuato nel  Responsabile Se'ore  Patrimonio immobiliare,  beni mobili,

economato e cassa economale, Ing. Alberto SILETTO.

Ai  sensi  del  Regolamento  UE  679/2016,  in  ordine  al  procedimento  instaurato  con  il  presente Confronto  di

preven1vi, si informa che i da1 saranno tra'a1 secondo le finalità indicate nell’informa1va privacy  allegata alla

istanza di partecipazione.

17   ULTERIORI PRECISAZIONI

La  presente  cos1tuisce  mero  invito  a  proporre  e  pertanto  é  facoltà  della Regione  Piemonte  non procedere

all’affidamento della fornitura e posa in opera.

All’Operatore Economico non spe'a alcun rimborso in ordine alla partecipazione alla presente procedura per la

presentazione della proposta economica e per l’esecuzione di eventuali sopralluoghi.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
      Ing. Alberto SILETTO

                                                                                      Firmato digitalmente ex D.lgs. n. 82/2005

Allega1:

- Allegato 1) istanza di partecipazione; 

- Allegato 2) DGUE; 

- Allegato 2-bis) Dichiarazioni Integra1ve al DGUE; 

- Allegato 3 Dichiarazioni sogge?ve autonome; 

- Allegato 4) Dichiarazioni Cos1 della Manodopera e della sicurezza; 

- Pa'o di Integrità degli Appal1 Pubblici Regionali;

- Protocollo di Intesa Linee Guida Appal1 pubblici e concessioni di lavori, servizi e forniture siglato tra la

Regione Piemonte e CGIL – CISL – UIL Piemonte in data 10.06.2016;

- Condizioni par1colari di contra'o;

- Capitolato Speciale d’Appalto;

- DUVRI;

- Allegato 1 al Capitolato speciale d’Appalto – Elabora1 grafici.
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1/3 

PATTO D’INTEGRITÀ DEGLI APPALTI PUBBLICI REGIONALI 

Articolo 1  
Finalità ed ambito di applicazione 

1. Il presente Patto d’integrità degli appalti pubblici regionali (nel seguito, per brevità, “il Patto”) 
regola i comportamenti degli operatori economici e del personale della Regione Piemonte, 
nell’ambito delle procedure di progettazione, affidamento ed esecuzione degli appalti di lavori, 
servizi e forniture, delle concessioni di lavori e servizi, nonché degli altri contratti disciplinati dal 
d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 (nel seguito, per brevità, “gli Appalti pubblici”). 

2. Il Patto stabilisce la reciproca e formale obbligazione, tra la Regione Piemonte e gli operatori 
economici, di improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, 
nonché l’espresso impegno anticorruzione a non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o 
qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio. 

Articolo 2  
Efficacia del Patto 

1. Il Patto costituisce parte integrante, sostanziale e pattizia dei contratti di Appalti pubblici affidati 
dalla Regione Piemonte e deve essere allegato agli stessi. La sua espressa accettazione è condizione 
di ammissione alle procedure ad evidenza pubblica, comprese le procedure negoziate, anche in 
economia, per l’affidamento di Appalti pubblici. Tale condizione deve essere esplicitamente 
prevista nei bandi di gara o nelle lettere d’invito, ai quali il Patto deve essere allegato. 

2. I partecipanti alle procedure ad evidenza pubblica devono produrre, unitamente alla 
documentazione amministrativa richiesta ai fini dell’ammissione alla procedura, espressa 
dichiarazione di accettazione del Patto. Per i consorzi ordinari e i raggruppamenti temporanei, la 
dichiarazione deve essere resa da tutti i consorziati o partecipanti al raggruppamento o consorzio. 

3. Il Patto dispiega i suoi effetti fino alla completa esecuzione del contratto affidato a seguito della 
procedura ad evidenza pubblica. 

4. Il contenuto del Patto s’intende integrato dai protocolli di legalità eventualmente sottoscritti 
dalla Regione Piemonte. 

Articolo 3  
Obblighi degli operatori economici 

1. L’operatore economico: 

a) si obbliga a non ricorrere ad alcuna mediazione o altra opera di terzi finalizzata 
all’affidamento o alla gestione del contratto; 

b) dichiara di non avere influenzato il procedimento amministrativo diretto a stabilire il 
contenuto del bando o di altro atto equipollente, al fine di condizionare le modalità di scelta 
del contraente da parte della Regione Piemonte; 

c) dichiara di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, e s’impegna a non 
corrispondere né promettere di corrispondere ad alcuno, direttamente o tramite terzi, ivi 
compresi i soggetti collegati o controllati, somme di denaro o altra utilità finalizzate a 
facilitare l’affidamento o la gestione del contratto; 

d) dichiara, con riferimento alla specifica procedura ad evidenza pubblica alla quale prende 
parte, che non si trova in situazioni di controllo o collegamento, formale o sostanziale, con 
altri concorrenti, che non si è accordato e non si accorderà con altri concorrenti, che non ha 
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in corso né praticato intese o pratiche restrittive della concorrenza e del mercato, vietate ai 
sensi della vigente normativa, ivi inclusi gli articoli 101 e seguenti del Trattato sul 
Funzionamento dell’Unione Europea e gli articoli 2 e seguenti della legge 10 ottobre 1990, 
n. 287, e che l’offerta è stata predisposta nel pieno rispetto della predetta normativa; 

e) si impegna a segnalare al Responsabile della prevenzione della corruzione della Regione 
Piemonte qualsiasi illecito tentativo da parte di terzi di turbare o distorcere lo svolgimento 
della procedura di affidamento o l’esecuzione del contratto; 

f) si impegna a segnalare al Responsabile della prevenzione della corruzione della Regione 
Piemonte qualsiasi illecita richiesta o pretesa da parte dei dipendenti della stessa o di 
chiunque altro possa influenzare le decisioni relative all’affidamento o all’esecuzione del 
contratto; 

g) si impegna a sporgere denuncia all’Autorità giudiziaria o alla polizia giudiziaria per i fatti di 
cui alle precedenti lettere e) ed f), qualora costituiscano reato; 

h) si obbliga ad informare puntualmente tutto il personale, di cui si avvale, del Patto e degli 
obblighi che ne derivano e a vigilare affinché tali obblighi siano osservati da tutti i 
collaboratori e dipendenti nell’esercizio dei compiti loro assegnati. 

2. L’operatore economico si impegna ad acquisire, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti 
previsti dalla normativa vigente in materia di subappalto, preventiva autorizzazione da parte della 
Regione Piemonte, anche per i subaffidamenti relativi alle seguenti categorie: 

a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 

b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi; 

c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; 

d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e bitume; 

e) noli a freddo di macchinari; 

f) forniture di ferro lavorato; 

g) noli a caldo; 

h) autotrasporti per conto di terzi; 

i) guardiania dei cantieri. 

3. Nelle fasi successive all’affidamento, gli obblighi di cui ai commi precedenti si intendono 
riferiti all’affidatario, il quale dovrà pretenderne il rispetto anche dai propri subcontraenti. A tal 
fine, s’impegna ad inserire nei contratti stipulati con questi ultimi una clausola che prevede il 
rispetto degli obblighi derivanti dal Patto. 

Articolo 4  
Obblighi della Regione Piemonte 

1. La Regione Piemonte si obbliga a rispettare i principi di lealtà, trasparenza e correttezza e ad 
attivare i procedimenti disciplinari nei confronti del personale a vario titolo intervenuto 
nell’affidamento e nell’esecuzione del contratto in caso di violazione di detti principi e, in 
particolare, qualora riscontri violazioni alle disposizioni degli articoli 4 (Regali, compensi e altre 
utilità), 6 (Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d’interesse), 7 (Obbligo di 
astensione), 8 (Prevenzione della corruzione), 13 (Disposizioni particolari per i dirigenti) e 14 
(Contratti e altri atti negoziali) del d.P.R 16 aprile 2013, n. 62. 

2. La Regione Piemonte è obbligata a rendere pubblici i dati più rilevanti riguardanti l’affidamento 
degli Appalti pubblici, in base alla normativa vigente in materia di trasparenza. 
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Articolo 5  
Violazione del Patto 

1. La violazione degli obblighi di cui all’articolo 3 è dichiarata dal responsabile del procedimento, 
in esito ad un procedimento di verifica in cui viene garantito adeguato contraddittorio con 
l’operatore economico interessato. 

2. La violazione da parte dell’operatore economico, in veste di concorrente o di aggiudicatario, di 
uno degli obblighi di cui all’articolo 3 comporta: 

a) l’esclusione dalla procedura ad evidenza pubblica e l’incameramento della cauzione 
provvisoria ovvero, qualora la violazione sia riscontrata in un momento successivo 
all’affidamento, l’applicazione di una penale d’importo non inferiore all’1% e non superiore 
al 3% del valore del contratto, secondo la gravità della violazione; 

b) la revoca dell’affidamento, la risoluzione di diritto del contratto eventualmente sottoscritto, 
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1456 del Codice civile, e l’incameramento della 
cauzione definitiva. La Regione Piemonte può non avvalersi della risoluzione del contratto 
qualora la ritenga pregiudizievole agli interessi pubblici, quali indicati dall’articolo 121, 
comma 2, del d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104. È fatto salvo, in ogni caso, l’eventuale diritto al 
risarcimento del danno. 
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Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, archiviati
come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato:

 1. ALL_1_Cap_Elab_grafici.pdf 

 2. DUVRI-rev07_firmato.pdf.p7m 

1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti alla firma 
digitale con cui è stato adottato il provvedimento
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APPENDICE A – ELENCO REGISTRAZIONI CONTABILI  

REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO DD 422/A1111C/2023  DEL 08/05/2023

Impegno N.: 2023/13438
Descrizione: FORNITURA E POSA DI ARREDI SU MISURA IN ACCIAIO E VETRO DESTINATI 
ALLA SALA TRASPARENZA DELLA SEDE UNICA DEGLI UFFICI REGIONALI
Importo (€): 41.038,00
Cap.: 211004 / 2023 - SPESE PER L'ACQUISTO DI ARREDI
Macro-aggregato: Cod. 2020000 - Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni
CIG: ZD13AC64D2
Soggetto: Cod. 382039
PdC finanziario: Cod. U.2.02.01.03.001 - Mobili e arredi per ufficio
COFOG: Cod. 01.1 - Organi esecutivi e legislativi, attività finanziari e fiscali e affari esteri
Tipo finanziamento: Cod. R - FONDI REGIONALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. CO - Commerciale
Titolo: Cod. 2 - Spese in conto capitale
Missione: Cod. 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione
Programma: Cod. 0103 - Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato
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